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Il proifraiiiina 
del Partito 


Siamo il solo partito clic 
n tu(t’og{{i abbia presentalo 
il suo pruifrauttua elettoruie; 
f, cretliamo, non perchè sia¬ 
mo stati, per usare una 
es^iressione del Mondo, « i 
piu lesti », ma per molivi 
ben più sostanziali. Perchè 
siamo il primo partito delia 
classe operaia, che ha i le- 
fìamì più profondi con le 
masse popolari e che perciò 
meKlio conosce 1 problemi 
ilei Paese, lottando per risol¬ 
verli, ofini Riorno, instanca¬ 
bilmente; perchè esprimia¬ 
mo Rii interessi della classe 
operaia e dei lavoratori, che 
costituiscono il nucleo es¬ 
senziale e la molla dcali 
interessi Renerali e del pro- 
Rresso della Nazione. Siamo 
il iiartito rivoluzionario, 
marxista-leninista, interna¬ 
zionalista e, quindi, più na¬ 
zionale e coerentemente de¬ 
mocratico. Grazie a tutto 
questo, siamo il partito che 
ha visto Riusto, non da orrì, 
e in particolare nel più re¬ 
cente difficile e tempestoso 
periodo di lotta politica e 
idenloRica. Con il nostro 
Vili ConRrcsso e con tutta 
la nostra azione abbiamo 
saputo assicurare alla classe 
operaia e al popolo una 
Ridda illuminala e ferma. 
Non abbiamo perciò con¬ 
traddizioni insanabili da ca¬ 
muffare, incertezze da vela¬ 
re. Possiamo parlare chiaro 
a tutti, indicare una prospet¬ 
tiva. 

Il nostro proRramma non 
è un elenco di pur Riustc 
rivendicazioni; ma. affron¬ 
tando i problemi più scol¬ 
lanti delle masse lavoratrici, 
esso arriva a delineare, con- 
{•relamenle e con estrema 
chiarezza, un indirizzo po¬ 
litico nuovo per il nostro 
paese, che può trovare il 
con.senso di tutte le forze 
sinceramente democratiche. 

11 mondo in questi anni 
è cambiato: una parte di 
esso, per l’inarrestabile 
avanzata del socialismo c del 
molo di emancipazione dei 
popoli o{iprcssi, proRredisce 
con passi da RiRante; men¬ 
tre le contraddizioni det- 
' l’jmperinlismo si sono esa-^ 
'sperate c ORni Riorno più si 
agRravano i problemi non 
ri.soUi del nostro paese. In 
questo periodo devono esse¬ 
re prese decisioni, che in¬ 
fluenzeranno e condizione¬ 
ranno tutto il nostro avve¬ 
nire, le sorti ste.sse della 
pace e dcH’umanità. 

In queste settimane, si c 
venuto imponendo net mon¬ 
do dccidentale il tema della 
trattativa con l’Unione So¬ 
vietica. Ma intanto a Tunisi 
l’imperialismo .si è scatenato, 
ancora una volta, bestiale, 
mettendo a repcntaRliu In 
pace. Ma intanto, re.sta an¬ 
cora il firavissimo impegno 
del governo italiano di con¬ 
cedere il nostro territorio 
alle rampe di lancio dei 
nii.ssili americani. Resta il 
fatto che gli imperialisti, ner 
quanto .sempre più travaRlia- 
li dnU’intima crisi detta loro 
politica, recalcitrano alla 
trattativa, mirano a ingan¬ 
nare i popoli, non tendono 
certo a .sìnceri accordi di 
pace: vi devono e.sserc spinti 
riall.'i pressione dei popoli. 
Ilunquc, dobbiamo lottare 
o.W/ per la pace. Il popolo 
c chiamato oggi, c in quo.sle 
elezioni, a fare la prima 
grande scella, che il nostro 
programma addita; la .sedia 
di una politica di pace. 

.AH’inlerno, il malessere e 
i cunlra.sli profondi, mante¬ 
nuti c acuiti dalla politica 
dciiiocri.stiana. si manifesta¬ 
no. si può dire ogni giorno, 
clamorosamente. Scoppiano 
gli scandali e le crisi delle 
amministrazioni comunali 
di Napoli e di Roma. E’ la 
stc.ssa cronaca di ugni gior¬ 
no, che impone imperioso il 
tema del malgoverno, della 
corruzione, della discrimina¬ 
zione, dell’a.ssenza di un 
piano, di una prospettiva, 
di una politica di risana¬ 
mento c di rinascila. 

I/invadcnza clericale dila¬ 
ga in tutti i campi. « L'altuc- 
co clericale alla Cosliluzione 
— afferma il nostro pro¬ 
gramma — non può essere 
considerato acciaenlale. né 
solo un errore o an eccesso 
di sanfedisti imprudenti; ma 
è la conseguenza della tolta 
contro i partili operai e dei 
posto che è stalo fatto nel 
nostro paese alVinflnenza 
dell'imperialismo straniero e 
del fjrnnde capitale. Ambe¬ 
due queste forze hanno in¬ 
teresse olla esistenza di una 
slrapolenle orqanizzazionr 
clericale, il cui qruppo diri- 
qente sia con esse stretla- 
mente leqato e che al tempo 
stesso sia capace di imbri- 
qlinre rimpeto di rinnopa- 
mento che sorge dalle masse 
coiloliche ». Qui, in questo 
blocco di forze monopolìstc 
e clericali, è ii nemico prin¬ 
cipale della democrazia ci 
«lei progresso, che bisogna 
b.-illcrc. Il popolo è chia-j 
maio a questo compilo oggi 
decisivo, a questa sedia, j 

I.C condizioni ci sono. Al 
blocco reazionario si con¬ 
trappongono gli interessi c 
di ideali di un vasto siste¬ 
ma di classi c di forze de¬ 
mocratiche, con alla testa 
la cLisse operaia. Se esse 


L’INIZIATIVA DEL MONDO SOCIALISTA PER DISATOMIZZARE IL CENTRO-EUROPA ^ I ì ì rk 

Il piano Rapockl presentato nlPONU essere poveri 
Sbrigative rifiuto di Pniniie Chigi s 


L’« Angelo delle Parrocchia » di Loreto insesna i 
vantaggi della povertà e le iatture della ricchezza 


Echi favorevoli a Parigi e Vienna mentre Londra e Bonn si allineano alta posizione negativa di Washington 6 — 
UtVintervista del compagno Gomulka al ** Times - L*URSS riduce ulteriormente le sue forze in Germania ^ 


NEW YORK, 18. — Il pia¬ 
no Rapacki e i documenti ^ negativi che sin da ieri 1 cir- 

aggiunti che la Polonia ha ,n , corriaoondpnt,,! federali bnnno cercato .... . ,, 

già consegnato ai rappre- ' ' nostro ^rrìspondente) p i, ragi.bta ir,rmi*ueta. IV 

sentanti delle quattro gran- BERLINO. 18. — I social- piano polacco non potrà of- 

di potenze e degli altri paesi democratici tedeschi accol- frire concrete basi d’accordo “•"‘‘lUe ajif imov,- |ir»M>o-tf 

mtere.ssati, sono stati oggi gono le nuove proposte del fino a quando i problemi del- 1 ’“ ♦•rriio |i»t la zona di di-arnu» 
presentati alle Nazioni Uni- ministro polacco Rapncki ia riunitica/ione tedesca e muro l•.llro|»a. In 

te. A questo proposito si ri- senza quelle riserve che il della sieurc/za europea non orrve noia iiiiuio-.i iai.i7- 
corda che il problema della governo di Bonn ha invece trovino contemporanea so- Lnigi ha oj^maio che tali 
disatoniizzazionc dell'Europa avanzato prima ancora che luzione. liropoMc « rontnmuno u leno- 

centrale era stalo sollevato ij testo integrale del memo- La stampa federale non ha d problema clelia uiu'fua- 


L'eco a Bonn 


de tuttavia gli argornentij reatione italiano n sembratiu diiiu'iitirarc iinalv.dlo di battaglia del zoveritol 


_ \«*rilà a.*siotiiiitii'a. « cioè la ne- ilaliaiio |u>r ri‘!i|iinz<‘ro uzni ar- 

r..„ ra,.idità inron^ueta. l'a- •d^ar.no. «lire ad .«rd., .ia pure parziale di di- 

ri.S„i l.. .... ''..-ere prailiiale e (■ontrnllatu. -la -.inno eia (iindlo dei eotitroUi. 


i‘rè''concrete basì d^acconìò i^-tivuninile alle «nove prop«-tè ‘‘«I .•.li>ìlU>ralo ». Jh.i le luuue propo-te pò- 

ire concrete nasi a accorrlo , , |. < i«e e-ie-o apli arnumieidi ron- l.uilo' prt>poiig4uii) im M-iema 

IO a quando i problemi del- ‘ ‘'V V. n/i.uiali. Infine si è l.mienl.il.. deilapli.d» di ...nir.dli aerei e 

Ila sicure/za europea non r . -..«dira Miler -fneuire ''‘‘ha eMutnale *«n.» di 

Wino contemporanea so- <»'«?. ha o^ena.» che ,ab di-arm„ aiomim. e cioè le .Ine 

La stampa federale non ha d problema della { -l 'i. * i;_,io,,- sol ro-hoe. ihia. Ma .piesio »i-ie- 

___ -.-i..,.- ziune tedesca e seiiiiittino anzi misurt ili tIi-al«iiiizz.iEione sol- _ . , 


dalla Polonia proprio nella randum venisse pubblicato, 
sede deU’ONU, durante la L’opposizione socialdemocra- 
sessione del 2 ottobre del- tica considera infatti 11 pia- 
l’anno scorso, con un dìscor- no per la zona disatomizza- 
so dello stesso ministro de- ta come un punto fondnmen- 
gli esteri Adam Rapacki. tale per ia soluzione del pro- 
Attualmente i documenti blcma tedesco e di quello, 
relativi aj piano polacco so- più ampio, del disarmo aio- 
no allo studio dei governi mico, d'accortio in ciò con i 
direttamente o indiretlameii- laburisti inglesi e con altri 
te interessati all'impnrtante governi e personalità poli- 
iniziativa. Mentre nella ca- tiche occidentali, 
pitale americ.ana il portavo- ij Suddetitsche Zeitunp. 
ce del Dipartimento di Sta- ppo dei maggiori quotidiani 
to ha fatto dichiarazioni da di ispirazione socialdemocra. 
cui risulta che in sostanza Hca, rileva stamane che le 
gli Stati Uniti niantengono ultime proposte del ministro 
•u loro'< opposizione » al- Rapacki possono concreta- 
rinizìativa, da altre capitali niente spianare la via ad una 
— soprattutto Parigi — si intesa e che l’adesione alla 
apprende invece che le prò- zona disatomizzata non com¬ 
poste polacche sono giudi- porterebbe necessariamente 
cale « meritevoli di esame » alcuna sanzione olficiale del- 
L’intercsse francese sareb. Iq «status» tedesco, cine 
be puntato verso i seguenti non signitlcherebbe queU'nu- 
punti; la possibilità degli lomatico riconoscimento dei- 
stati interessati di fare di- la R.D.T. ebe tanto Adenauer 
chiarazioni unilaterali per quanto Ollenabauer respin- 
aderire al piano; l’impegno gono da comuni posizioni an- 
delle potenze atomiche a non ticomuniste. 
impiegare armi nucleari con- n quotidiano sottolinea 
tro alcun obbiettivo della tuttavia che alle ultime pro¬ 
zona Rapacki; la possibilità poste polacche Borm non può 
del controllo. Gli ambienti rispondere 1 suoi tradizio- 
francesi aggiungono che su nati « neln ». 
questi punti saranno chieste Dal canto suo. la Fran- 
alla Polonia ulteriori preci- j^urter Allgemeine osserva 
sazionl. . r j che le proposte di Varsavia 

L atteggiamento di Londra tracciate e che 

‘IL "-‘2° quindi le possibilità di di- 

st discosti mollo dàl punto geutere 11 piano Rapacki non 
di vista americano. In par- soltanto sono aperte, ma ap- 

ticolare nella_capitale bn- pajono più difficilmente ri- 

(Continua In 6. pap. 8. col.) fiutab Ji. II giornale rtpren- 


(li tlisatoiiiizzazioii^ 
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ina ili ronirollo non ha alle- 
iiiiatu ininiiiianicnli*, iioiiD-tiinti' 
il (ilio v.doro polìliro «lirc.-tic 
fiiilitarc ru<li'li|ii ilaliaiin. Alia- 
Iniiaiiii-nic, la riMEioiic iu>i:iilivn 
ilali.ina ifinorn ail arti* dii- h< 
|)ri>|).>'lc |u>la('<-lii> iiiiii .--l'iiiihi- 
III». i‘5iiri‘s<.iiiii'nli‘, Mii'i*i*>sìv i ,11'. 
rorili ili ili-arini» riiiivi'nziiitialc. 
OiMiil» all'ari.’i>iiii‘Mli> •Irll.i ili- 
\ pillili' ili'lla (.'iTiiiaiiia i>--i» è 

i|itaul« nini |irfli'rtii«*«, ..min 

pviili'iitc l'Iic nn urciiriti» ili ili- 
'.itm« nliiiuit-o (.i\i»ri-ri' nnj In- 
tnra ■'i-ti'inaziom' inii-ifu-a iti'l 
prolilrinii li'ilc«rn. tanti» iin.inli» 
1.1 oMnrola mi riannn nU'inii'o 
(li'l)a Uerni.iiiia ili Hoiin lohr»'- 
liiUo inconriltaliili; ron i ir.iU.iti 
iiiirriiiii'ioiiiilìt. 

La frrlli)ln<a rrazioiii- ìtali.nii» 
non <i )iiii-lìr»ra. iininili -r non 
rninr lina |»ri»\.i ili'lla i>,tilit.» i»r»'. 
^ioili/talc (Ir-ti altr.iii/i.li l■^•r^- 
r.di a f]ital-i.i-i ai'i'iinlo cr.nliiili 
rlir. -jh'i ir in iiiairri.i ili ili-.ir- 
lUi» ntninin» |ii>|ri‘!»l>r .iitrnn.irr 
la lrn«ii>nr r ‘oUrurrr ani hr il 
noUro l’ap»r all.i •ortp ili h.i-r 
ili lanrio prr inii^ili muri nani 

In potilicn interna si sono avu¬ 
te ieri — a .iPKiiitu ili riilhniiii 
ili Zoli ron Mi rznitorn e Molr, 
iIpUo sIps«o Zoli con l’ii rioni 
« nncriarelli Diirri. e di niir-li» 
ultimo ron MalaRodi. Sinonini 
e l’arclarill — nuove ronlernip 
dei piani clericaU tier l’all««sa- 


VoVlo.tcioxHnicnto anticipato e 

forzmo di entrambe le Cunirrp. 
... ha ìnlonnnlo )1 pn'nidenlp 

NEW YORK — II Jelenato tunisino aU’ONU MontrI Sllm (a sinistra) m collotiuio nella sede e il vlrp-pre-ddente del Sen.ilo 
dello Nazioni Unite con 11 de tesato ainorlcano Jones Wadsworth (Tclcfoto) cirro il rifiuto demorriuiano di 

_ugni accordo prr >0 rifoiiiia di I 

' . .. ' ... ... ’ Senato, niaitlfe^tando inoìcre .1 

JECCO CON TAMBUONl A MONTECITORIO |i|ii.in|o pare. di»iiiv«bnra e in-j 

__ ibuerenza per le sene roinpli- 

razioni prorediirali. pnlilirhe r 

• d m m istituzionali rlie il ternato rolpi» 

fm I Cfd CCd €IV€■ I F 

W w nistro Tamtironi, In diebi.irazio- 

^ ni fatte a Monleritorio pori» pri- 

ile tra Lauro e il governo 7 

ms^ rlii.imto rhr la prorrihira non 

------ ^ conta nulla, non ha e.'elii-i» rlie 

fretta a smentire un frase da lui pronunciata alla coiiferenza-stanina 'ì 1’®'-“ aminetierc una revi- 

* «ione ilrlla t.o'liluzione ron 

“ " ‘ ^ maggioranza rrinpHce. c h.i □»- 

ateiligcnza superiore* di-I cliiesta giudiziaria, ma lo jil primo cordiale e altcUuoso «ìruraio clic «la netiiinana ven¬ 


ne) pian) rirricaii i»er » aiiu»*.»- 

mento dell» riforma del Senato lonCStO lavoro; 


La disgrazia di esser ricco 

Oggi .si dicono t.qnlo j>arole contro l ricchi, 
si vorrebbero ctfnccllare dalla faccia della terra, 
e che faranno i jwvcrl, jxvi. senza 1 ricchi? Essi 
iiono ComeJe sorgenti: non cl può c.vierc actjua 
In lutti l terreni, se non cl fossero le sorgenti, 
e 1 canali che la dlrarhano. 

Ora 1 ricchi hanno dlver.se dt.'-graz.ie, a cui 1 
poveri forse alle' volte non pen.s.i!ii>. Per e.s 
Ticchi: 

— non sono mal contenti: 

— hanno un anucciiio di prooccupaxioni. per 
la vita, por le xicchesize: 

— sempre in apprensione: 1 ladri, le perdite, 
un'guadagno non realizzalo in pieno, eoe, 

— acquistano incJio meriti lm* non fanno be¬ 
neficenza) ; 

~ pagano più Uvs.sf. anche ner 1 p.av.'r:. 

— si rovinano la .sa'.iit» con c.l)-. prelibali, .-cie - 
ribande, divertiment:. n.nti bianche, eoe (|•.l.lni!.) 
pure non .sì danno al vizio. 

■— .sono invaUatt. e creano molt; ncnr.c.: 

-- mettono .sovente a reiientagao ia vita con 
incidenti automobihistici, vlagjjl aerei, eco ; 

— capiscono i)oco i bisogni del prossimo; 

— vanno Incontro ;Llle minacce del SlRnorc'. 

~ hanno sempre la possibilità di diventare 

jxiverl. 


Fortuna di nascer povero 

Sono moltei)l!c! 1 t.uuaggi che abbiamo nella 
nostra sorte <U poveri; 

— si è più contenti e et si contenta <ii poco; 

— si hanno meno preoccupazioni: 

— si lavora più volontlcri: 

~ non sl ha paura dei Jadrl; 

— si acquistano più meriti; 

— si ò più vicini a G. Cristo: 

— si è più pareli! nel vitto, -e si prendono meno 

malattie; > * 

— si stima di più 11 danaro guadagnato con 


IN UN COK DIALE BATIIBECCO CON TAMItKONl A MO NTECITORIO 

Cafiero parla dì trattative dirette 

svoltesi al Viminale tra Lauro e il governo 

Cava telegrafa al “comandante,, c questi sì affretta a smentire un frase da lui pronunciata alla conferenza-stampa 


— si è meno Invidiati e si hanno meno ne¬ 
mici; 

— si dorrhe più tranquilli; 

— si hanno meno occasioni* di peccato; 

— si capiscono meglio anche le necessità,'degli 
.litri e si è più generosi; 

, - si vive anche più a lungo; 

— si ha sempre Ja speranza di acquistare Qual¬ 
che ricchezza. 


tura ?rioxJiVrà tutti rii rnij^nii j». 


Uno scambio di battute — lecìtorio alla presenza di intelligenza superiore> di- chiesta giudicarla, ma lo il primo cordiale e altcUuoso «ìruraio rhr «la Ariiiinana 

che per lo stesso tono ami- numerosi giornalisti e par- cendosi certo che egli è friogJiVrà unti gli rnigiiii», 

chevole con cui si e svolto lamentari tra il ministro de- .destinato a divenire quan- dTpopolo; pagLu'sS straUrSer il ‘‘ove con enigmi *i intcmle Ca- 

e per la leggerezza con cui gli Inlemi Tambroni e il to prima presidente del Tempo, del Messogoero. pohmiio. rhe in più punii mo- mere. 

sono stati affrontati certi factotum di Lauro, on. Ca- Consiglio ». Il ministro na dpga .stampa, e di dieci altri strava le Unestre deUo case • , - i i- „• 

argomenti conferma ia pru- fiero. «Lo scioglimento del risposto sorridendo: «Non Riomali che la frase hanno coloniche imbandierate a festa ‘"a»»/« riunno ii lureimo 
«lenza delle due parti in Consiglio comunale di Na- ho di queste ambizioni f-c udito, anche se non Thanno -.n onore desìi ospiti. i-.iiiirra rnr ha ira i al¬ 

causa neU'attuole fase — si poli — ha detto Tambroni mie sole aspirazioni si limi- trascritta. Solo cosi avrcbl>e A Siena, la delegazione è stata dunis-o la raiidiifjtura dei 
è avuto ieri matlina a Mon- — non è stato suggerito da tano a divenire un cittadino smentita lipotcsl di un le- ricevuta nella nuova sede della di'piii.iii .Ila nuova nncmblra 

- - - - __ 'polivi politici, mn tis mo'* rjiinl^in?i ebe po 55 jì f2r& Rnmc con Inauro* Focicrazion** dove, oltre ai coni- cut<n>ci«iir«i f IR ilo\ ninno 

tivi e.sclusivamenle ammi- lunghe p.is.'^eggiale e final- , , , .. iic dinfienti rorganizzazionc J"rbc i •niniori»; al .MK(. e al- 

nistrativi ». Non è vero, ha mente una lunga rhiacebie- I OClcgatl 061 PwUd “*‘1 nostro P.irtito. cr.«no anche I Kurainiu «j amlraiinn iiiui clc- 

rimbeccato Cafiero. c'e stato rata senza riserve di cara’- • C;*-,, t'olìc si^lalVsLi Vi.rnomer^^^^^ l”''' «■■^fruno di 

da parte del governo «liniere di ooporturtilà *. E IH prOVinCia_dl SlCHO :a»''i partili rbr binn» voi.,i.» a 

repentino e improvviso mu- «nfine, con lana di chi .h> SIENA. 18 — Proveniente da ricevuti in Comune dal sind.-ico. dei .lue trattati o >, m»u« 

lamento >: «tu, caro Tarn- un buffetto all amico capric- Firenze, stamane la delegazione il soeialista ing. Bart.ilinl In a*irnut,. Uggì i rppi-gn,pj>.» .li¬ 
broni — ha aggiunto — hai cioso, 'Tambroni fc ne è del Comit.i;o centrale del PCUS serata, inùne. ì delegati del •ruicranno il problema ron Leone 

seguito due stadi: nel primi» ii.scilo in una battuta incre- che è o..;piie del PCI. è giunta PCCS hanno avuto incontri con gierrhè Ir eb zioni «lovranno ar¬ 

ti sei mostrato comprensivo .libile: «Voi cì siete po.sl» in provine,-, di Siena ricevendo i mezz.-.dri della prov:nr;.x venire miro il )’> marzi», 
della situazione napoletana, su un piano ribellistico: in -- - ■ - - -- ■ ■■ ■ - - - - ■ - - - 



Fitmlmentc una voce nuo¬ 
va ci giunge, a darci la 
chiave della soluzione per 
la anno.sa « questione so- 
ciiilc e. Non si Iratfn di un 
nuovo « giuoco » di Stato 
con'il quale i riformatori 
rrislinni clic ci porcrruiiu» 
da un po' di tempo in qua 
tentano di sostituire alla 
lotta (li classe il lotto dt 
classe, sotto le baiuliere di 
Valente e dì Fanfani. Que¬ 
sta volta la chiave della 
questione sociale ce la of¬ 
fre < L'Angelo della Par¬ 
rocchia », bollcllmo par¬ 
rocchiale di Lordo. 

liasta dare un'orchiala 
alla rubrica riprodotiu iiui 
sopra, dalla pagina sei del 
sunnominato organo, per 
rendersi conto che ormai 
il giuoco è fatto c i pove¬ 
ri possono tranquillamente 
andarsene a dormire. Il 
buon <\ngclo ha stabilito 
per loro Cile In regola della 
felicità umana c nella mi- 


convocando una riunione ni questo avete superato gli 

Viminale ad "alto livello", ?=icssi comunisti». 

alla quale hanno partecipa- , 


to il ministro del Tesoro GioCO delle parti 
.Medici. Io stesso presidente . I 

del Consiglio, io e il dotto, ♦*'« ^ LOUfO 

Gatti (il nipote e 1 uomo di ll ministro Cava ha inviato a 
fiducia dell'annalore, n.d r.). Lauro il seguente telegramma; 
nel secondo, non hai saputo - Quotidiano t'n:1à riferisce 
resistere alle pressioni che che lei. rispondendo ad appo- 
ti venivano da ambienti che sito quesito conferenza stam- 
è bene qtit non nominare» lunedì, nrrehhe affermalo 

r, . tra 1 altro testuclmenle: E 

Dopo questa evidente re- ((;ara) inoltre non orrrb- 


è bene qtii non nominare» luneai, nrrenoe aiiermaio 
Ir-,.., tra 1 altro testualmente: E 

Dopo questa evidente re- ((;ara) inoltre non orrrb- 

tirenza Cafieio ha accennato accettato di dermi consi- 

lalle sue speranze che il ge- p’.i perché sapeva che io non 
J.sto compiuto dalla DC porti cerei pot*i:o pagarlo quanto 
da 3 a 4{X) mila i voti di volerà Im”. Poiché dol reso- 


Cinque morti in uno casa in fiamme 
durante una veglia di fine Carnevale 

La sciagura è avvenuta in una bordata di Pctralia Soprana in provincia di Palermo 
Tre donne e due bambine fra le vittime - 22 feriti - Il fuoco appiccato per vendetta? 

--—-- I 

(Dalla nostra redazione) fccrtola ». alla loro pretesa di za dei superstiti e degli al- foli fcrvev,ino le djnze ed 
i>\i rHMrTT» li partecipare alla festa. tri borghigiani che hanno i giuochi carnevaleschi, bus- 

P.ALLRMO. 18 —- Una nuo- j_a tragedia, come abbia- assistito allcrrili ed impoicn- sarono alla porta cinque o 
va spaven^to^ sciagura na detto, si e svolta in una ti alla sciagura, abbiamo po- sei giovanotti. Benché non 


- --- -— - stf-nr-araheo Diibbliccio , o-*- --- rno aeuo. si e svoiia in una alla sciagura, anoiam 

Lauro a Napoli, ha suo quotidiano ciò non risulta, colpito la Sicilia; questa not- delle numerose borgate che luto ricostruire i fatti. 


jte insistito sulle possibdi ,„,.,fQ 2 Q precisare se tale ò sperduta borgata fanno corona a Petralia So- Ieri sera, com'è consiietii- chiedevano ugual.mcntc ospi- 

j« reazioni popolari» (ha analoga frase sia stata da lei ùi Petralia Soprana, ad un peana, un grosso centro del- dine diffusa nelle nostre con- taiità. II padrone di casa fe- 
persino detto che gli sluden- pronunciata. Suo silenzio centinaio di chilometri da Madonie. La borgata si irade, numerose famiglie s: ce presente nel modo piu ur- 
. l Portici non faranno equtrarrà conferma Gara', qui, durante una o3 chiama Pellizzara ed è co- erano riunite nella casa del bano che ciò non era possi- 

—al ministr«_ Poche ore dopo. L^uro ha ballo, tre donne e due barn- 5 ijtuita da poche case. Come contadino Pietro Cerami, di bile perche si ora già m mol- 

Medici), mentre fambron. ,b'-oe hanno perduto la vita jg naaggior parte delle altre l.,e<»nardo, per trascorrere ti. Egli disse tutt.ivia che a 

SI è tenuto ai^or piu sulle j.^. ^ affermato cosa non *b*btre ventidue persone se- fra/joni, Pellizzara c colle- lietamente le ultime ore del turno avrebbe fatto entrare 
generali. Poi Cafiero è di- cucrmaio cosa non no rimaste ferite gaia a Petralia Soprana da carnevale. Erano in lutto ì giovanotti per permettere 

'T/'-k ■* ® ^ Il procedimento de: due uo- ^ causa unroediala del- un'impervia mulattiera lun- 100-150 persone. Poco d.>pu loro qu.ilchc ballo. Gli sco- 

auriDuilo a lamoroni «un min, politici napoletani è de- agghiacciante tragedia e gg circa 6 chilometri. le 22. quando già al suono nosciuti però riliut.irono sJc- 


I persino detto che gli sluden- pronunciata. 


suo quotidiano ciò non risulta, 
inntola precisare se tale o 
analoga frase sia stata da lei 


conosciuti 


non invitati. 


Medici), mentre Tambroni rispos'o. sempre per telegra 
si è tenuto ancor più sulle {?■. ' vhe quotidiani 

generali. Poi Cafiero è di- ^ affermato cosa no: 

11 icinUtro Ga.*» rt>iitinna « ventato cerimonioso e ha j,.. 

tener bordone » I,*aro attribuito a Tambroni «una minfnnUiM 


l'nità ha affermato cosa non 
cera ». 

Il procedim.enm de: due uo¬ 
mini politici napoletani è de- 


indinzzcrannu i loro sforzi, rafforzi c avanzi il Partii., 
la loro lotta, nella direzione comunista, 
giusta, la democrazia Italia- 11 nostro programma elet- 
iia sarà salva, sarà aperta forale dà chiarezza ed im- 


no della parie che cia.scu.no di stalo un incendio sviluppa -1 
loro .«‘è as.sunto La ri.'posta d; tosi improvvisamente in una» 
Lauro a chi chiedeva se Gav.i stalla sottostante ai locali! 
fosse II suo cons.gliere poli- juve la festa si svolgeva e 

xf?:ba fatto letteralmente 

dsr.Te- drivan 1 a dec'.r.e di _ _ . jj ______ i.._ 


.Attraverso la testimonian-Ideile fisarmoniche c degli zu-1 gnosamcnte quc-^ta r.ir:cci- 
... ...— — j.sione e si ani>nt.in,iri»n.i 


una strada nuova; l’allerna- pulso alla mobilitazione dei gjorn 3 h''i. di tutte le parti impa^ire ù* terrore le cento 
(iva democratica di prò- comunisti e al movinient.) politiche Alcun; giornali, e ^ più persone che ivi si tro- 


11 dito neir occhio 


seria, culla e matrice di 
benessere morale e mate- 
rtale. Essa infatti allontana 
oltreché i ladri, e gli atro¬ 
ci pericoli derivanti dai 
cibi prelibati, (lutti ma¬ 
lanni prorocnti dalla ric- 
chezza), anche le mninttic 
coninpiosc e pii scontri iiii- 
tomobilistici. 

Ma il vantaggio massimo 
di questo stato di perfe¬ 
zione (che, ci auguriamo, 
vogliano presto raggiunge¬ 
re tuttt quegli infelict in- 
dii.sinnli c quegli infelicis¬ 
simi rari!inali che non san¬ 
no quel che si fanno, qli 
sciorchini, abbuffandosi di 
vitello tonnato c usando la 
< Cadillac > invece che ,l 
cavallo di San FrancescoI 
è. dice l'Angelo, che, piu 
morto di fame sei. più ric¬ 
co ti puoi ritrovare, da un 
momento olt’allro. Il pove¬ 
ro infatti, dice l'Angelo, ha 
oitretutto « la speranza di 
acquistare qualche ricchez¬ 
za » fi che è bello. Mentre 
il ricco, snagiunge l'Angelo. 
« ha sempre la possibilità 
di diventare povero ». ll 
che, a rigor di logica, do¬ 
vrebbe essere bnitlissimo. 

Ma. a parte la discussio¬ 
ne sul sesso, gli Angeli 
hanno una logica? Non pa¬ 
re. almeno a sentire quelli 
di Loreto, per t quali la 
miseria è un bene per il 
povero e una jattura per 
il ricco. Si decida dunque 
l'Angelo, e ci dica chiaro 
il suo parere. Non et lasci 
nel dubbio di aver a che 
fare con un Angelo custo¬ 
de di qualche capitalista, 
che a furia dt custodire ha 
preso i vizi del custodito. 
In questo caso « quis cu- 
stodiet ipsos custode*? ». 

m. f. 

INDONESIA 

Il PC chiede decisione 
nella loMo 
contro i ribelli 


grasso sociale e di pace delle masse e fornisce la non solo l'Unità, rhanno ri- vavano per trascorrere lieta- oUemm* 
verso il socialismo. trama concreta, su cui ìntes- portata integralmente, altri mente il penultimo giorno di * 

Noi lavoriamo c lottiamo sere il colloquio, la collabo- hanno soltanto accennato, carnevale, _f_ 

per questo. .Ma per questo è razione di tutte le forze Sembra strano che l'on. Cava 
necessario che sia bandita progressive. Per ciò noi ri'**if°f* 

la discriminazione e crolli cbiaini.amo tulli i lavoratori, vero In que.=:o modo, invece 
la pregiudiziale anlicomuni lutti i democratici, a di.scu gjj h.i offeiro unemesima 


II fesse del giorno 


se Incriminata l'ha detta dav¬ 
vero la questo modo, invece. 


Le autorità stanno ade.sso 
attivamente indagando pei 
accertare Torigine del sini- 


la pregiudiziale aniicomuni lutti i democratici, a di.scu gjj h.i offeiro un ennesimà slro. SI è diffuso infatti Ta¬ 
sta, la quale confonde e de- terc il nostro progetto di scappato.a. indicandogli il troce dubbio che ad appic¬ 
cia tante forze che alla demo- programma, a ricercare od modo di tirarsi indietro: e il care il fuoco siano stati al- 


crazia e al progresso sono elaborare con noi le solu- -comandante- Tha afferrata 
interessale, che ha .spianato zioni più giuste, lungo la Hanno ripetuto an- 

il cammino al dispotismo Tinca di un indirizzo nuovo, **1 questa circost^anza il 

_i_ ^ _■?_ s— b_» _. b » ffiGcn lAltA rw»r anni Se nab.’’a 


Dice 11 Secoìo: - A Roma la 
campagna elrltf»r;.]e del MSI 
doveva trcomiticiarc cosi: con 
la fiaITcrmaiione e la attiializ- 
razione del dilemma: Roma o 
Mosca - 

A Fro.incne, inrrce. (ofrodur- 
remojo ,I dilemma' Frosinone O 


borbott.indo. dicono alcuni.' er%r%* 

oscure minacce. L’incidente COnTfO I riDelll 

tuttavi.'i si chiuse e lutti tor- 

narono a divertirsi spensie- GI.ACARTA. 18. — Il Par- 

ralamonte. Impros'visamente comunista indonesiano, che 

si incominciò ad avvertire grande prestigio fra 

SI mcommcio au avvertire - ^ popolari di tutto lo 


««rb -J * t TT I vai bMbbv a»' 

pobbUmo nnfirrAzL'irr ifUlio acrc odore di iviiTio. Ln1presso o^gi 


e falla arretrare c che *i 


PAOLO BUrALlNf I poli, aiTuomo già sotto in- *anni, soprannominali :Lu-| 


cuni giovinastri che in que- \fta*k. 
sto modo selvaggio avrebbe¬ 
ro inteso vendicarsi del ri- Finanze ed Enalotto 
fiuto che era stato opposto Le pubbliche ca»e 
dal padrone di casa, il con- «on sempre piu vuote f 
ladino Pietro Cerami di 37 Paghiamo ic sa»»» 

anni, soprannominali : Lu- su tutte ic moie. 


Supremo Regolatore dell» viM .«3 nebbia di fumo. In p.ich; energico per stronco- 

i.rianti il fumo inva.se le due lilbcia’.i 

mtamenie migliore, lo proieg- st.inz.e dove si svolgeva la j, segretario generale del 
gc C gl, conferisce ogni giorno testa, facendo spegnere i lu- Partito .Aidit ha ammon t* 

battaglia che egli ha ingaggiato impossibile descrivere le avrebbe co.me coniegueiua 

per frenare l'avanzata delle for- quello che avvenne allora una lunga guerra civile e gra- 
ze del disordine negatrici del- Le donne ed i bambini in sacrifici per il popolo. Una 

iuifincufenfa occorta a Lauro, fono ad urlare, a correre d' ricn.eatrei^ saerif.ei. ina 
..... - '• ccr.'.u.ierebb:? con m rapida 


ASMunEU 


(Continua In 6 pj/g 




>hc con Im rapida 
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MENTRE IL PAESE SI APPRESTA A CELEBRARE LA COSTITUZIONE 


Forte movimento contro te limitoiioni 
del goveme et rodono dei pnrtig inni 

/ compartimenti ferroviari rifiutano i treni speciali e i biglietti collettivi - Zoli 
ha modificato il percorso del corteo - Ferve la preparazione in tutta VItalia 


Il presidente del Consiglio, 
scn. Zoli, ha comunicato alle 
Associazioni partiginne che 
la manifestazione nazionale 
dei resistenti per il Decen¬ 
nale della Costituzione, avrà 
luogo, domenica 23 febbraio, 
alle ore 0.30. 11 corteo pai tirò 
dal piazzale del Colosseo, e 
attraverso la via dei Fori 
imperiali si porterà in piazza 
Venezia. Il corteo sarà costi¬ 
tuito da una scorta d'onore, 
dalla bandiera del Comando 
dei Volontari della Libertà, 
decorata di Medaglia d’Oro 
al V. M. della Hesistenza; da 
un picchetto d’onore; da ol¬ 
tre 350 Medaglie d’Oro al 
V. M. della Resistenza, vi¬ 
venti e congiunti di caduti 
decorati; da 42 gonfaloni dei 
comuni decorali al V. M. 
della Resistenza, seguiti dai 
rappresentanti dei con.sigh 
municipali, da 20 rappre.'.-en- 
tanti della Resistenza e da 20 
familiari di partigiani cadu¬ 
ti per ciascuna provincia. 

Parteciperanno al corteo 
anche reparti dell’esercito. 

In piazza Venezia, il co¬ 
mando generale dei V^ilan- 
tari della libertà consegnerà 
la bandiera del Corpo al cu¬ 
stode del Milite Ignoto; quin¬ 
di il presidente del Consiglio 
dovrebbe leggere il messag¬ 
gio del Capo dello Stato, 
qualora questi non potesse 
farlo personalmente. 

Un primo rilievo è dovero¬ 
so muovere al programma 
predisposto dal governo, ri¬ 
guardo al tracciato imposto 
al corteo. Il governo — ce¬ 
dendo forse agli offensivi ti¬ 
mori del Capo della poli¬ 
zia — non solo ha impedito 
che il corteo passasse per via 
Nazionale, ma ha poi com¬ 
pletamente abbandonato alla 
loro sorte le proposte che 
unitariamente gli avevano 
presentato le tre Associazio¬ 
ni partigiano relegandolo ai 
margini della città Insomma. 
con questa decisione, il sen. 
Zoli ha confermato il legitti¬ 
mo dubbio già espre.sso dal- 
l’on. Boldrini. di voler man¬ 
tenere la manifestazione In 
un clima di fredda ufficia¬ 
lità tentando di impedire, tra 
l’altro, che attorno od essa 
si stringano e il popolo ro-l 
mano e i resistenti di tutta 
Italia. 

Difatti, non si può non sot¬ 
tolineare con preoccupazio¬ 
ne cd anche con legittima in¬ 
dignazione le notizie giunteci 
da varie città, circa le as¬ 
surde disposizioni restrittive 
emanate dai compartimenti 
ferroviari, tendenti ad osta¬ 
colare il normale svolgimen¬ 
to della grande manifesta¬ 
zione unitaria di domenica, 
per la quale pure orano sta¬ 
ti assunti precisi impegni dal 
governo di fronte olle tre 
Associazioni partigiane in¬ 
teressate. In base a queste 
disposizioni, che esorbitano 
'da ogni norma costituzionale, 
per le giornate di venerdì e 
sabato (lo stesso giorno in 
cui il ministro Angelini, con 
biglietto gratis e con la gior¬ 
nata pagata, porta a Roma 
per il convegno aclista varie 
migliaia di ferrovieri) a Mi¬ 
lano non dovrebbero e.ssere 
concessi treni speciali, nò 
permesse le prenotazioni dei 
posti c. andando contro lo 
stesso regolamento, né at¬ 
tuate le normali riduzioni 
ferroviarie previste per le 
comitive. 1 compartimenti 
ferroviari sostengono, che 
per tali concessioni occorre 
l’aulorizzazione ministeriale. 

Se a questo inqualificabile 
comportamento del ministe¬ 
ro dei Trasporti si collega 
rintcr\'enlo del ministro 
Tambroni. tendente ad osta¬ 
colare la normale circolazio¬ 
ne degli automezzi sulle stra¬ 
de italiane — si osservava 
ieri sera negli ambienti par¬ 
tigiani romani — si ha un 
jiiano poco edificante dello 
atteggiamento che il gover¬ 
no sta assumendo verso la 
manifestazione da e.sso stesso 
indetta, allo scopo di to¬ 
glierle solennità ed impor¬ 
tanza. 

Nel paese, e in specie tra i 
partigiani, si stanno levan¬ 
do nuovamente vibrate pro¬ 
teste per queste limitazioni 
che non trovano giustifica¬ 
zione alcuna presso l'opinio¬ 
ne pubblica. Ma si ha fidu¬ 
cia che ì partigiani sapranno 
ancora una volta superare 
gli ostacoli frapposti, indii- 
cendo le autorità governati¬ 
ve a rivedere la loro posi¬ 
zione. 

Difatti, da numerose pro¬ 
vince si ha notizia che i par¬ 
tigiani. nonostante le diffi¬ 
coltà frapposte, affluiranno 
numerosissimi a Roma per 
la manifestazione <li ilome- 
nica. Verranno da Pisa e da _ 
.Siena, da Livorno. I*ioml)mo! = 
e Grosseto. dairUmbrui e 
dalle Marche, come dalle 
province d’Abruzzo, insieme 
ai loro gloriosi gonfaloni de¬ 
corati al V'. M. partigiano; 
verranno dal Mezzogiorno le 
rappresentanze delle migliaia 
di partigiani che, fianco a 
fianco con i fratelli del nord, 
combatterono la guerr.a di li¬ 
berazione contro i nazi-fa- 
scisti. 

Nel Nord la preparazione 
del raduno di Roma c sotto¬ 
lineata da molteplici inizia¬ 
tive, tese ad ottenere |a più 
larga partccipazicne dei resi¬ 
stenti del Piemonte, della 
Liguria, delia Lombardia, 
dell’Emilia, del Veneto c del¬ 


la Romagna alla manifesta¬ 
zione. ■ 

Particolarmente intensa 
nella Liguria è l’attività che 
si va svolgendo per popola- 
tizzarc il raduno della Re¬ 
sistenza. A Genova, affollate 
assemblee tenute nelle se¬ 
zioni dell’ANPI hanno con¬ 
fermato l’interc.sse e l’attesa 
per la manifestazione roma¬ 
na; una importante riunione 
dei responsabili di gruppo 
avrà luogo giovedì sera pres¬ 
so la sede di via S. Ixirenzo 
n. 5. La stessa sera si riu¬ 
nirà pure l’Ksecutlvo provin¬ 
ciale deH’nssoclazionc. 

Particolarmente significa¬ 
tiva la partenza del gonfalo¬ 
ne di Genova, decorato di 
Medaglia d’Oro al Valor mi¬ 
litare: venerdì prossimo il 
Comune, preceduto dalla 
fanfara del carabinieri e se¬ 
guito dalle quattro bandiere 
delle forniazioni partigiane e 
dalle bandiere doll’ANMIG, 
dell’ANCR, dell’ANPl, FlAP 
e l’VL, muoverà da Palazzo 
Tursi ver.so la stazione Bri- 
gnole donde proseguirà per 
Roma. 


Interrogazione sull’uomo 
di ilndr eotti nella RflI-TV 

I deputati comunlBtl Natoli, Ingran, Marisa Clnolarl 
Rudanu, Ciane» e Rubeo hanno prusentalu al aen. /oli 
I» seguente Interrogazione: 

> I BOttosorltlI Interrogano l*nn. presidente del Con- 
sicllo per oonosrere ad Iniziativa di ehi e per quali 
motivi II dott. Franco Fvaneollstl ala stato nominato 
membro del Consiglio di amministrazione della R.\I-TV: 
In particolare per connscere se fra i ‘'meriti dislinti" 
deirEvangellstl sia stalo anche tenuto conto: 

n) dell'aver rKvanRrllstl diretto la campagna elet¬ 
torale della Ilemoerazla cristiana nelle elezioni del 1U53. 
nella clroosorlzloiie del I.azlo; 

b) dell'essere rEvannellstl searetarlo regionale 
della Uemorrazlu cristiana per il Lazio; 

c) dell’aver l'KvangellstI attivamente promosso e 
conriiisn l'intesa che ha portalo la Democrazia cristiana 
e n Movimento sociale Italiano a stringere una alleanza 
organica nell'Amministrazione comunale di Roma: 

d) dell'essere l'Fvangellstt uomo di ndiiola dello 
on. Andreotll net gioco dello correnti airiiiteriio del 
Partito demooratlco cristiano. 

■ Per conoscere infine se l'Inclusione dello F.vange- 
llstl nel Consiglio di amministrazione dclhi RAI-’TV. 
già vivalo di iioluhill c gerarchi democristiani, drhha 
ritenersi come provvcdlnienlo destinalo a garaiiltre 
maggiore ImparzIalllA politica nel progr.imml della 
RAI-TV ». 



VFNF/I.A ^ Il bandito Toninato, detto il ■ Giuliano della 
V'ul Padana » subito dopo Parresti). Com'è noto II Toninato 
era ricercato da quasi dieci anni per una serie di delitti con¬ 
tro la proprietà c le persone, ed è st.ito trailo In arresto 
dopo un contllttu a fuoco 


L'AZIONE PER LA DIFESA DEL POSTO DI LAVORO E PER I MIGLIORAIVIENTI 


Il Consiglio comunale di Milano ha approvato 
un ordine del giorno contro i licenziamenti 

La proposta presentata da consiglieri del PCI, PSI, PSDI, Unità popolare, radicali, repubblicani 
c AGLI - Lo sciopero all’Eridania di Sampierdarena - La lotta alFÀnsaldo S. Giorgio di Genova 


MILANO, in — Il Consiglio 
comunale di Milano ha appro¬ 
vato ieri sora un ordino dol 
giorno contro I Uccnzi.iiiicnti 
che è .stalo presentato ilai 
consiglieri nr.'iinhill.T o Ilo.sio 
(PCI). Aiini e Cucchi (P-SI) 
Vigorolll IFSDI). Covi <RD re- 
pubblicani, radicali e Unità po¬ 
polare). Grippa (AGLI). 

« Il Consìglio comunale di 
Milano, dice l’o.d g. approva¬ 
to, a conoscenza che in alcu¬ 
ne aziende Industriali della 
nostra città sono In corso 
provvedimenti di licenziamen¬ 
ti collcttivi, constatato che ta¬ 
li misure sono susccttibiU di 
ripercussioni negative nel ri¬ 
guardi deU'economla cittadina 
oltre che di gravo disagio per 
le fcmlgUe colpite, auspica uno 
lungimirante politica naziona¬ 
le di piena occupazione tale 


che 11 progresso tecnico non 
abbia a tradursi In ulteriore 
fonte di preoccupazione per 1 
lavoratori o invita ronorcvoU* 
Ciiuiita a prendere tulle lo Ini¬ 
ziative ncco.ssarlc perclié vei> 
ga fallo appello al senso d: 
elvi.sino e dì rcspon.sal)llil,à del¬ 
le aziende milanesi Interessate 
onde evitare che siano posti 
in atto I provvedimenti minac¬ 
ciati o. quanto meno, tali prov¬ 
vedimenti vengano sospesi o 
revocati almeno per Li perio¬ 
do invernale ». 

• « • 

GENOVA. 18 — Il 95% de¬ 
gli operai in organico di un ri¬ 
levante numero di lavoratrici 
avventizie hanno partecipato 
allo sciopero Iniziato stamane 
alle 6 e che si concluderà do- 
m^ittlna alla stessa ora nella 
Eridania di Sampierdarena. 


La manifestazione è stata de¬ 
cisa dopo la rottura delle trat¬ 
tative. 

11 15 novembre i sindacati 
avevano chiesto il migliurninen- 
lo di una serie di Istituti cot>- 
trattiiali (scatti d'anzianità ope¬ 
rai c impiegati, riduzione dello 
orario di lavoro a parità di sa¬ 
lario. premio di Intercampa- 
gna. aumento del 10% delle ta¬ 
belle salariali c stipendiali, re¬ 
visione della maggiorazione di 
zona per Sampleràatena ecc.) 
mentre le controproposte pa¬ 
dronali si riducono ad offrire 
un aumento del 3% delle tabe!- 
le salariali e stipendiali e un 
ritocco non precisato del pre¬ 
mio di intercampagna e degli 
articoli riguardanti le Indenni, 
tà di licenziamento. 

Delegazioni di lavoratoli del- 
l'Erldanla nel corso della gior. 


nata si sono recati presso l'As¬ 
sociazione nazionale degli In¬ 
dustriali dello zucchero che ha 
sede Ili-ila nostra città e prcs- 
.■:o la direzione generale della 
Kridnn.u latrici di copie del¬ 
l'ordine del giorno votato ali.i 
unanimità dalle ninestrnnzc d: 
Sampierdarena durante la 
grande assemblea delia settlm.a- 
na scorsa. In particolare i di¬ 
pendenti deirErìdaniu hanno 
fatto notare come l'incremento 
produttivo di questa azienda e 
in linea generale di tutto li set¬ 
tore. sia stato in questi ultimi 
anni notevolissima. Ail'Erida- 
nia la campagna di raffinazio¬ 
ne 1955-1956 venne fatta da 847 
lavoratori: quella 1956-1957 da 
611 lavoratori nonostante l’au¬ 
mento della produzione giorna¬ 
liera (da 4.200 a 4.400 quintali 
di media) e la produzione glo- 
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LE PROPOSTE DEGLI ELETTORI | 
PER IL PROGRAMMA DEL P.C.I. | 

inibiamo oggi e continueremo mercoledì e $ahato di ogni settimana questa rubrica di proposte p 
cd osservaaioni. Invitiamo i cittadini^ i compagni cd i simpatizzanti ad inviarci i loro suggerimenti § 



LE MINORANZE 
ETNICHE 

Lo Federazione autono¬ 
ma di Trieste ho propo¬ 
sto di includere nel pro¬ 
grammo un punto che ri¬ 
guardi la • rìiinsclto eco¬ 
nomica del Territorio di 
Trieste • basata sulla zona 
franca integrate. 

Inoltre i compagni di 
Trieste suggeriscono l’iii- 
serimento dei • problemi 
relativi ni diritti naziona¬ 
li degli sloveni > cd a que¬ 
sto proposito hanno el.n- 
borato la seguente (ormu- 
Inzionc: 

• Uguaglianza con gli al¬ 
tri cittadini riguardo al di¬ 
ritti politici e civili nonché 
nel conseguimento ed eser¬ 
cizio di meatlerl e profes¬ 
sioni. nell'uso della lingua 
materna — anche con una 
propria stampa — nelle or¬ 
ganizzazioni culturali, so¬ 
ciali. sportive nella conces¬ 
sione di asili d'infanzia, 
scuole elementari, seconda¬ 
rie e professionali con in¬ 
segnamento della lingua 
materna e parità di trat¬ 
tamento colle altre scuo¬ 
le senza ostacolo al carat¬ 
tere nazionale degli alunni. 

■ Libertà di usare la pro¬ 
pria lingua nei rapporti per. 
sonali ed ufficiali con le 
autorità amministrative e 
giudiziarie, per cui gli atti 
pubblici, comprese le sen. 
tenze dei tribunali, saranno 
accompagnati da una tra¬ 
duzione nella lingua mater¬ 
na. Cosi gli avviti ufficiali 
e le pubblicazioni ufficiali. 
Inoltre le iscrizioni sugli 
enti pubblici, i nomi delle 
località e delle strade sa¬ 
ranno effettuate in lingua 
slovena nel distretti eletto¬ 
rali, nel Comuni del Terri¬ 
torio di Trieste nel quali 
gli sloveni costituiscono al¬ 
meno un quarto della po¬ 
polazione, oltre che nella 
lingua italiana. 

• Lo sviluppo economico 
della popolazione slovena 
deve essere assicurato con 
una equa ripartizione dei 
mezzi finanziari e nessun 
mutamento deve essere ap¬ 
portato alle circoscrizioni 
amministrative coll'Intento 
di arrecare pregiudizio alla 
composizione etnica. 

■ Infine. In considerazio¬ 
ne dei diritti nazionali delle 
minoranze etniche, è detto 
nella lettera, riteniamo di 
proporre la modificazione 
del punto 1. capo 5 (per 
una alternativa democra¬ 
tica . . .) come segue: 

« " Il ripudio di ogni (or¬ 
ma di discriminazione po¬ 
lìtica, etnica o confessionale 
dei cittadini " ». 


LA RINASCITA DELLA MONTAGNA 


Da parte di diversi com¬ 
pagni è stato rilevato che 
i problenù relativi alla ri¬ 
nascita cd alio sviluppo 
economico della monta¬ 
gna trovino scarso spazio 
nel progetto di program¬ 
ma elettorale. 

Nel corso di un recente 
Convegno prov. tenuto dal¬ 
la Federazione di Belluno 
del PCI 1 compagni che 
hanno preso la parola si 
sono • lamentati — è det¬ 
to in una lettera — che 
” il problema della mon¬ 
tagna è di fatto cumpleta- 
ineiite ignorato ” ». 

Quali misure decisive 
per risolvere Ì1 problema 
essi hanno indicato < l’in- 
dustriallzzazione della 
montagna (utilizzando il 
denaro che le Soc. Elettri¬ 
che debbono ni comuni c 
l’aiuto dciriRI) e la ri¬ 
forma agraria in cui il 
limite alla proprietà detta 
terra sin molto .ni di sot¬ 
to dei lUO ettari ed il pa¬ 
gamento della terra asse¬ 
gnata gravi solo por il 
.50 per cento sui conta¬ 
dini • . 


Un preciso emendamen¬ 
to è stato inviato dal com- 
pogno Btgnaml il quale 
propone che nel secondo 
titolo del programma ven¬ 
ga inserito il seguente ca¬ 
pitolo (I bis): 

« I comunisti denunciano 
Il fallimento delta politica 
clericale verso la monta¬ 
gna, la mancata attuazio¬ 
ne delle leggi esistenti, la 
discriminazione e la viola¬ 
zione del diritti delle pò- 
potazioni montane persegui* 
ta dalla Democrazia cri. 
stiana, ritengono che la ri* 
nascita e lo sviluppo eco* 
nomico e civile della mon* 
tagna ala una esigenza na- 
atonale e perciò propon¬ 
gono: 

a) la costituzione di un 
fondo nazionale per la mon¬ 
tagna, gestito dal Comuni, 
dai Conaigli di valle, dalle 
Province e dalle Regioni, 
che nel quadro di una po¬ 
litica organica di rinnova¬ 
mento delle strutture, di si¬ 
stemazione idrogeologlca. 
di potenziamento economi¬ 
co e produttivo e di opere 
civili, affronti la complessa 


RISPOSTE AL QUESTIONARIO 


Oreste Allegri dì Parma 

QUALE E' IL VOSTRO PARERE 
SU QUESTO PROGRAMMA 7 

Ho Ietto aitcnfamcnic il programma elettorale che 
il Partito comunista ha per il futuro. Il mio giudizio è 
che su tale programma si può dare mandato favorevole 
da tutti i punti di vista. 

QUALE PARTE SECONDO VOI 
DEVE ESSERE MODIFICATA ? 

La parte che dove essere modificata, a mio parere, 
c questa: che alFONU, siano rappresentate tutte le 
nazioni del mondo senza eccezione alcuna. Mentre in¬ 
vece, sono oggi, ancora escluse grandi potenze come 
Cina. Corca del Nord. ecc. 

QUALE PROPOSTA E RIVENDICAZIONE 
VORRESTE CHE FOSSE AGGIUNTA 7 

Vorrei che in ogni via. ogni borgata ci fosse un 
ambulatorio medico perché i cittadini almeno una 
volta l'anno fossero sottoposti a una visita generale. 
Per la difesa dei generi di prima qualità i comuni 
dovrebbero aprire degli spacci (esempio a Parma i 
bottegai vendono i salumi di seconda qualità c li fanno 
pagare di prima qualità; il pane idem). 

SONO ADEGUATE LE PROPOSTE CHE I 
COMUNISTI AVANZANO PER RISOLVERE 
I PROBLEMI CHE PIU VI ASSILLANO 7 

Non vi è nulla da obbiettare nelle proposte che avan¬ 
zano i comunisti, in quanto sono più che giuste. 


questione montana e deter¬ 
mini un sensibile migliora¬ 
mento dello condizioni di 
vita del lavoratori e del ce¬ 
to medio; 

b) l'aggiornamento e la 
revisione dello leggi sulla 
montagna, sul vincolo fo¬ 
restale ecc., nel senso di 
garantire una effettiva de¬ 
mocratizzazione degli enti 
e dei consorzi e la parteci¬ 
pazione diretta del monta¬ 
naro alla azione di rinno¬ 
vamento e di rinascita; 

c) un piano di provve¬ 
dimenti (nazionalizzazione 
del monopolio elettrico, ec¬ 
cetera), di facilitazioni fi¬ 
scali e creditizie, che faci¬ 
litino lo sviluppo ed il po¬ 
tenziamento deirindustrla, 
deli’artigianato e del turi¬ 
smo; 

d) la classificazione del 
territorio montano In com¬ 
prensorio di bonifica, la 
esecuzione delle opere di 
sistemazione idraulica e di 
sviluppo dell’agricoltura del 
pascolo e del bosco; 

e) particolari facilitazio¬ 
ni (50 per cento di contri¬ 
buto statale) per favorire 
l’accesso dei contadini alla 
proprietà della terra o per 
la formazione volontaria di 
piO ampie unità poderali. Il 
passaggio dei boschi e dei 
pascoli agli Enti locali o 
collettivi, con la difesa dei 
diritti d’uso civico e la eli¬ 
minazione di tutti gli inter¬ 
mediari; 

f) l’esenzione dalle so- 
vraimposte fondiarie e sui 
redditi agrari, daU’imposta 
sul bestiame, gravanti sui 
coltivatori o allevatori di¬ 
retti. La riduzione del SO 
per cento del tributi che i 
contadini e gli artigiani del¬ 
la montagna debbono pa¬ 
gare per Fassistenza mu¬ 
tualistica e la pensione. 

I comunisti hanno elabo¬ 
rato e sosterranno l’appro¬ 
vazione di una legge spe¬ 
ciale della montagna che 
tramuti in pratica queste 
linee programmatiche ». 


baie tenendo presente che tra¬ 
scurabili furono nello stesso pe¬ 
riodo le modifiche tecniche 
Aiiglunginnio che nello stesso 
periodo .'itlraver.so ptessioni pa¬ 
dronali l(‘ retribuzioni nell,, 
medesima azienda subirono d»-. 
curtazloni da 10 000 alle 30 OOi' 
lire mensili 

AJl’Ansaldo di S Giorgio la 
direzione ha inviato a trenta 
lavoratori lettere di ammonizio¬ 
ne le cui argomentazioni e ac¬ 
cuse sono quanto di più assur¬ 
do si possa immaginare. Lo 
spunto alle lettere suddette è 
stato offerto indirettamente al¬ 
la direzione daH'ultimo scio¬ 
pero a cui le maestranze sono 
ricorse in segno di energica 
protesta contro il susseguirsi di 
gravi incidenti sul lavoro veri¬ 
ficatisi in questi ultimi tempi. 
Nelle lettere, mentre non si 
osa richiamarsi direttamente 
allo sciopero come ad una col¬ 
pa. si fa riferimento ad un ge¬ 
nerico turbamento del rapporto 
e della disciplina del lavoro di 
cui questi operai si sarebbero 
resi colpevoli e non per la pri¬ 
ma volta. Infatti nelle lettere 
.si segnalano i precedenti moti, 
vi di biasimo. 

Le lettere hanno provocato 
profonda reazione in mezzo ai 
lavoratori. 


Due convegni 
dei cementieri 


Indetti dalla segreteria del 
Sindacato cementieri aderente 
alla FILLEA avranno luoco 
domenica 23 alle ore 9. rispel- 
tivanionte a f.lilano ed a Na¬ 
poli. presso le sedi delle Ca¬ 
mere confederali del lavoro. 
2 convegni interrecionali di la¬ 
voratori cementieri. 

Ai ronvegni parteciperanno 
oltre ai mcmiiri della segrete¬ 
ria del sindacato di categoria 
1 segretari della FILLEA. A 
Napoli il compagno Elio Capo 
daglio ed il compagno Carlo 
Cerri ed a Milano il compagno 
Arbedo Forni ed il compagno 
Giorgio Guerri. 

L'ordine del giorno è il se¬ 
guente: - I cementieri italiani 
mobilitati per il nuovo contrat¬ 
to. un più alto tenore di vita 
e migliori condizioni di lavoro- 

I convegni e.'.ammeranno .an¬ 
che alruni problemi organizza¬ 
tivi. propri delia categoria, con¬ 
nessi alia campagna di tessera¬ 
mento e rcchitaniento. 

A Milano, sono stati convo¬ 
cati i rappresentanti dei sin¬ 
dacati e delle fabbriche della 
Italia scttcntr.onalc. della To¬ 
scana e delle Marche. A Napoli 
quc.Ii del Lazio. dellT’mbria. 
di tutto il mcr.dione e delle 
Isole 


UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DELLA GIO VENTÙ' COMUNISTA 

Reclutare entro II 16 mano 
50 mila gleeonl alla F,G ,Csls 

Già quarantamila iscritti in più rispetto al 15 febbraio 1957 • Quattor¬ 
dici federazioni hanno superato il numero degli iscritti dell'anno scorso 


La Direzione nazionale 
della FGCI riunitasi 11 13 
febbraio c.a. ha discusso 
sull'andamento della campa- 
gna di tesseramento. La Di¬ 
rezione esprime la sua sod¬ 
disfazione per I -Isultati rag¬ 
giunti: i 40.000 iscritti in più 
del tesserati del 15 febbrai) 
1957 sono un primo successo 
dell’attuale campagna di 
proselitismo alla FGCI. La 
Direzione invia il suo caIo*l 
roso saluto e benvenuto ai 
30.000 giovani e ragazze che 
per la prima volta sono en¬ 
trati a far parte della orga¬ 
nizzazione della gioventii 
comunista italiana. Un plau¬ 
so particolare va a tutti gd 
attivisti ed ai dirigenti deìl‘; 
Federazioni di Torino, Chie- 
ti. Gorizia. Novara, Bari. 
Trieste, Lecce, Ragnsa, Vi¬ 
cenza, Prosinone, Havenna, 
Ancona. Como, R. Calabria 
che già hanno raggiunto f* 
superato gli iscritti del 1957 
Questi risultati e quelli al¬ 
trettanto lusinghieri ottenu'i 
da centinaia di Circoli s'an 
no ad aifermare la forza e 
l’entusia.smo della gioventù 
comunista e la crescenti fi¬ 
ducia della gioventù italia 
na nelle capacità di lol’a e 
di guida della FGCI pfi il 
rinnovamento d e 1 nostro 
Paese e per la salvagua.-dh 
della pace. 

Al tempo ste.sso, la D're- 
zione della FGCI richiama 
l’attenzione di tutte le fede¬ 
razioni sulla nìcessità di 
estendere e rafforzare ulte 
riormente la nostra org.Tniz- 
zazione. Un tale ralTnrza 
mento è decisivo per alfron- 
tare bene la campagna elet¬ 
torale e per dare un serio 
contributo al fallimento dei 
piano clericale o alla vitto¬ 
ria elettorale del PaitUo 
Comunista Italiano. E’ pos¬ 
sibile rafforzare la FGCI se 
ogni nostra organizzaz.on» 
saprà valutare nella loro im 
portanza le cre.scenli mani 
festazioni fleirinsoifzri-nz i 
giovanile per finlegralisin-> 
clericale, l’intere.sse e I nde 
sione crescente delle nuove 
generazioni alle 'iii/iaiivi 
politiche della 'FGCI. 

Ogni nostra organizzazio 
ne è impegnata a àuptrar^ 
il 100 per cento degli iscrit¬ 
ti del 1957 prima deU’mizit 
della campagna elettorale 
Con questo orientamento l'i 
Direzione nazionale inviti 
tutte le organizzazioni della 
gioventù comunista a mobi 
litarsi con slancio ed entu 
siasmo per portare entro >1 
16 marzo 60-000 nuovi Iscrlt - 
ti alla FGCI. Una particola¬ 
re attenzione nel corso di 
questa < leva del 50.000 * 
nuovi Iscritti deve es.-ere 
data al lavoro capillare e 
alla propaganda fra i nuov 


elettori, fra le ragazze c fra 
gli studenti. La Direzione 
nazionale invita le organiz¬ 
zazioni che già hanno rag¬ 
giunto il 100% degli Iscrltt. 
a continuare li lavoro pro¬ 
ponendosi seriamente di 
raggiungere gli iscritti che 
avevano nel 1958. Hivoìgen- 
dosl alle Federazioni del Sud 
e delle Isole, la Direzione le 
invita a portare avant? il 
tesseramento e reclutamento 
in stretto legame con la pre¬ 
parazione (k-H’A.sslse dell i 
Gioventù del Mezzogiorno 
che avrà luogo a Taranto 
nei primi giorni di marzo 
La direzione é convinta 
che ne.ssuno sforzo sarà ri¬ 
sparmiato perche anche que¬ 
sto obiettivo di .50'lOO nuo¬ 
vi iscritti entro il 16 marzo 
sia raggiunto e superato 
La Direzione della FGCI 


Garry Davis a Capri 
per scrivere un libro 

NA politi 8 — Garry Da¬ 
vis, il < cittadino del mon¬ 
do >. è ritornato a Capri 


dopo essere stato trattenuto 
alcuni giorni al campo pro- 
fug.Ti delle Fraschette, pred¬ 
io Roma. 

Egli ha ottenuto dal nr.i- 
nistero degli Interni un per- 
nie.sso per poter restare a 
Capri venti giorni. Durante 
questo soggiorno sarà ospiie 
della signora Violette Fut- 
biM Rawnsley 

E' morto il più vecchio 
portalettere 

LA SPEZIA, 18. — E’ dece¬ 
duto Celestino Orlandi, il più 
vecchio portalettere d’Italia. 
Aveva 95 anni, essendo nato 
nel 1863. Celestino Orlandi era 
entrato a far parte delTammi- 
nìstrazionc delle poste all'età 
di 22 anni e per 70 anni aveva 
ricoperto l'incarico di ufficiale 
postalo a Padivarma. Soltanto 
nel 1955 aveva chiesto di es¬ 
sere collocato a riposo. Un fcm. 
po egli camminava, per portare 
a destinazione le lettore, anche 
per 20 chilometri mettendosi in 
marcia, attraverso impervi sen¬ 
tieri. sin dalle 4 del mattino. 
Il Presidente della Repubblica 
lo aveva noniiimto Cavaliere 


IN TUTTA ITA LIA 

Proclaoiato per il 3 

lo sc iopero dei brucc iunti 

Sereni denuncia al convegno di Parma i pericoli 
del M.E.C. e il fallimento della politica granarla 


li Comituto esecutivo della 
Federbracclantt ha proclamato 
per 11 3 marzo prossimo una 
giornata di sciopero o di mani- 
fc.stazlunl nello campale di 
tutta Italia. Il comitato esecu¬ 
tivo ha denunciato all’opinione 
pubblica l'uttegKlanienlo del 
ministro Giil o che. nonostante 
I suoi doveri c Kli impegni as¬ 
sunti dopo che la Confida aveva 
riscttatii ogni proposta di trai- 
lalivc per l'aumento degli as- 
<.cgni familiari, non ha convo¬ 
calo te parli Interessate per 
avviare a soluzione lo scottante 
problema. 


Il discorso 
di Emilio Sereni 

(Dal nostro Invi ato specials) 

PARMA. 18. — Vasta eco han 
no sollevato in tutti gli am¬ 
bienti agricoli, soprattutto fra 
i contadini, i lavori del Conve¬ 
gno dcU’Associazìone coltiva¬ 
tori diretti e il discorso conclu¬ 
sivo pronunciato dal compa¬ 
gno EmìJio Sereni. 

"Ripulire il terreno»: questa 
ò la nuova espressione coniata 
dalla stampa legata agli inte¬ 
ressi dei gr,Tndi agrari e degli 


Chiesto rtnlervenlo di Cui 
coniro i brogli delle Mutoe 

Manifestazione dei coltivatori di¬ 
retti della provincia di Campobasso 


Le illegalità che si riscon- 
tr.ino nelle elezioni delle Cas¬ 
se Mutue comunali dei colti¬ 
vatori diretti di cui si é già 
occupato il Parlamento con in¬ 
terrogazioni ai mimstti interes¬ 
sati sono state port.Tte oggi alla 
attenzione del ministro del la¬ 
voro on. G\ii. Una folta dele¬ 
gazione di parlamentari e di 
dirigenti contadini guidata dal 
sonatore Emiho Sereni presi¬ 
dente dell'Alleanza nazionale 
dei contadini ha conferito per 
oltre un'ora e mezza nello stu¬ 
dio del ministro documentando 
gli innumerevoli soprusi, abusi 
di potere e iltegatità che sono 
stati compiuti nel corso delle 
elezioni .gi.à avvenute, dai di¬ 
rigenti delle casse mutue co¬ 
munali e provinciali e dai com¬ 
petenti uffici dei contributi 
unificati, allo scopo di favorire 
le jl’ecitc pretese monopolisti- 
rhe di mpprcsentanza della or¬ 
ganizzazione bonomìana. 

I c.TSi di cancellazione di 
elettori regolarmente iscritti 
negli elenchi dei contribuenti, 
queili della ingiustificata esclu¬ 
sione dei rappresentanti di li¬ 
ste concorrenti nella composi¬ 
zione dei seggi elettorali, la 
clandestinità della preparazio¬ 
ne delle elezioni nei comuni, 
l’u.'o illecito delle deleghe, il 
ricetto illegittimo di liste con- 


200 milioni truffali 
all'Uva di Bagnoli 

N.àPOI.I. 18 — .Meune cen-i fatti) all'lI.VA si è scoperto che 


tinaia di milioni (si parla pcrJU materiale acquistato e man¬ 
ia precisione di 200 milioni) so¬ 
no st.ato truffate all'II.V.A di Ba¬ 
gnoli; questa la no*.zia che si è 


Li re<l.a7ione della rtvi- 
st.« del Partito comuni¬ 
sta gLarpenese « Documen¬ 
ti della politica mondiale » 
ci ha Inviato la seguente 
lettera: 

Cari compagni, 
abbiamo rlrerulo II nu¬ 
mera deir» Unità » sul 
quale è slato pubblirato il 
procramma del P.C.I. per 
le eleilenl. 

Molle crarle! I.o pub- 
blteheremo al più presto 
aulla nostra rivista. Il vo¬ 
stro programma per Ir ele- 
rfnnl e per nnt mollo 
istruttUo. 

Cari compagni, togllaie 
gradire. I nostri dlstlnll 
sainti ». 
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^_diffus.T r.cUa no.stra città c che 
Si mette .a nudo uno dei più gro.-si 
E'>v'a: d.-.li che «i si.'i.no registr.ati 
Elda tempo nel gr.mde compless.-' 
siderurgico Esso ò stato da no: 
denunciato in urr. inchiest.a 
pubblieat.» rei primi giorni del¬ 
l’ottobre delio scorso anno, che 
fu inviata in copia alla magi¬ 
stratura (FU ottobre 1957) dal¬ 
la C.amera del Lavoro di Ba¬ 
gnoli. 

La truffa di ctiì solo oggi si 
parla da parte dell’.A O. riguar¬ 
da il settore deH’acquisto dei 
materiale ferroso, ene vtene 
utilizz.ato dairiI.V.A in rilovant: 
quantit.à per la produzione del- 
r.'icciaio Migluiia di tonneiia- 
te di materiale ferroso vengono 
infatti acquistate da ditte pri¬ 
vate. e dopo opportuna selezio¬ 
ne a\-viate poi alia fusione. Con 
l'andare del tempo (questa è la 
versione ufficiale che si dà si 


correnti, la irreperibilità de: 
responsabili designati all’accet- 
tazìune deile candidature nella 
giornata di scadenza dei ter¬ 
mini di presentazione regola¬ 
mentari. sono stati i principali 
argomenti e.sposti al ministro 
del lavoro dai rappresentanti 
detrAlleanza nazionale dei cop- 
t.admi e delie associazioni ad 
essa aderenti. 

Il Ministro del Lavoro ha 
preso nota delle denunce pre¬ 
sentate e si è impegnato ad 
intervenire nei limiti conscn- 
titigti dalla legge per elimi¬ 
nare tutti 1 soprusi. 

In particolare tl ministro Cui 
ha affermato che il ministero 
del lavoro compirà gli oppor¬ 
tuni passi presso la Federa¬ 
zione nazionale dette mutue 
coltivatori diretti perchè nelle 
elezioni che si dovranno an¬ 
cora svolgere siano salvaguar¬ 
dati i seguenti principi fonda- 
mentali della legge: 1) gli elet¬ 
tori dovranno ricevere l'avviso 
di convocazione almeno otto 
giorni prima della data fissata 
per le elezioni: 2) dovrà essere 
data la m.as.sima pubblicità agl: 
interessati della data delle ele¬ 
zioni con tutti i mezzi possibili: 
dovrà essere consentito a tutt: 
gli assistiti di poter prendere 
visione degli elenchi degli 
aventi diritto alla assistenza m 
tutti i comuni, in modo da ren¬ 
dere possìbile la individuazione 
esatta di eventuali errori e 
alto stesso tempo, per consen¬ 
tire la scelta dei candidati e 
dei presentatori di lista: 3) Li 
inclusione in tutti i seggi elet¬ 
torali dei rappresentanti dette 
liste concorrenti; 4) la comu¬ 
nicazione ai rappresentanti di 
lista entro le 24 ore dall’awe- 
nuto deposito della lista d. 
eventuali insufficienze nella 


.11. d.v. "" 

la determinat.i produzione di!“ i. t- 

acciaio che er.i siat.. preceden-L. J' 
temente calcoI.iTa P.-odi.spost.-i ' 



de al nome di Antonio Qincl'.i 
aveva il compito specifico di 
controllare il peso dei camion 
carichi di materiali, all’entrata 
e all'uscita, li sistem.-! escogi¬ 
tato dal Quaglia per perpetrare 
La truffa era molto semplice: 
si era messo d’.iccordo con una 
ditta che forniva il materiale I 
ed 


’..1 lecge che sono stati r.scon¬ 
trati. 

I rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni contadine hanno di¬ 
chiarato ali'on. Cui che a ca¬ 
rico dei funzionari delle mutue 
contadine comunali e provin¬ 
ciali e dei funzionari degli uf¬ 
fici de: contributi unificati che 


. , .... sono rosi compLci di abusi 

il ai.o della posa.lira facev iL iRegalità s,iranno presen- 
ri.sultare un peso che ora stipe- ;a;«, da; contadini interessati 
riore .i quello effettivo jregol.iri denunce alla autorità 


Della losca faccenda si è oc¬ 
cupata l’.A G. che ha spiccato 
mand.ito di cattura a carico 
del Quaglia. La truffa era già 
stata denunciata alcuni mesi or. 
sono, ma là direzione doH'lLVA 


gntdiziaria oltre i r.corsi per 
via animmistrativa. E’ stato 
anche chiesto al ministro Fin* 
tor\-ento del suo dicastero per 
la più onesta applicazione delle 
leggi che regolano tutta Fat- 


non avcv.i voluto tenerne conto .t.vità delle mutue contadine. 


industriali per indicare la ne¬ 
cessità di liquidare la piccola 
azienda contadina, ritenuta in¬ 
capace, per le sue proporzioni 
e attrezzature, di affrontare, 
con qualche possibilità di suc¬ 
cesso. i problemi che Fattua- 
zione del Mercato Comune verrà 
creando. L'espressione esprime 
in modo lapidario l’orientamen¬ 
to del grandi agrari e della po- 
litica democristiana nelle cam¬ 
pagne 

A questa politica antisociale, 
oltre che assurda in un Paese 
che da 10 anni ha 2 milioni di 
disoccupati, li convegno di Par¬ 
ma ne ha contrapposta un'altra 
basata sugli interessi del conta¬ 
dini c di uno sviluppo dell’agri¬ 
coltura in armonia con questi 
interessi e con quelli generali 
delFcconomla italiana. 

Sereni concludendo Fampio 
dibattito del Convegno, ha ri¬ 
levato prima di tutto come le 
organizzazioni contadine demo¬ 
cratiche. l'Alleanza nazionale 
dei contadini e l'Associazione 
del coltivatori, abbiano compiu¬ 
to, dalla loro costituzione, gran¬ 
di progress! affermandosi oggi 
come una forza tutt’altro che 
trascurabile che ha permesso 
di ottenere importanti successi. 
Alla politica enticontedina dello 
D.C. bisogna opporre, ha rileva¬ 
to Sereni, una nuova politica 
che. attraverso la riforma agra¬ 
ria generale e l'attuazione dei 
principi contenuti nello Statuto 
dell'azienda contadina, dia un 
grande impulso alla nostra agri, 
coltura nell'interesse deUe mas¬ 
se contadine e di tutti i lavo¬ 
ratori della terra. Su queste 
questioni di politica generale 
Sereni ha attirato l'attenzione 
dal Convegno rilevando come 
nel prossimo futuro, con l'attua¬ 
zione del MEC. le masse con¬ 
tadine si troveranno di fronte 
a situazioni gravissime. 

L'oratore, a questo proposito 
ha rilevato come Feliminazio- 
ne delle barriere doganali get¬ 
terà la nostra agricoltura nel 
caos. Di ciò si rendono conto 
anche i portavoce dei grandi 
agrari che. avendo accettato il 
Mercato Comune essenzialmen¬ 
te per ragioni politiche, ne 
paventano ora le conseguenze 
economiche e perciò cercano 
di far ricadere queste conse¬ 
guenze sulle piccole aziende. 
La fissazione dei - prezzi mini¬ 
mi » prevista dal trattato e che 
ora viene presentata come il 
mezzo per parare le conseguen¬ 
ze che deriveranno dall'aboli¬ 
zione dei dazi doganali, non può 
certo calmare le preoccupazio¬ 
ni dei produttori agricoli ita¬ 
liani La determinazione dei 
' prezzi minimi - dovrebbe es¬ 
sere affidata ad un organismo 
corporativo in seno al M E C. 
net quale entrerebbero a far 
parte i grandi agrari e gli in¬ 
dustriali. Ciò significa che co¬ 
storo decideranno i prezzi sull.a 
base dei loro particolari Interes- 
-i. abbassando od alzando, da 
un giorno all’altro, il prezzo di 
questo o quel prodotto a secon¬ 
da delle r.sigenze delle grandi 
aziende agricole e degl! indu- 
ìtriali. 

Sereni ha quindi affrontato 
una questione che sta attual¬ 
mente sollevando \ ive preoc¬ 
cupazioni fra i produttori agri¬ 
coli: la politica granaria. 

Il nuovo orientamento mani- 
fectato dal governo esprime il 
f.iHimento della politica grana¬ 
ria svolta d.ii governi italiani 
fin dai primi anni del secolo 
e tendente, nel solo intere.'.ee 
della proprietà terriera, a in¬ 
coraggiare con premi lo svi¬ 
luppo della produzione grana¬ 
ria. trasairar.do così altre pro¬ 
duzioni più redditizie, come lo 
allevamento del bestiame. Que¬ 
sta politica ha avuto come ef¬ 
fetto di porre l’agricoltura ita¬ 
liana in uno stato di inferiori¬ 
tà r spetto a quella degl: altri 
Pae.si Oggi infatti, mentre in 
Italia il 2.5 per cento del reddi- 
•o d^lFagricoltnra è dato dalle 
produzioni cerealicole, negli al¬ 
tri Pae«i. qui-'ste. rappresentano 
solo il 5. 7, 9 cer cento al massi¬ 
mo del reddito. 

- Noi non possiamo permette¬ 
re — ha però rilevato Sereni 
— che il fallimento della poli- 
fic.i granaria voluta dai vari go¬ 
verni che si sono succeduti in 
Italia sia fatta pagare alle mas¬ 
se contadine. Noi chiediamo che 
i miliardi che ora vengono im¬ 
piegati per sostenere il prezzo 
dol grano siano messi a dispo¬ 
sizione del contadini per at¬ 
tuare le reces«arlc trasform.i- 
zionl colturali e rafforzare co¬ 
si te piccole aziende 

Le conclusioni di Sereni sono 
state dedicate alle questioni del 
rafforzamento organizzato del¬ 
l’associazione. 

OR.4ZIO riZZIGOM 
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L'UNITA 


IL, PKIA^O SJBR^IZIO BCTEMOS iLIRRS DEI., :NOS'irRO VJ^iL'TO 


CULTURA E SOCIETÀ’ 


L Argentina vive ore drammatiche L’automazione 

a soli quattro giorni dalle elezioni generali per il progresso sociale 


Sulla stampa e nei comizi si parìa apertamente di un colpo di Stato che potrebbe essere attuato per impedire lo svolgimento della 
consultazione popolare - La posizione dei peronisti - Il Partito comunista invita i propri elettori a votare per Frondizi 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

BUENOS AIRES, 18. — 
Mancano oramai pochi gior¬ 
ni alle elezioni generali che 
si svolgeranno domenica 23 
febbraio e il paese, malgra¬ 
do lina calma apparente, 
sta vivendo ore drammati¬ 
che. Sulla stampa e nei co¬ 
mizi si parla apertamente di 
un colpo di stato che po¬ 
trebbe essere attuato da 
un'ora all'altra per impedi¬ 
re lo svolgimento della con¬ 
sultazione popolare e il 
successivo ritorno «Ila T:or- 
malità istituzionale. Agli 
occhi dell’osservatore stra¬ 
niero, in un primo momen¬ 
to, tale possibilità appare 
assurda appunto pcrc'nè 
tutti parlano del Golpe do 
Estado c ogni corrente, po¬ 
litica accusa gli avversari 
di volerlo realizzare. 

Ma in queste ultime set¬ 
timane si sono verificati 
nel paese spostamenti di 
posizioni politiche così de¬ 
cisivi clic, esnniiiKifi, por- 
mcttono di capire come 
realmente numerosi gruppi 
e correnti abbiano interes¬ 
se ad impedire le elezioni. 

Come è noto, il 23 feb¬ 
braio gli argentini saranno 
chiamati ad eleggere non 
solo il presidente della Re¬ 
pubblica (attualmente ret¬ 
ta dal governo provvisorio 
del generale Aramburu e 
dell'ammiraglio Rojas}, ma 
anche i senatori, i deputati, 
i consipli comunali, i go¬ 
vernatori dei vari stati del¬ 
la Federazione^ 

Naturalmente, malgrado 
la molteplicità degli orga¬ 
ni da eleggere, la battaglia 
politica è soprattutto im- 
fjcrniata sui nomi dei vari 
candidati alla PresKIenza 
della Repubblica. 1 candi¬ 
dati a questa carica sono 
numerosi e presentati an¬ 
che da partiti che hanno 
ben poca influenza nel pae¬ 
se. Ma. in rcnità. In lotta 
decisiva si sta sve^gendo 
intorno a due nomi; Fmn- 
dizi dell’UCRI (Union civi¬ 
ca radicai intransigente) e 
lìalbìn dell'UCRP (Union 
civica radicai del pueblo). 
Questi due candidati, i soli 
che hanno concrete possi¬ 
bilità di essere eletti alla 
presidenza, sono gli espo¬ 
nenti delle due correnti po¬ 
litiche sorte dalla sci.ssione 
del vecchio e influente par¬ 
tito radicfllc. Arturo Fr<in- 
dizi è l’uomo della borghe¬ 
sia nazionale anti impcri.'t- 
lista: un punto essenziale 
del suo programma riguar¬ 
da il petrolio. Un altro 
punto essenziale del pro¬ 
gramma è quello che ri¬ 
guarda la politica estera 
indipendente, il rigetto dei 
patti militari c, in seno d- 
l’ONU, un’azione intensa a 
favore ideila pace e tn di¬ 
fesa della causa dei popoli 
coloniali. 

L’affare del petrolio 

Se Frondizi vince le ele¬ 
zioni la Shell, la Stan..}ard, 
la Gulf, ccc., vedranno 
frustrati gli sforzi che cen¬ 
no compiendo da anni, fin 
dall’epoca del regime pe- 
roni.stn, jicr avere la con¬ 
cessione i ricchi giacimenti 
argentini. Altri punii es¬ 
senziali del programma di 
Frondizi sono: la riforma 
agraria c la crc.izione di 
una industria pesante che 
oggi il paese non possiede 

Ricardo Balbin sotto la 
spinta dell'ala destra del 
suo partito, che è molto 
forte, può diventare l’uomo 
deirnligarchia conservatri¬ 
ce. centralista e Mnimperia- 
lisfa. La sua vittoria mal¬ 
grado le sue prnmc.^se di 
rinnovamento dcmocctico. 
significherebbe il trionfo 
di una politica che viene 
definita con un neologismo 
molto eloquente: * Ci>nti- 
nuismo ». 

All'inizio di questa cam¬ 
pagna elettorale, con.sìdc- 
rando lo schieramento del¬ 
le varie forze politìrbc in 
lotta e i risultati del’e ele¬ 
zioni per la Cnst’tuenie cìn¬ 
si svolsero il 2S luglio dri- 
ì'anno scorso. Balbin orerà 
forti probabilità di succes¬ 
so. .Anche perchè la sua 
candidatura era (ed è tut¬ 
tora) ufficiosamente appog¬ 
giata dal vice presidente 
provvisorio ammìnglio Rn- 
jas. l'uomo che tiene nelle 
sue mani tutto l'apparato 
amministrativo, militare e 
poliziesco del paese 

Sei corso della campr.gra 
però si c verificato un fatto 
che ha capovolto la situa¬ 
zione: il Partito comuni^t.r 
ha ritirato la sua eandiiJa- 
turn alla presidenza invi¬ 
tando i propri elettori a 
votare per Frondizi. La stes¬ 
sa posizione il partito ha 
preso per le elezioni dei 
governatori delle varie ; ro- 
rince. Sono state invece 
mantenute le candidature 
eornnnisfe a senatori, depu¬ 
tati e eonsrplieri comunali. 


Per assoluta tnaneanra 
«li spazio rinviamo a 
domani la piilihlirazio- 
ne del c Gazzettino del* 
le arti » 


La situazione politica ar¬ 
gentina è molto più com¬ 
plessa e intricata di quel 
che in Italia si può crede¬ 
re. Il peronisrno, con tut¬ 
ta la sua demagogia e le 
sue contraddizioni, ha an¬ 
cora oggi un largo seguito 
e esercita la sua influenza 
su notevoli strati di operai. 
contadini, piccola borghe¬ 
sia impiegatizia. Per spie- 
garc codesto fenomeno, per 
rifare la storia del pcroni- 
stno occorre un di'^corso u 
parte che faremo nei pros¬ 
simi giorni. Per ora basii 
tener presente che a raffor¬ 
zare la eorreiite farorerole 
a un ritorno delVe.r ditta¬ 
tore ha contribuito in ma¬ 
niera decisiva ratteinva - 
mento reazionario assunto 
dal governo militare prov¬ 
visorio nei riguardi degli 
operai, dei contadini, degli 
impiegati. Il blocco dei sa¬ 
lari, il controllo militare 


malgrado, permettere. Una 
prima grande vittoria fu 
raggiunta: l’astensionismo 
delle masse pcronistc, al¬ 
meno in campo sindacale, 
fu superato. Come risultato 
del congresso si ebbe però 
In divisione della CGT in 
due tronconi. Uno di que¬ 
sti è oggi comunemente 
chiamato la 62. L’altro la 32. 
La prima organizza 62 fe¬ 
derazioni e sindacati con 
due milioni c mezzo di 
iscritti; la seconda tic or¬ 
ganizza 32 con un milione, 
l dirigenti della 62 sono in 
maggioranza comunisti, pe¬ 
ronisti e froiidizisti; quelli 
della seconda esponenti flel- 
raffiiide governo inilituie 
orovrimr-o Sub't,t f/ xi'i la 

scissione il qovcrnn tentò 
di valorizzare la 32 dichia¬ 
rando che avrebbe risolto 
ogni vertenza solo trattan¬ 
do con questa. Ma gli scio¬ 
peri si intensifiearono e i 



Il presidente provvisorio dell’ArRcntlna, .Aramburu, mentre 
vota durante le elezioni del luglio scorso per la Costituente 


dei sindacati, la repressione 
degli scioperi con la violen¬ 
za portarono al risultato che 
il 28 luglio del 1957 ben due 
milioni di elettori, seguen¬ 
do le direttive di Perori, o 
votarono scheda bianca o 
Si astennero. Ma fa pronno 
questo che permise il trion¬ 
fo della destra contro la 
stessa volontà dei pernni- 
sti. Per valutare l’inflnen- 
za che (ptesti esercitano 
tra le masse lavoratrici, bi¬ 
sogna esaminare la situa¬ 
zione sindacale esistente 
nel paese. La CGT, come 
tutti sanno, rappresentava 
uno dei pilastri di sostegno 
del potere peronista. Gra¬ 
zie a una tattica molto abi¬ 
le caccorta, i lavoratori cre¬ 
devano sinceramente che i 
loro interessi fossero dife¬ 
si dai sindacati governativi. 
Caduto Pcron, alla testa 
dei sindacati furono messi 
ufficiali delle forze arma¬ 
te per una amministrazio¬ 
ne commissariale. I lavora¬ 
tori si trovarono così indi¬ 
fesi contro la politica forte 
di Rojas e sempre più si an¬ 
dò rafforzando in essi la 
convinzione che ^ sotto Pc¬ 
ron si stara meglio >. Il 
Partito comunista si pose 
allora il grande obicttivo di 
recuperare quelle masse 
pcronistc alla causa della 
vera democrazia. Con una 
intensa attività sindacale c 
dopo scioperi ai quali par¬ 
teciparono finn a quattro 
milioni di persone (l'.Ar- 
gcntina ha una popolazione 
di circa 20 milioni di abi¬ 
tanti) si arrivò lo scorso an¬ 
no al congresso della CGT 
che il governo militare 
provvisorio dovette, suo 


sindacati governativi anda¬ 
rono di giorno in giorno 
perdendo sempre più la loro 
influenza. L’unità tra lavo¬ 
ratori comunisti c peronisti, 
al contrario, si andò via 
via rafforzando. Questa uni¬ 
tà raggiunta sul piano sin¬ 
dacale non era stata tut¬ 
tavia coiKjiiistata ancora 
politicamente: le masse pc¬ 
ronistc continuavano ad at¬ 
tendere il ritorno del de¬ 
magogico dittatore e si eb¬ 
bero così i due milioni di 
schede in bianco dello scor¬ 
so luglio. 

La posizione dei pcroni- 
sti si rivelò come diceva¬ 
mo. favorevole alle forze 
conservatrici. tanto è vero 
che nel corso di questa 
campagna elettorale il go¬ 
verno provvisorio e gli 
esponen}' deirnligarchia fi¬ 
nanziano una serie di quo¬ 
tidiani e settimanali che 
fanno abiisirnmentc propa¬ 
ganda a nome di Pcron af¬ 
finchè si continui a vota¬ 
re in bianco. 

Un’azione capillare 

L’azione dei comunisti, 
viceversa, si è sviluppata 
in questi me.«i per convin¬ 
cere le masse pcronistc a 
smetterla col loro inerte 
astensionismo e a parteci¬ 
pare attirnmentr alla bat¬ 
taglia politica in corso. E' 
stato spiegato, con un'azio¬ 
ne tenace e capillare, che 
votare ancora m (picsta oc¬ 
casione scheda bianca n- 
rrebbe signifìcnto il trion¬ 
fo di una delle due ten¬ 
denze che dividono le for¬ 
ze conservatrici. La * qtic- 
dantista » che sì propone di 


realizzare un colpo di mano 
per impedire le elezioni di 
febbraio e conservare ai mi¬ 
litari il poter per un tempo 
indeterminato. Oppure la 
t continuista > che, con una 
rittoria elettorale, farebbe 
prevalere gli interessi dei 
latifondisti, del grande ca¬ 
pitale e dei monopoli stra¬ 
nieri a danno della classe 
operaia e di tutta la nazio¬ 
ne. F’ stata questa dei co¬ 
munisti argentini un’azione 
che ha richiesto molta abi¬ 
lità e moltissimo impegno 
e che però ha ottenuto un 
grande successo. La stra¬ 
grande maggioranza di quei 
due milioni di peronisti che 
lU'llo scorso luglio rotiirouo 
in bianco è stata a poco a 
poco eoiiqnistata tlalla jki- 
roUi d'ordine di votare per 
rompere con l:i situazio¬ 
ne politica attuale. Quando 
il Partito eoniiniista ha pre¬ 
so la risoluzione di far ap- 
poory.are dai propri eletto¬ 
ri la candidatura di Fron¬ 
dizi le masse peroiiiste hon- 
nn afferrato che bisognava 
mettersi su (piesta strada 
unitaria. Tale presa di jio- 
•^izioMe è arrivata nH'orec- 
ehio di Pcron che. per non 
essere preso di contiopiede 
il 10 febbraio ha ordinnto 
ai suoi segnaci, attraverso 
un portavoce ufficiale, di 
partecipare alle elezioni vo¬ 
tando per Frondizi. 

Un fatto è certo. Eletto¬ 
ralmente la situazione è di¬ 
ventata favorevole a Fron¬ 
dizi. I quedantisti. i conti¬ 
nuisti. i militari che appog¬ 
giano Balbin tenteranno 
quindi con ogni pretesto di 
far rinviare la eonsultazio- 
ne. Bisogna però tener pre¬ 
sente che il fronte delle 
destre è projondameiitc di¬ 
viso. 

Le destre divise 

Se il presidente provvi¬ 
sorio, generale Aramburu, 
appoggia Balbin, l'ammira¬ 
glio Rojas appoggia la pro¬ 
pria candidatura da far 
trionfare con la forza; niu 
l’uomo forte Rojas è tutta¬ 
via considerato debole c in¬ 
deciso dai cosiddetti < goril- 
las > estremisti di destra 
che hanno a loro disjiosizio- 
nc squadre d\tzioue e so¬ 
no nccanitamcntc antico¬ 
munisti. 

La sifnozione nel paese, 
come scrivevamo all’inizio, 
è apparentemente calma. 
.Anzi vorremmo dire troppo 
calma. Non si ha affatto 
l’impressione di assistere 
alla vigilia di una grande c 
decisiva battaglia elettorale. 
Sui muri di Buenos Aires, 
in paragone a quello che si 
verifica a Roma, a Milano, 
a jYapoli. i manifesti propa¬ 
gandistici sono ben pochi, 
l comizi si succedono a rit¬ 
mo molto lento c sono se¬ 
guiti generalmente da po¬ 
che centinaia di persone. 

Tuttavia parlando con c- 
spnnenti politici dei vari 
partiti c con giornalisti di 
diverse tendenze si riesce 
subito a percepire che il 
momento è realmente grave 
c che l’Argentina forse sta 
vivendo un periodo di cal¬ 
ma che preannunzia la tem¬ 
pesta. 

Infatti se le forze conser¬ 
vatrici. prendendo motivo 
dagli scioperi in corso dei 
bancari e degli edili, per 
esempio, tenteranno di far 
rinviare le elezioni, le mas¬ 
se popolari eomiiiranno ogni 
sforzo perchè la manovra 
non abbia .successo. 

Il 10 febbraio è stata dif¬ 
fusa una € Ucciaracion <lc 
las 62 organìzacìoncs » di¬ 
retta alla classe lavoratrice 
c oll'opinionc pubblica. Ta¬ 
le dichiarazione è di estre¬ 
ma importanza se si consi¬ 
dera che nella 62 si rag¬ 
gruppano oltre ai comunisti 
i lavoratori peronisti più 
coscienti c evoluti, interes¬ 
sati a trovare una via di 


GRAVE LUTTO DELL’ARTE ITALIANA 


La morie dì Luìqi Spa/zapan 


uscita dall’attuale immobi¬ 
lismo. 

Nel documento tra l’altro 
si legge: « Insistiamo nel ri¬ 
chiedere la normalizzazio¬ 
ne istituzionale del paese e 
condanniamo decisamente 
ogni avventura "golpista” 
clic sarebbe contro gli in¬ 
teressi dei lavoratori e di 
tutta la nazione ». 

Forza dei sindacati 

Questo significa che an¬ 
che i dirigenti sindaeoli pe¬ 
ronisti hanno ormai abban¬ 
donato l’idea di un colpo di 
stato per far ritornare al 
potere il t'ccchio dittatore 
e. sotto l’influenza dei eo- 
inniiisti, si stanno mettendo 
su una strndii deniocraticii. 
.1 tale proposito non biso¬ 
gna dimenticare che appena 
un mese addietro ci fa un 
tentativo per realizzare un 
colpo peronista. 

< Noi siamo ferinamente 


decisi — continua il docu¬ 
mento — a far pesare i no¬ 
stri roti perchè il 23 feb¬ 
braio siano eletti candidati 
che elimineranno le discri¬ 
minazioni reazionarie. Per 
qaesta ragione il comitato 
clireffifu) della 62 invita tut¬ 
ti i lavoratori ad agire at¬ 
tivamente perchè le forze 
oligarchiche c imperialiste 
non trionfino. Qiitiìuiiqnc 
posizione attendista o jias- 
siva dei lavoratori in que- 
sto momento si risolt'ereb- 
be a benefìcio delle forze 
reazionarie. I.a classe lavo¬ 
ratrice deve mantenere una 
attitudine vigilante contro 
tutte le avventure ”go|pi- 
‘.tas" dirette ad alloutauii- 
re la normalizzazione isti¬ 
tuzionale del paese ». 

Suhifo dopo la pnbblien- 
zione del documento, Pe- 
ron, che. non bisogna di¬ 
menticarlo. è uomo politico 
molto abile e accorto, si è 
affrettato a invitare i suoi 


a partecipare alle elezioni, 
l/inrifo, però, è arri rato 
con «n certo ritardo perchè 
la decisione in proposito 
era già stata presa, coni e 
si è visto, dai lavoratori che 
sono tuttora sotto la sua 
infiiiciizii. 

A conclusione di questo 
nostro discorso possiamo di¬ 
re che l’attuale vigilia elet¬ 
torale si presenta in manie¬ 
ra molto diversa da quella 
che era nel luglio scorso. 

La corrente democratica 
e antimperialista di Fron¬ 
dizi ha notevoli possibilità 
di sneeesso. Alio stesso tem¬ 
po però il pericolo di un 
mioro colpo di inailo mili¬ 
tare è diventato più con¬ 
creto. La sua realizzazione 
può essi’re sconsigliato solo 
ila lina sempre più forte e 
decisa unità popolare che, 
appunto in questi giorni. 
deve far valere tutto il suo 
peso. 

ItlCC.AUDO I.ONC.ONE 


A COLLOQUIO CON UN ASSO DELFAVIAZIONE SOVIETICA 


TORINO, 18. — E’ morto 
questa mattina per infarto 
cardiaco il pittore Luigi 
Spazzapan. uno dei più noti 
e significativi artisti italiani. 
Era nato a Gradisca dTson- 
70 (Gorizia) l'S settembre 
1K90 e viveva a Torino da 
una trentina d'anni. Il corpo 
lioirartista c stato trovato 
alle 8.30 nel bagno della sua 
abitazione in corso Giulio 
Cesare n. 46. Nella notte, 
dopo una nuova crisi (era 
già stato colto nei giorni 
scorsi da un attacco di ne¬ 
vrite intercostale) Spazza- 
pan è spirato senza il soc¬ 
corso di nessuno, poiché vi¬ 
veva assoluta.Trente solo. 

La sua scomparsa ha su- 
.scitato a Torino, non solo 
ne^li ambienti artistici, un 
vasto e profondo cordoglio. 

Spazzapan ora vissuto tra 
il 1919 e li 1928 a Vienna. 
Monaco di Baviera e Parigi, 
per poi stabilirsi a Torino. 
La sua pittura, tipicamente 
espressionista, era frutto di 



H pittore SpazzapAii 


una fervidissima immagina¬ 
zione. Egli stesso ebbe a di¬ 
re della propria arte che era 
* un rispecchiarsi di desideri 
raggiunti in forma pittori¬ 
ca ». Nel 1925 aveva ottenuto 
li Premio intemazionale dcl- 
!,t critica, e nel 1929 aveva 
tenuto nella galleria Codebo 
di Tonno la sua prima « per. 
sonalo ». Era stato presente 
con diverse opere alla qua¬ 
driennale di Roma del 1935. 
.Alla biennale di Venezia del 
1954 aveva presentato una 
importante mostra riassunti¬ 
va con 30 quadri compiuti 
fra il 1931 e il 1953. 

Per una dolorosa formali¬ 
tà di legge, poiché Spazzapan 
non aveva parenti a Torino, 
dapprima la salma, per ordi¬ 
ne della polizia, é stata por¬ 
tata alITstituto di medicina 
legale. Più tardi, alcuni ami¬ 
ci'del pittore hanno allesti¬ 
to una camera ardente al- 
TAccademia di belle arti do¬ 
ve restinto insegnava pit¬ 
tura. 


L’ultimo “turboelica IL-18,, 
giudicato dai collaudatoré 

Stretto collaboratore del famoso progettista lliuscin - L’impresa leg¬ 
gendaria del 1938 da Mosca agli U.S.A. - Un confronto con il « TU-104 » 


(Nostro servizio particolare) studio; «lietro la sirivania 


MOSCA, febbraio. — Vla- 
diinir Konstantinovic Kokki- 
iiaki è il più anziano col¬ 
laudatoré ili aeroplani della 
Unione Sovietica. 

Credo non sia esagerato 
dire che è uno dei più anziani 
collaudatori del tnoiulo, per¬ 
ché penso che pochi, a cin- 
qunntntrc anni suonati come 
lui c dopo venticinque anni 
di professione, mantengano 
ancora i rifles.si pronti e i 
ner\'i a posto per .svolgere 
un cosi arduo lavoro. Soprat¬ 
tutto so si pensa che durante 
quei venticinque anni Kok- 
kinaki ha collaudato appa¬ 
recchi di tutti i tipi. 

Ciò é dovuto anche al fatto 
che egli è da veiitiduc anni 
capo collaudatore del famoso 


uno scnflale con molti libri 
tecnici c letterari sullo 
scaiTale vari inoilellini di 
apparccclii. Mi viene incon¬ 
tro un uomo alto, dai linea¬ 
menti marcati, i capelli fitti 
e ondulali, ma quasi com¬ 
pletamente bianchi. 

Gli chiedo un po’ della sua 
vita e lui se la sbriga in 
(|uattro parole. E’ nato a No- 
vorossisk, sul Mar Nero, ein- 
qiiarantalró anni fa: di fami¬ 
glia povera (suo padre ora 
ferroviere), ha dovuto co¬ 
minciare presto a lavorare. 
Ha fatto vari mestieri, tra 
cui anche lo scaricatore, poi 
é entrato neH’Ksercito: e dal- 
i’Eseicito. tlove gli si era svi¬ 
luppata rinnatn pa.ssione per 
Io sport, ora pas.sato alla 


X’iadivostok l’IE-lB lia biso¬ 
gno tli mi si'lo scalo inter¬ 
medio. mentre il TU ne ha 
i)isogno tli tliie o tre n tjnat- 
tro; il elle significa che 
i’IL-18 ( 1.1 cui velocità è di 
seieentoeinquanta ehilometri 
orari) recupera lo svantaggio 
che Ila nei confronti del TU 
per CIÒ che riguarda la velo¬ 
cità (il ’l'U vola a novecento - 
mille clnlometri orari) e 
compie il percorso prcssoclic 
nello stesso tempo. 

11 'l'U ha bisogno di una 
lunga pista per decollare ed 
atterrare, mentre il <Mosca» 
decolla e atterra in un breve 
spazio. La .sicurezza del volo 
sul * Mosca » c indicata dal 
semplice fatto elle es.so può 
volare con due soli motori. 

E’ per questo che il go¬ 



l’no tra i siirrpssi della lenilra aeroiiaiitira suvlelif.i: Il TI’ III 


progettista e costruttore ae¬ 
ronautico .Serghei lliuscin. 
che è uno dei più fecondi e 
multilaterali costruttori del- 
rURSS: suoi sono gli ormai 
noti bimotori da trasporto 
del dopoguerra IL-12 ed 
IL-14, suo il famo.so IL-2. 
racroo ci'assnlto che si prese 
la rivincit.T sui Mcssersch- 
mitt tedeschi durante la 
guerra mondiale, tanto che 
fu soprannominato dai tede¬ 
schi < la morte nera »; suoi 
.s(»no bimotori e quadrimo¬ 
tori d;i bombardamento; e 
prima della guerra aerei mo¬ 
nomotori e bimotori, militari 
e civili. Tutti sono stati col¬ 
laudati da Kokkinaki. il qua¬ 
le, più che un semplice col¬ 
laudatore. c divenuto ormai 
il più stretto collaboratore 
del progettista e. date le 
conoscenze tecniche e scien¬ 
tifiche da Ini acqui.sile attra¬ 
verso la pratica c un intenso 
sliKÌio. un elemento neces- 
.sario e costantemente pre¬ 
sente nella fase della costru¬ 
zione degli apparecchi. 

Quando abbiamo chiesto la 
prima volta di poter conver¬ 
sare con quest' uomo che 
compendia un po’ in sé la 
stona deir aviazione sovie¬ 
tica, ci hanno risposto che 
Vladimir Konstantinovic era 
in < kommandirovka ». cioè 
in missione fuori di Mosca 
Infatti 1 giomali recarono il 


.Aviazione, nel 1927. Cinque 
anni ilopo diveniva collau¬ 
datore di aeroplani. Negli 
anni trenta ha compiuto le 
sue prime famose imprese, 
ha battuto v;iri reconls di 
altezza con aerei ili vario 
tipo e poi, nel '38. ha com¬ 
piuto il pruno volo Mosca - 
Vlailivostok senza senio e nel 
■;19 il r.ud .Mosca - .St.ati Uniti 
d'.Xinerica sen/.a attcrraggio 
in ventitré ore. 

Kol;riin::ki ricorda ancora 
con simpatia le accoglienze 
ricevute dalla gente d’Ame¬ 
rica: « Gli americani sono 
gente simpatica e, secondo 
me, d*»lati di profondo spi¬ 
nto <l«-:nocr.atico. La politica 
che svolge il governo c 
iin'altta cosa. M;i gli .ameri¬ 
cani » urne popolo hanno ilnc 
gr.andi qiialit.a: sono demo¬ 
cratici e sono sportivi ». Eoi 
venne la gucrr.a ed egli 
svolse varie dclic.ate mis¬ 
sioni. grazie alla sua espe¬ 
rienza c f.atica ili volo, c fu 
combattente, collaudatoré c 
istnittorc. E poi di nuovo, 
finita la guerra, ha ripreso 
l'attività con lliuscin. Parla 
del primo «Mosca» di lliu- 
scin, il bimotore con cui 
compì le sue trasvolate; c 
dcirultimo, di CUI ha il mo¬ 
dellino sul tavolo. 

Da Soci a Mosca, al ritorno 
dal Siiti, h.a impiegato poco 
pili di tliie ore. I motori a 


EKirno seguente la notizia itiirboelic.a tli tjiicsto appa 
che la piu recente crcatur.a recciiio sono potentissimi e 
«il lliuscin. li quatlnmotore iiello ste.s^o tempo con.^u- 
a turboelica per passeggeri|mano |x>chissimo carburante 


IL - 18 - Mosca, slava com¬ 
piendo l'ultimo c definitivo 
volo di prova nei cieli della 
Ru.ssia meridionale. 

Così Kokkinaki (il nome 
è probabilmente di ori¬ 
gine greca, essendo egli nato 
.sulle coste del Mar Nero) 
mi riceve a casa sua, po¬ 
chi giorni dopo essere tor¬ 
nato dalla «kommandirovka». 
Attraversato il Leningradski 
Prospekl spazzato dal vento 
gelido del Nord, salgo al 
quinto piano di un grande 
complesso di abitazioni, tro¬ 
vo una casa confortevole, a 
più stanze; entro in un ampio 


Questo fa risparmiare com¬ 
bustibile e permette anche 
alPacroplano di avere una 
lunga autonomìa (più di cin¬ 
quemila chilometri). In tal 
modo l’IL-18 diviene un 
pericoloso concorrente anche 
per il famo.so TU - 104. non 
.solo perche c molto più eco¬ 
nomico. ma perché, dotato 
com'c <Ii maggiore autonomia 
(gli aerei a turboelica hanno 
que.sto grande vantaggio nei 
confronti degli aerei a rea¬ 
zione), può fare a meno di 
numerosi scali, cui invece é 
costretto il TU, per far rifor¬ 
nimento. Cosi da Mosca a 


verno ha deci.so di immet¬ 
tere lapidanieiite nella pro¬ 
duzione in serie questo appa¬ 
recchio. « E noi rahhiamo 
fatto con rapidità — con¬ 
tinua il mio interlocutore. — 
-Solo sei mesi fa è stato co¬ 
struito il primo apparecchio 
ed ha compiuto il primo volo 
di prova: oggi l'apparecchio 
e pronto (ler la produzione 
in sene ed entrerà in fun¬ 
zione sulle linee aeree entro 
I'.'iiiikp. Date le no.stre enormi 
distanze, ormai si pensa di 
effettuare in gran parte il 
tra.s()orlo dei pas.scggeri jier 
mezzo di aerei; e ipiesto é 
r aereo che ci vuole: ora 
.spetta all'industria aeronau¬ 
tica produrlo rajiidamcntc. 
ma la no.stra inilustria aero¬ 
nautica ha tutte le po.ssibilità 
li farlo ». 

UH’Sr.PPF, O.ARBIT.XNO 


Il lancio del •alellitl artili* lione e de] reciproco tinto, il 
ciati lovietiri e poi di quello proceiio «i «volge in modo del 
americano, le notizie sui rais- lutto diverso; si creano cioè 
sili teleguidati, quelle delle dapprima impianti iiilota — 
straordinarie prospettivo aper- non imporla se in un primo 
te dalla liisìunc nucleare. Iian- tempo miche econumiramente, 
no fatto, in questi ultimi tem- o megliu « contabilmente d. 
pi, passare in secondo piano, passivi — e si lavora speri- 
almeno neiropinione pubblica mentalmente su di essi sino 
di massa, il |iroblema e i a raggiungere un grado così 
progressi deiraiitomazionc. La elevato di sicurezza dì rendi- 
cosa è più dio spiegabile; il mento, c insieme di perfezio- 
fa-ciiio dell’esplorazione spa- nameiito tecnico, da essere, in 
ziale, la riconlerma s|ieriiiieii- certo senso, di parecchi anni 
tale della superiorità della or- in anticipo sulla media tecno- 
gaiiizzuzionc socialista, la pos- logica deite altre aziende; a 
sibilitù di energia u buon questo punto, sulla base della 
mercato e ]iraticameiitc ine- esperienza già compiuta, è fa- 
saiiribile, sono infatti iivvenì- cile generalizzare le nuove 
menti die liaiino giustaiiieiite tecniche, deterniinnndu le con- 
disdiiiiso nuove s|ieranzc, e dizioni generali per un salto 
colmato in parte quel salto tra nella produttività e nella tiro- 
la funtusiu c la realtà die un- diizioiie Aiidie qiii'sio è un 
cor.i ieri sembrava cosi jiro- aspetto dei vantaggi deirecono. 
fondo. E die oggi la faiilasi.i mia |iiuiiitìcuia c razionale, su 
si nutra di seieii/a è mi se- quella amirdiica del sistema 
gilo dei tempi die non s.ire- ecoiioiiiieo->odale ra|)italista 
Ilio certo noi a sottovalutare. Dove invece, almeno da un 
o a coiMÌderare con so-petto. pimi» di vista generale, non 
E tuttavia per noi, comuni- ci sentiamo di concordare in¬ 
sti, radicali nei problemi della leramente con il I.illey, è nel 
clas-e oper.iia e dello sviliiii- r.ipporto, a parer nostro trop¬ 
po verso ima «iieielà ove ogim- po iiieccanico, die egli fa Ira 
no |io>-a avere secondo i prò- aiitoiiiazione e inereniento del- 
pri bi-ogiii, ranloiiiazioiie ri- la disornipazioiie. I] rapporto 
mane ancora mi iiimto nodale, sembra facile e iinniedinto: .se 
E-.'a è infatti più dirett.iiiieii- una niacdiina fa il I.ivoio di 
le coimessa con i grandi temi due iinmini più la vecchia 
soriali die Iravagliaiin il re- maediiiui, seiiilira evidente 
girne capit.ilisiico e con le for- rbo un iintiio venga — come 
me ed i modi iitlraver-n cui la ilieono gli economisti del cu- 
sociclà soci.ili't.i potrà ra|*i- pilali-iiio — « liberato ». In 
danieiile pa->sarc al suo stadio realtà, il proces-n è mollo più 
liiù avanzato e deeisiso: il co- coinpie-so. e per vari motivi; 
niiini-itio realizzalo. Iiasierà acecimare al fallo die, 

.\iidie SII questo terreno la in linea ili niassiiini, si ha un 
tecnica sovietica mira a posi- rapiilo processo di rinnova¬ 
zioni di avanguardia. Acuta- incuto tecnico in fasi di svi- 
mente io storico inglese della Inpjio produttivo c di grandi 
tecnica, fi.iin Lilley, nel suo iiivestinieniì, in fa«i cioè in 
liliro .-il Aiiloinitzioitc c pr». cui il proldein,T della disorcii- 
grcss» sofùile reeeiilemeiitc pazioiie si presenta, rer una 
tradotto da Kiizo Modiea |ier serie di Paesi, come meno 
gli Editori Itiimili di Itoinn, |>rrs<aiite. Gli esempi, pollati 
Ila pO'lo l'accento sulla diver- dal Lilley, sulle es|iericnze del. 
-ila delle ricerche per l'ail- la produzione aiilomoliilistirn 
lomazioiie in im Pac-e soda- ingic-c ci scmiirano perciò in. 
li'l.i. quale l'I'IlSS. e nei i’ae- completi e l'i lasciano per¬ 
si capilali-tici. (liiaiido egli ple--i. 

scriveva, nel PISI» e nel l‘)5(>. Ma, per quello rbe più di- 
ipicsti iillimi presi'iiiavaiio nii- rcitamcnic ri rigiiaida, per la 
rora una silituzioiir di iiiù Ine. situazioni* italiana, non vi c 
g.i diftii'ioiip delle «ecnidie di dubbio che le ro*e si yresen- 
aulom:i>!Ìoiie. ed è probabile laiio diver-amente: la rerenle 
die tale sia la situazione anco- oiid.ila di licenziamenti ro<id- 
rn oggi. D’altra jiartc le più detti « teenologiei », specie nel 
iinporl.inti attuazioni soviet!- Milane*'!', ne c una conferma, 
die di sistemi automatici .-i Acquista iierrio, anche nel ra 
nresentaviino rome di gran so della automazione, un va- 
iimga i>iù avanzati |>er la loro lore sempre maggiore la lotta 
romple-sità e per ì |iroblemi generale per la riduzione dra* 
tecnici die es.si coinvolgevano, stira dciresereito di disoeru- 
In altri termini, essi si preseli- pati die costituisrc probabil- 
tavano come firogetti speri- mente il maggior problema 
mentali, da ap|ilirare. ima che oggi si pong.1 per le forza 
volta vagliati e corretti sulla ile] progresso in Italia, sul ter- 
b.i-i* ileircs|)erienza. su scala reno immediato delle rivendl- 
u--,ii va^ta c in moilo estre- razioni ili rl.T-se. insieme con 
inamente rapido. qiii'llo della libertà nelle fab- 

E’ chiaro die la diversa im- bridie. Le dm* co*c, infatti, 
po-tazioiie deriva il.i1lu difle- sono strettamente connesse e 
rcn/a del si.-tema sociale, cioè convergono neiranmento. che 
liai rapporti di proibizione ri- appare sempre più indispen- 
s|iciiivameiiic soriali'ti e ra- s.-iliile, di'l potere contrattuale 
pitali-li. (!iò die .sollecita la ilei sinilarato; potere che ri- 
iiidii-tria priv;ila nirniitoma- niarrà scm|irc debole (almeno 
zioiii* è inlaltì la spinta con- relativniiirnli*!. sino a quendo 
rorrciiziale airaiiinmto della iliie iiiilìonì ili disoccupati pre- 
prodiittività. Ogni azieiiila ti’ii- iiieranno alle porte c Ìl pa¬ 
lle a battere quelle rorri^|)o^- dronato ]intrà licenziare, dì 
denti ilei ramo a|iplicanilii me- fatto, a suo piarcre. eerfo di 
tildi l’iù iiiiMleriii di prodiizio- poter sii.-titiiirc rapidamente 
ne, anrbe se, in realtà, il van- — e in molti casi in rondiiio- 
taggiii pn-s,i e-‘er minimo c ni non più sfavorevoli — gli 
l'aiitiiniazìonc vera e propria operai e-troinessi per rappre- 
cnntenula in ambiti molto ri- saglia. 

stretti. Nè sn-taiizialnieiile di- La lotta per quello che gli 
\er«i> -i prc-enta il iiroldenia inglesi rbinmatio il n pieno im. 
quando si tratta ili aziende piego n rimane pertanto nna 
moiinpiili-tidie: qui la n con- lotta Ii.isilare anche nei ron- 
rorrenza », -e rosi ti può dire, fronti delle conseguenze soda¬ 
si m.inife.-l.i nei confronti del- fi deiraiitnmazionc- 
l.i spinta .salariale della mano .‘ij tratta, come si vede, di 
il'oprra: proiliitTe di |>iii ad qiie-tionì che impegnano a 
eguale salari», o annientare i fonilii il movimento operaio, e 
salari di un .’> o ili un IO per rbe .<i presentano ron diversa 
renio per ima maggior j»ro- prospettiva secondo le diverse 
iliizinne del 20 prr renio, del condizioni di partenza. Uno 
tO per renio, o anche di jiiù. <.|ndin serio e rondotto dal 
torna sempre a vaniageiu del punto di vi*la del movimento 
rapitale, .\vvicne ro«ì rbe ogni oper.vio. come qne.sto del I.ll- 
nosiià nel rampo ilcH’aiitom.i- |ry. si presenta perciò come 
rione, applicala appena si ab- prezioso, I.’inidiigcnie rara 
Ina Un minimo di garanzia, è del tradnllnrr e deirediinre 
*otli>po-ta spc»to a ima rapida italiano hanno aggiunto al vo¬ 
ti-lira a un deperimento tee- lume una ricca .i^snendice rbe 
nolngiro rbe. nel raso del mo- |r‘timnnÌ 3 delle piò imporfanti 
nopolio. può eontribiiire a un prece di posizione degli am- 
arresto; piiittosio rior che rio- bicnti interessali il.aliani: da 
novarr gli impianti ap|>ena ac- quelli sindacali al Partito ro- 
quisiati si tende a sfruttarli miini-la e allo stesso Pontefi- 
anche in presenza di possibi re. Testìmonianz.i. qaesta. del. 
iHà più moderne di sviluppo l'importanza reale che la qne- 
lerniro. stinne già ascnme e sempre di 

In una società sorialisia. ove più as-umerà. 
vige la legge della coopera- M.\RIO SPINELL.A 


i candidati agli Oscar 1958 

Tra i più noti: Alee Goinness e Deborah Kerr, Anna Magnani e Vittorio 
De Sica per gli attori; Lean, Robson, Logan, Lmnet e Wilder, per i registi 


HOLI.A*WOOD. IR — I can- 
d.d.'.ti itz'.i Oscar del cinema 
per :1 sono .stati desi¬ 

gnati .cri sera riairAccadcm*.-» 
omericer.rs rie! film I .0 .scelta 
fir.oìe ovra luo?o il 2*^ marzo 

Alce Guinnèss e Dc’oorah 
Kfrr. entrambi :ng!c.«i. sono j 
pr.m: ottor» segnolali per le mi- 
gl.ori jnterprc’azmni. ri.«potUva- 
rr.ente in II ponte sul fiume 
Ricci c in II cielo lo sa. Mister 
Allison tL'anima e la carne). 
SoRuono. per te migliore intcr- 
pretaz.one nvaschilc: Marion 
Brando, per Sayonara. Anthony 
Franciosa per Un cappello pieno 
di piopffia. Charles I.Aughton per 
tV'ifrtci.r /Or proseculion e An¬ 
thony Qulnn per tVild is thè 
irind. Per l.i m.gliore attrice, 
dopo Deborah Kerr, vengono se¬ 
gnalate. Ehz&bcth Taylor por 
Ramirce County, Lar,a Turner 
per Pcuton piace. Anne Magna¬ 
ni per Wild ij thè icind. e infine 
Jeanne Woodward per La don¬ 
na dai tre colti. 

I migliori film segnalati so¬ 


no; Seyonara. che ha ottenuto 
10 vo;i; Peyton place, con 0 
voti; Il ponte sul fiume Kirai. 
con 8 vut;. poi Ttcrlre onQry 
mrn (fxj parola ai giurati! e 
Wì.'ne.si foT prosecutinn. 

Por i migliori .«"'ri o attric. 
non prot.ngonisti vengono desi¬ 
gnati: Red Buttoni (8r.yanara). 
Vittorio De Sica (.Addio alle 
armi), Sessue Hayakawa fll 
ponte sul fiume Kicai). .Arthur 
Kennedy (Peyton place). Russ 
Tamb’.yn (Peyton place); Ca- 
rolj-n Jones (fxi notte dello sca¬ 
polo): Elsa I.anchester fU'itner* 
for proseciition): Hope Lange 
(Peyton place): Miyo.<hi Umeki 
(SayonaTc) c Diane Versi (Pcy- 
ton place). 

Ver 1.1 regia sono st.ati desi¬ 
gnati: David I.e.an (Il ponte sul 
fiume Kieai); M.ark Robson 
(Peyton place): Joshua I.ogan 
(Sayonara): Sydney Lumct (La 
parola ai giurati) c Billy Wil- 
der (Witness for prosecution). 

Per il migliore film stranie¬ 
ro, sono stati designati: Il dia- 


rolo viene di notte (Germa- 
n.a>; Porte de lilas (Francia); 
.Madre India (Ind:a); Le notti 
di Cabiria (Pali.a»; .Vore rirc 
I N'orveg.a) 

I .M-did .*; Zill Oscar per il 
migi-ore .soggetto e sceneggia¬ 
tura originale sono- George 
Wells per La donna del de¬ 
stino; l.oonard Gershe per Fun- 
ny face (Cenerentola a Pa¬ 
rigi); Ralph Whellright. Wright 
Campbell. Ivan Goff e Ben Ro- 
bert.s per L'uomo dai mille 
roln; Bamey Salter, Joe Kanc 
c Dudiey Xichols per The tin 
star tri segno della legge): Fe- 
derifo Feli.-nf. Enn;o Fìajano e 
Tullio P.nelli per I rilelloni. 

Per la migliore sceneggia¬ 
tura tratta da un soggetto o da 
uno Spunto non cinematografici 
5ono c.ind;d.iti all'Oscar: Pierre 
Bollile por II ponte sul fiume 
Ktcai: Lee Mah.n e John Hu- 
.ston per L'anima e Io carne; 
John Michael Hayes per Peyton 
place; Paul Osbom per Sayo¬ 
nara e Reginald Rose per La 
parola oÌ piuratL 
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L’UNITA’ 


Il cronlsla riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI (iella città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. Interni 221 - 231 • 242 


NELLA SEDUTA DI IERI DEL CONSIGLIO COMUNALE RISPETTARE 

-- IL CONCORDATO j 

I comunisii denunciano in Cnmpidogiio 

■ coniato » pro^Of;uono nelle fezlo- 

^ m mm^ m m m m ^ dibattiti popolari. 

gravi inegoinriln deii Amministranone 

_TOlUMONATTAItA, oro 20, Ilrnu) 

MariPtta 

Appalti senza gara per la manutenzione degli edifici comunali - Tapini si è servito abusivamente di mezzi n"^'T.\vK^cmA.'‘óri- is. pauio 
del Comune - Illegale passaggio in ruolo di personale - Brucianti accuse di Preti aWassessore Agostini ckn'Vano, orr ts. Amiicio at>aii. 

liall 

■ --- \N'/,IO. ore 19,30. Salvatore Mac- 

La maggioranza clerlco-la- tempo di aspre accuse da par- biliuà di chi ha provveduto o cordando resistenza di una mo- Km^nriNO ore 20 nruno orami 
acista continua a funzionare In tc dcH’on Preti, oggi direttore lia approvato questa rnanife- /ione comunista clic chiede <la tivom ore 18 30 itiieKero oal- 
Catnpidoglio con molta dlstn- della ~ (Pustizla >. In questa stazione di costume deploie data è <ielt‘agosUi 11156!) la no- Uro"’ ‘ ’ 

voltura. Ieri si sono avute due votazione. Agostini ha avuto vote, che conduce oiruso pri- mina di utia eommis.-,i(me che M»NTi:itoTOS’i)o. ore I9. Mario 


AVEVA RUBAT O UNA TRENTINA DI AUTO IN POCHI MESI 

In trappola la “banda del topolino,, 
che annotava ì furti in un diario 

Nove membri arrestatii uno latitante - Sulla copertina del « giornale di bordo » i no¬ 
mi dei fondatori - Un magazzino di refurtiva recuperata - Sette ricettatori denunciati 


uno supplente. NeU’una e nel- voti sono andati all’avv. Carlo l'esistenza di unn mo/lone su ^onnle ovveuti/io II radienle orr i 9 . 3 o. Alilo 

l’altra l voli democristiani, fa- Latini, di cui è stata notala la malogn argomento interes,san (’ATI'ANl ha chiesto lo svol- m ir 20 ..mr nm nmim 

sciati, liberali e quello delJ'on polemica assenza dalla seduta io le persona dcU’osseKsore C«- pimento del concorso puhbiieo vomkntano. or” 20 . srn. Am- 

L'Eltore al sono uniti per no- Il fatto che sla entrato in vallaro, che tenne un.a confe per evitare il verificansi di fat- brogln iinnlnl 

minare assessore effettivo l'av- giunta il presidente della se- ren/a in una .sezione de. me m degenerativi, condannati dal- _ 

vocato Cavallaro (40 favore- /.Ione romana del mutilati di diante la distribuzione di In '« legge CIOCCETTI lia re- - u . . 

voli e 23 schede bianche; quel- guerra non aggiunge molti mo- viti di partito fatti utlravcr.so .pioto ogni addebito lia affer- ManifestaZIOm 

le delle sinistre) e per mandare tlvi di onore per la combina- l'ufficio pn.sUile del Comune -noto che la giunta non ri p. r. ■ 

In giunta come assessore sup- /Ione politica clorlco-fasclsta, u terzo grave episodio del nmeer.^ alla prerogativa di .ns- della F.G.C.I. 

piente U rag. Gerardo Agosti- se si ricordano le accuse tnfa- la seduta è venuto «Ila luce .umore personale avventizio - 

ni, membro della giunta del manti lanciate dall on. Preti nel nel corso dell'esarno deiruni •ccondn «:uo decisioni, ma ha Onul alle ore 20 oriiani^/alo 

Comitato romano d e., mutila* confronti dell Agostini, fin da* co propo.sta di deliherarione romunque accettato il rinvio dr*! C'ircolo i*iovanile comunista 

to di guerra, oggetto a suo tempo In cu! 1 attuale dlreliore ditjcussa ieri .sera e conccincn It'Iln proposto alla coinriiissio- di l'orto Fluviale si terra un 

della -Ciiusji/.la- era soUose- to \\ nuovo organico del per nc con.siliaio. dibattito .siilh. fonti di occupa* 

■.zrotario alle 1 cnsloni di ..^onnlo nmminislrativo (Iella In .sede di interrogazione, il /ione. Inlerveri*^ il coinp.igno 

guerra. /V*rrlnrn l\>n for)inT)n Cl COIOOaLOìn L. A l'ICCI II FI d. A h«i Si*ir»tinn 
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IL'Ji 



D’Urbanii 


I)'.A liti a 


Mazzelll 


Miceli 


Mdieoni 


— D'Urbano. Faolone, Crespi 

— hanno permesso l'identifica- 
z.ioiic puma e la ealtura poi de- 
4U altri membri della banda. 

I ladri, [ler loro .«tessa rive¬ 
lazione, operavano nottetempo 
iliviiieridosi III squadre di tre 
i> (piatilo jiersoiie ciascuna. 
.Se(“lta mi aiito. durante lunghe 
tiattiite attravcr.so li* strade del¬ 
la città, se ne impadronivano 
'e la l.i«ciavano m qualche luo¬ 
go njiaiato della periferia. 

In un secondo tempo la sac- 
clu'ggiavaiio servendo.si di una 


l.a “banda del topolino-, vetture ti.(fugate o s.ieclieggiate giua un.i speme di .-gioinule altra ve’!nra rubata nel frat- 
conipo.sta da dieci giovam.ssimi |)os.-,a salire .ad una trentina di bordo., della Ij.cida, Si tratta ttmiiio. I frutti dei - colpi- 


UN msroitso m:i. papa 


Missione a lioiiia 


Il Papa ha ricevuto Ieri I 
parroci ed I predicatori qua- 
reslmallstl della Capitale, 
che si accingono ad effet¬ 
tuare In Roma una ■ mis¬ 
sione straordinaria ■ in oc¬ 
casione del centenario di 
Lourdes. A un tale udito¬ 
rio, altamente • qualificato, 
il Papa ha rivolto un di- 
acorao che suona direttiva 
per la prossima missione, 
ed i cui tempi non manche¬ 
ranno di venir raccolti, 
sviluppati e popolarizzati 
perchè giungano • In ogni 
cuore, In ogni famiglia, In 
ogni casa, in ogni scuola, in 
ogni officina ■. La coinci¬ 
denza della « missione • 
con la campagna elettorale 
è favorita stavolta dal ca¬ 
lendario: ma che le due oc¬ 
casioni possano venire sa¬ 
pientemente fuse è abba¬ 
stanza facile da prevede, 
anche perchè ci sono pre¬ 
cedenti in materia. 

La prima parte del suo 
diacorso è stata un'Insisten¬ 
te, accesa rlaffermazlone 
della nota concezione di 
Roma come • città santa «, 
« prescelta dalla divina 
provvidenza ad essere an¬ 
tesignana nel mondo di ge¬ 
nuina civiltà », avviata «mi¬ 
steriosamente » verso un 
« singolare destino », fin 
che ■ lo spazio della città 
di Roma coinciderà col ter¬ 
ritorio dei mondo > (secon¬ 
do il verso di Ovidio). Si 
sa che uso vien fatto di 
una tale concezione: che 
ispira lo zelo di censori bi¬ 
gotti; che fa da cemento di 
ogni oscurantismo, che vie¬ 
ne Innalzata a bandiera — 
da certuni ~ per negare 
a Roma un avvenire Indu¬ 
striale; che costituisce la 
Ideologia del molteplice 
sforzo per la totale cleri- 
calizzazione della vita citta¬ 
dina; che vIen chiamata in 
causa perfino per giusti¬ 
ficare Il connubio con le de¬ 
stre. Contrastano con que¬ 
sto carattere « aacro » di 
Roma, aecondo quanto ha 
detto II Papa, • il rapido 
estendersi di nuovi quartie¬ 
ri, l'incessante affluire di 
nuovi ospiti, senza dubbio 
bisognosi di tutto, ma 1- 
nari ben spesso delle buone 
tradizione romane, i non 
troppo rari fatti di " cro¬ 
naca nera " e gli avveni¬ 
menti cosiddetti *' scandali¬ 
stici "... (omissis)... o In¬ 
ventati per intero o am¬ 
pliati in modo da coinvol¬ 
gere In una medesima dif¬ 
famazione i nomi delle per¬ 
sone oneste e delle più sa¬ 
cre Istituzioni ». Sarà dun¬ 
que da attendersi qualche 
iniziativa ■ moralizzatrice » 
contro lo « scandalismo »: 
pio alto incoraggiamento 
non potevano ricevere le 
autorità che si sforzano 
non di tagliare le radici de¬ 
gli scandali, ma di metterli 
a tacere. 

Il Papa ha dedicato la 
seconda parte del discorso 
a tre esempi di applicazio¬ 
ne della morale cristiana 
alla vita quotidiana, e va¬ 
le la pena di citarli, anche 
se ce li sentiremo ripetere 
nei prossimi mesi da tutti 
i pulpiti: il primo concerne 
« fa santificazione della fe¬ 
sta > (con un oscuro ac¬ 
cenno ai ■ pubblici merca¬ 
ti • e alla loro attività do¬ 
menicale); il secondo, «il 
troppo gran numero di sui¬ 
cidi tentati od effettuati •; 
Il terzo, la frequenza de¬ 
gli incidenti mortali delia 
Strada (e qui il Papa ri¬ 
vela la sua preoccupazione 
che la gente possa morire 
senza sacramenti). Se una 
parola del Papa basterà a 
rendere più prudenti gli au¬ 
tomobilisti, ben venga: se 
i quaresimatisti si occupe¬ 
ranno del traffico. Invece 
che dei comunisti, bene fa¬ 
ranno. Ma il punto del sui¬ 
cidi lascia, nonostante la 
gravità della materia, per- 
plesei. Il Papa chiede al 
parroci di insegnare l'orro- 
re dì questo delitto, di edu¬ 
care i fedeli » a sopportare 
le sventure ». di • atterrir¬ 
li », se occorre, per la loro 
salvezza. Troppi vecchi sen¬ 
za assistenza, troppi disoc¬ 
cupati spinti alla dispera¬ 
zione. troppa gente priva 
di ogni aiuto, bisognerà ■ at¬ 
terrire • con l'Idea dell’In¬ 
ferno, prima che scompaia 
quella che il Papa giusta¬ 
mente chiama una « plaga 
sociale ». Non sarebbe me¬ 
glio fare ogni sforzo per 
assicurare a tutti una vita 
dignitosa, un lavoro costan¬ 
te, un pane sufficiente? 

Migliaia di romani han¬ 
no più bisogno — e qui tor¬ 
niamo alla • città santa • 
— di essere protetti dalla 
miseria che dai manifesti 
procaci. Non sarà male so 
1 quaresimalisti se ne ricor¬ 
deranno. 


■/rotano alle l'cnsioni ai .sonalo nmminislrativo dolln In .sodo <ii infermgazionc il/iorio !nt(>rvori.à i! ioiiin,.i;no ■'fati .soipiosi m una Daraeoa l'rcsi-o sotto rioonaUHi. ai | ■ nann.. noi lopoiino- ipnina- ni nauiii r.*u gì ini./w .umi. au- 

.. . I. .11 oarrlorn osocutlv.a (gruppo C> emnpagno LAl'ICCIHEl.LA ho a.-.ntino IMoohoUl MaiKlriniio. altri S('tto no quali la banda consognava la biliiionto quollo dei - b.ndato- Msta; t ilatioUlo I attofatto. J.» 

Con uno scottante ritorao di questa oceosioiic, il compii- ciiiesto il ri<^anamonto della Doiuaiiì a S si ter- i»anni) seguito In sorte in tjuat* lefurtivn e ehe pertanto sono ndella erunmosa a'-hoeiazio- Natole Ainadei. 

fiamma c tn previsione di que* TURCIf! ha rilevato rhe tjorgnta di Valle d(*l!'Iriferno rA una manifestazione giovanile tro giorni, uno .solo è ancora stati deniineiati. la polizia hi ne). Iia pagine <iel volume .U anni. Iienzinaio. Auielio 

ramminlslrazioiio ha procedu- Nel corso della seduta, il por la divulga/ione delie con- irreiionliih'. recuperato: 44 ruote di auto di sono stati trovati aiquuiti re- 1 re.iio .(0 anni, tnocc.inieo. Ar- 

chl giorni fa. J to iiH’immi.ssioiH' di persona- .‘ìindaco ha espre.s.sn le condo- (piiste del soeiali.srno II prò- Fino ìi que.sto inoniento e sta- ogni tipo, batterie, radio e una l.divi ai furti compiuti o pio- in.indo I icciiiii.-IH .inni, impie- 

tarlo di Stato ha latto dlffon- pj^ scorretto, ot- glianzc del Con.slgUo ad Anna gramma prevede fra l’altro la lo accertato elle b:iiiiio rubato, ingente quantità di accessori gettati. goto. D.irio 1 rombelta. 24 anni, 

dere una dichiarazione blogra- sisfami die possono Maria dai. colp to <|,i grove proiezione di un nini c l'apcr- nel volgere di pochi mesi, quiii- vari. I nomi degli arre.stati sono- manovale; (.lovanrii Litteno. 

fica del nuovo a.sse.s.sore nttra- f.-.pire coloro die .si vedo lutto familiare con la morte tura di una mo<ir-, Miii'I'niniH dici auto, ma gli investigatori Fra gli oggetti .sequestrati Michele Costantino, di 27 anni, -i!» anni, (iperaio. 
verso 1 agenzia “ Hepiibbllcaesclusi dalle assunzioni se dd padtc Sovietica ritengono die il mirni ro delle nella baracca del M.nndriono H- fornaio; Franco Leone, di 21 I dieci ladri saranno deiivui- 

- Afi pare incredibile — ave^a n^e anni, manovale; Tullio Miceli, ciati per furto continuato plu- 

2» anni, radiotecnico; Roberto riaggravato e por as.sociaziotie 
D'Urbano. 18 anni: Kniiio Pao- a delinquere. Lo indagini pro- 
lonc, 20 anni, operaio: Mario .seguono per la eattur:i del Mar- 
Zinzi. 22 anni, iiieecaiiico: Vit- coni, per la scoperta di altri 
torio Franco Crespi. 20 anni, (urti compiuti dalla banda e 
manovale; Nanniiio Pietro Maz- per l’identificazione di tutti i 
zelli. 21 anni, tappezziere; Giu- derubati, 
seppe D'Anna. 19 anni, mecca- - 


dZ7(Jn iTdC guondo lo irp^e 

Jossa Lavare h. nomi,in del Ciò ò nvven.tto alrnono] 


Geranio Apa.sfini ad assessore aTSa^^;!m.min?s';ia..d GRAVE EPISODIO DI BANDITISMO IN VIA DI PROPAGANDA FIDE 

slfmoV'/'rdn tne "den.indoto -" --- 

(dia Camera, quando ero sol- ■■ ■ ■■ ■ _ ■ ■ _ ■ _ M __ 

I{'ifla'^”.siia*'^p<JSizio^^ provvedere alla sLste- Una domestica riesce a mettere in fuga 

liquidare una pensione di '^nziane degli (irgnnlcl ha tra- ■■■■ 

il rapinatore che Tha aggredita in casa 

l'on. Preti - che l'AtJ’o.sfhd '!*-■; Presentata flll'approvazione ■__ 

non era In reniti) un invalido Consiglio, doveva cosfllui- 

r!L”'o(mdla^’^'lc?Te’tfe^nK^ (m(^”ta”ilic5ll^ i<l La malcapitata, ferita alla testa con un colpo di bastone, è fuggita nel bagno gridando 

1940 in fiiitrla durante l'esple- attuazione di un concoiso - in- -i i • , • li il* < i T • 1 • • 

lamento di uri sm'i^ii, di pare lanio •• fra il personale saia aiLito - Collie il nialviveiitc era riuscito ad eiitrarc nell appartamento - Le indagini 

». .1 . . . • . _ tini vinLirifln it) Il O 


GRAVE EPISODIO DI BANDITISMO IN VIA DI PROPAGANDA FIDE 


nìco; Antonio Marconi, 20 anni, 
fruttivendolo f» ricercato. 

L’operazione conclusa ieri era 
stata predisposta da circa un 
mese dal doti. Nicola Scirl. 11 


Manifestazioni 

comuniste 

Oggi alle ore 20 — il com- 


nnn era in reniti) un InvaliUn ‘ 

(il (itiPKtn ncK p^scrsl ferito /iti Ufin .*»i)ocic di sxinotorin oi y . *ii_/**i iiji 

nlin (itmdia nel .scticnibrc de’ iib’giuimità. mediante la La malcapitata, fcrita alla tcsta COll uu co 

1940 ili patria durante l'esple- attuazione di un concoiso - in- -i i • , • 

iitmeiilo di tifi si-nucii, di pace P>riio • fra il personale saia aiLltO - Collie il nialvlVeiltC era riUSCltO aC 
.Ve dedussi che questo siimore rialo gin assunto, violando in 

non solo era inaniiiils.sddlc ni- 'al ntodo la noniui elio vuole 

la presidenza dei mutilati ro- (J,, grave episodio di bandi- Infatti, mezz’ora dopo, un 

mani, ma non poteva nemme- ‘ nr-iti,-,. to ril.-t-.in li^tuo si è verificato ieri tnat- uomo ha suonato il campanello 

no essere iscritto all associa- JTunta ha usnr appartamento net dei Rem Picei, e non appena 

z one. In relazione alla sua pò- Turchi la cuore della Capitale. Un ra- la domestica - Rosa Pappalar- 

Jiztonc. IO - aveva detto Preti unzlonl ^ ^ fiiiiatore ha .stordito con una do di 3.3 anni - ha aperto l’u- 

fin dal 1956 gli sospesi la , . senza che esista al- ba.stonata una domestica e quin- scio, lasciando però attaccata 

pensione di guerra II 5 feb- ^ dMeca da nartr Sl'ós- di ha tentato di farsi rivelare la «sicura, interna che con- 
bralo 1958 il ministro del Te- . . e^lrasfonnando a suo • padroni di casa teneva- giiuige l due battenti, ha ehie- 

soro. da me interrogato, ha ri- ’ . oaiarintl tn imniegati * risparmi; la donna ix*rò è sto di entrare In e.isa perchè 

sposto riconoscendo la glustez- .. . onerazione con- riuscita a sfuggirgli ed ha grl- doveva farle flmiarc una ricc- 

za del rnlei addebiti. Infatti, il . . f-imialia «Avete mes- dato aiuto costringendolo ad vuta per la lettera; è stato ac- 

grnnde inoalido con occompa- dotto in famiglia. - Avete mes ..nnientafn 


primo risultato, dopo i lunghi pagnu on. Edoardo D’Onofno, 

La malcapitata, ferita alla tcsta con un colpo di bastone, ò fuggita nel bagno gridando sfamcntll! rsURo'otfeiuito‘'ve- dH‘'‘deJut!i1r?ar?eià‘ aul" as- 

^ ,, , . ,,, , . y.,.. iicrdl «corso. «emblea generale dei comu- 

aiLito - Come il malvivente era riuscito ad entrare nell appartamento - Le inclagini Aii aiba. un brigadiere e iii.sti delia sezione Testaccio sui 

quattro guardie fecero irruzio- progetto di programma del , 

“ ■■ ~ ne in una baracca del Man- R.c I. jier la prossima campa- 

Un grave episodio di batuli-l Infatti, mezz’ora dopo, unlera ancora bagnato di sangue, tanni or sono aveva svaligiato drioiie- (le misere costruzioni elettorale. Alla stessa ora 


Arrestalo Tautore 
di numerose truffe 


ger- e numerosi apparecchi ".“•'‘'.'/f.’""’' -i'»* yiov.»,.,, 

leiui- n„ii„ o*.. f di costoro c i nomi scritti sul questa sera alla festa del tes- 

evlsivi, empre nello stesso ^ seramento delia 6 . cellula della 


conosciuto oserluibUe addirli- lo volete sistemare rivedendo to. qualificandosi come Pnvvo- m 

sione. Solo l'approvazione del- Alla fine del suo Intcrvcn- alla signor.! Mann ‘(odi eìosa* «Dove sono l soldi dei 

la legge Villa, approvata e non to Turchi ha chiesto il rinvio oni"^^^^ paclnuii? Dimmelo subito!-, 

n ca.so dal Sonato pochi (jiorni della delllKsra olla commisslo- Agost.no. notri proie.ssioni.sta. .-u ig Pappalardo è ca¬ 

dono la risila dell’Agostini, gli no permanente del personale, quinto piano dello st.-iblle dì via , . terra battendo la testa 

permise di conserware «nn pen- A que.sta proposta si è opposto Propaganda Fide 16, avver- ‘t_n ..«o spigolo della porta Persona; l'arresto è avvenuto .stailo nona via omonima, e 
sioue alla quale non ha diritto il d.c. ANGELILLI, ni quale temlo che avrebbe dovuto re- ^ ferendosi- tuttavia non si è ’d via Fezzan. dove il malf.at- stata ridotta in pezzi ieri notte 

Se la DC di Roma nominns.se in materia di assunzioni vie- capitare una lettera di conte- ppj.gg d’anl’mo c dopo aver (ore è stato sorpreso mentre da due giovani che. nel riricor- 

iissessore il sig. Gerardo Ago. ne riconosciuta una comnetcn- nulo ri.servato. La signora Pie- Affermato di non'conoscere il stava salendo a bordo della rersi. Flianno urtata facendola 

.sfinì, dimo.tfrcrcbbe «no tale za senza discussioni. SI è op- c ha risposto che, dovendo su- j ^ j j datori di la- -600- del commerciante in cadere nella vasca sottostante 
mancanza dt .scnsibiRlA moro- posto anche il missino LANDl blto uscire, avrebbe lasciato ^ tcnenno i risnarml si è macchine da cucire Pier Paolo V so losintue. 

le che non potrebbe esserle Bur ammettendo che senza -lo in casa domestica: pereW ^a Scinta a coSàre al SSor?. presso il iùale ave- sono 

perdonata. Sarebbe veramente zampino- al comune non si il latore della lettera si sareb- malfattore tutto il denaro di va trovato lavoro come prò- ^*ati identificati dalla polizia c 

un grosso scandalo, che non fa- entra. Il compagno GIGLIOTTI be potuto presentare a suo co- ^ possesso: 2500 lire, cacciatore di affari. i'* sono mostrali molto ram- 


settore commerciale, aveva 
commesso anche alcune truffe 
per diversi milioni. 

IN FRANTUMI 
IL « BABUINO» 



BAHFA,-t)EL-TBf0P«.m0 




VSTMo 


rebbe onore a Roma^. ha appoggiato Io richiesta rl-lmodo. 

Se si tratti di scandalo o me- _ 

no. non 6 difficile giudicare. - 

Un giudizio ulteriore sul ca- m m m b 

rnttcre di questa disinvolta am- Wl ■■ bIb ■■ -<*% 

11 uOIUaiOIlc (Il KOlua 

seduta di ieri, dedic.-itn a fatti 

solo In apparenza di ordinaria 1 * t * 

non manchi domenica 

Su due di questi fatti si è 

al Radano della Resistenza 

ha avuto ri.sposta n una sua wwwbbmm 

Interrogazione relativa alla __ 

concessione degli appalli per 

UVto°dei'‘iabbUc.Srdi”porr?è^ ^"3 lellcra dcI compagno Natoli al Sindaco 

tà e In uso da parte del Comii- - 

ne. Cianca chiedeva se ri- ,, . „ „ a i^ m,. i., v- 

spondesse o meno a verità che. Il compagno on. Aldo.Natoli! - Se 

* . . _ . I»»» t •» .,-1 » v< ^ * A I CTinHoAr» I T v*_ I et 


Il compagno on. Aldo.Natoli] 


Lo sconosciuto ha portalo al- 

-^ lora la donna nella camera da 

_ letto, l'ha gettata su una pol- 

0 _ trona c. minacciandola, ha co- 

ininciato di nuovo a chiederle 
Bnn dove si trovava il nascondiglio 

dei soldi. Poi ha cominciato a 
, frugare in tutti i cassetti. 

Approfittando di questa cir- 
LCL#f ■ CCs# costanza, la domestica è fiiggit.i 

nel bagno, vi si è chiusa dentro 
• ed ha cominciato a gridare 

aiuto a squarciagola. Alle urla. 
vAlCiCE numerose persone si sono alTac- 
ciate chieaciido che cosa stesse 

- .iccadendo cd il rapinatore ha 

„ 1 » 1 A* « perso la testa, si è visto pc-rdu- 

B Nafoll al Sindaco (o ed Im rigu.-idagnato rapida¬ 

mente la porta ed è sceso nella 
strada servendosi dcll'asconso- 
Scmbrcrebbc a noi quanto re che era casualmente fermo 


contrariamente a mianto è av- indirizzato al sindaco, Ur- mai significativo che il Comune al qinnfo piano 
venuto nel ralsalo^ in (»s.seaiiio Cioccetti. la lettera che di Roma p(irfccipa.«.*c al solenne Quo.slo il 

alla Iceae aiièsti anmlll che riproduciamo: corteo che attraverserà le vie Pappalardo, da poche setti- 

- Òn. Sindaco. cittadine con il Gonfalone qc- mane a * niezzo s^viz o . 


« mezzo servizio » 


coniDOrtano un Impegno di spe- * un. Ainaaro, ciunninc con u con/ojonc ac- -- 

por"’,'!'*,''.;,'!? Sr. rSKun.". '.li eT!-.bM;p,^T„tin SareK „;„S”a'rpS'so"„‘o .rSVC^.nr.'ncàV'io'-pp .aio Por rp,.ci„re „p ppp. raoo. dena -i„-P-o|o 

stesse ditto aeciudlc-ifirie dèlie funate sui Suoi intendimenti ri comunali che hanno militato no, ha fatto alla Polizia, do- niattina in Corte d Assise confermate nel giudizio dì se- demonio sulla \ettura. l^ter- ‘ ^ . oadre Giovanni 

lare Indette 1957 ^‘cca la partecipazione dcR’zlm- nelle file della Resistenza. w c,>cre .<t.-.ta medicata ,-.1 S.-m p^r affrontare il giudizio di condo grado. vennero alciim agenti, che s: deceduto aR’osSe- 

I/aseessore CAVAI I ARO ha fninisfrazionc comunale alla -In attesa di una Sua gentile G-ncomo per una !ie\e -er.ta appello. La pena contro di loro onvr», a , , . «, tram. ^ • f- j cpciJito 

enrifermato In nienn n'iiesta ri- manifestazione unitaria delle assicurazione - Aldo Natoli-, alla tosta. E)_al canto_ suo, un ^tafa confermata. ALL ALC()OL I giudici di appello, dopo la innea maiittia Al enm- 

velazione gravi-ssima e l’ha giu- forze partiginnr e re.si.stenti che Ci sembra inutile aggiungere ragazzo di 15 anni dimorante sì tratta di una giovane dona.-. MLIP^^O IL PRESIDENTE richiesta del P G. (conferma Lena Franco Di* Stefano e ai 

sHfieata n^i niodo nifi snrov ‘‘crA Iiiopo in Roma il prossimo ('ommenti a una richiesta che nell’edificio ha deltcì di aver (Antonietta D Ercolc>. due com- — In Corte d .Assise d Appcl.o della prima pena) c l’arringa f f.j™;i‘jari <r:„n.,anoIesen- 

vidnfò add icendo il 23 febbraio. sarà condivisa dalla maggioran- visto arrivare ed allont.anars pHei. giovani come lei (Ugo sono ricomparsi Antonio Papa- difensiva dell aw. Ar.drca Sch.- ì 7 Só den^llnifó 

w! 'La no.sfra sollecitudine è za dei cittadini. Una rispostali malfattore, che m tutto si H^itti p Luciano D’Antonio) Ma e Settimio Risa, che in - pri- n;nà. ha confermato la pena ' ^ -lianzc dell Unità, 

eh» rieitarda la varia, dettata dalla cou.sidcrazioac ì>osit!va. oltre ad interpretare sarebbe trattenuto nell appar- j,-g inipntati -laterali- (.Ar- mo grado- erano stati condan- contro il P.apalia. m.a h.i a«sol;o| 

ef,ddiA-iciene deP^ cl*»’- “on solo il Comune di il .«cntimcnto .-uitif.a.scista del lamento per circ.T un quarto ,„ 3 ndo DErcoIe. Armando Fon. nati a 8 mesi e 15 giorni di :! Risa per insufficienza d.l PP«FPVt«<» 

e o fnrVifnrfali da nffidare In Ifonta ha l'Onore di ospitare una popolo romano, s.gombrorcbbe d’ora; egli ha anche fatto una t.ana. Manfredo Sci.ar.affo). che reciinione sotto r.aeciis.a di aver prove JbdlCil^lvA 

(nteLe. manifestazione nazionale di molte nubi d,il cielo capitolino descrizione dcll’uorno che cor- h.anno dovuto rispondere solo CHiBUBGiA PLASTICA 

SppaltO. «. ♦* 1/1 nwij^hì* trn r^nmiinn nri I ^iinì arnmì. risnonril? Il Olitila lOmìttl Qsì’ 


I protagonisti di una movi-i 


» sezione Trastevre alle ore 20. . 


Assemblee 

dei rA.N.P .L 

In preparazione del Raduno ; 
nazionale della Resistenza, che . 
.si terrà domenica prossima 23, ; 
nella nostra citt.à, sì svolgeran- ; 
no oggi nelle località sottoin- ! 
dicale, assemblee generati di ; 
partigiani, antifascisti e fami- . 
Rari di Caduti: BORGATA , 
GORDIANI, alle ore 19. nei 
locali di Piazza Aquino, con la 
partecipazione del dotL Nicolò 
Licata; CAVALLEGGERÌ, alle > 
ore 19.30 presso la sede dei . 
Combattenti e Reduci, in via ; 
Aurelia 22, con la partecipa- ■ 
zione dell'aw. Salvatore Riso, i 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA degli r.s.h ' 

im ■ ■■■ Questa ser.i alle ore 18,30. 

Per lo rapina delle fedi d'ero sss-ss 

_ ■ m ■■ l'-issemblea di categoria degli 

nE aaaaaallaa insegnanti R.S.T. (Ruoli specia- 

confcnniitR io peno in 

* * * - problemi e le soluzioni riguar- ■ 

danti gli insegnanti di R.S.T. in 

A Ricompaiono in Assise due presunti respon» vilipeso il Capo dello Stato, il relazione alle ultime disposi- 

... ^ j ff c, . ff governo c le Forze di polizia zioni-. 

sabih ut vilipendio al Lapo dello Stato, alla La sera del 18 febbraio del L’assemblea è stata indetta 

,,olMa „ ni gorerna: uno è .loia a..ollo por .If.'llS"”"”" 

insufficiensa di prove. Erano ubriachi e. quindi, espo- 

.«ti agli sc.ntti di collera per i LutiO 

' ' "'motivi più futili. Bastò un bre- --- 

Come si è dotto, queste peneialterco con R bigliet- II compagno Franco Di Stc- 


Fra l'altro, il Tagliaferri dueImnrirati del danno compiuto. 1 II ■diario» della banda 


■r una lieve ferita appello. l.a pena contro di loro 
Dal canto suo, un ^taja confermata. 


I.V PREDA AI 


trovavano sul tram. 


Di Stefano, deceduto aR'ospc- 


.L’ALCOOL I giudici di appello, dopo !a ‘^7® ««seguito 

:ESIDEN’TE richiesta del P G. (conferma 

ie d'AppcIlo della prima pena) c l’arringa P‘ Stefano e ai 

fArj*n j:/__ a_j _>UOÌ fniTUll^ri £*11111.^3110 IC SOn* 


iva deiravv. Ar.drca Sch;4 ^ condoglianze dcirUntfó. 

hn c»nnfg»mT’i*/A I-i rìrzne 


ha confermato la pensj 

il mVi-» ** 




I-. I 


CHiBUBGiA PLASTICA 
macchie e tumori della pelle 
DEPIL.\7,IO.\E DEFINTIVA 


a«lulv 


CIANCA ha ribadito che 
ciò costituisce una gravÌMima 
violazione delle norme di leg¬ 
ge che regolano laggiodicazio- 
ne di lavori da parte di enti 
pubblici e ha chiesto inutil¬ 
mente che 11 sindaco prendes- 
,se provvedimenti a carico dei 
rcspon-sabili di un illecito cosi 
eviden te. Per tutta risposta. 
CICÌCCETTI ha levato alcune 
grida della sua cattedre e si 
è pes-satì ad altro scottante ar¬ 
gomento. 

L’altro argomento, .sollevato 


^ n_ llCàl Rem'i. via iJ Buozzl, •41» 
^ I iJl UJAI ArPunt.'un*’nto t 8<,t5fi5 

li'.111. 

^'AVVISI ECONOMICI 


MARITO E MOGLIE SENZA CASA E SENZA LAVORO 

Abbandonano i loro due bambini 
davanti od un istituto di suore 


R casoR 8 . il cui titolare è il < || 1* „ ^ AVVISI ECONOMICI 

signor c.(r:o DAcqiiaviro sj ji clieiitc Ila ragioiic - 

fermaroT'.o enUamb'. dir.anz; a; < ^ ^ coMMKariALl U It 

l>.-.rco di vend t.'^ Ch;«'fero d- ^ <-- --- 

vedere - fed'ne - d’oro P.as- ? * *' cUente ha sempre ra- Cinque minuti dopo g/i ^ \. r.ARRAB.A. visitate ■ MOBI- 

^TTono DO.'hi Mcn’re ìa f ei"neQurM„ ed altri «lo- spatheli, lumatano sotto if i LEI fcR.M » Conj«rgn« ovunque 

ciovane^cegUeva una -fedina - I del genere arrebbem naso del Bertol.no. Li ha re- ^ e^mbVsl-l 

t' il Sìoiellif're si apprestava s ^ folto In fortuna dì tanti rom- enti prrò un abro rnmrriere, f c;ttJHo|rn /]3 - L. 100 

rc«.-,ri.i. irruppe nel negoz’o un ^ mercianti. non quella però finrrhè if Cosrrio era ocrlt- ^ ntjvLACcTviO: per èscavatort. 

-,:tro giovare con due tnb; d. ^ dei dipendenti coOretii a poiitdmo in quel mor.irnlo ^ a^nsorL montacarichi - prvzzì 

ji.ombo. stretti in p'.igno Ne trattare direttamente con it per un’altra ordinazione f fabbrica . assortimento pronto 

passò uno a! comp’icc. entrato 5 pubblico. » Questo 'e "no schifo 'na ho- ^ ^ millimetri - Ferodo - 

nell’orrficeria con l.a donna, e i • no senno na t.o y indaRT - 47H51. Palermo 23-33 

in un b.aler,o colpiva l’or, lice ^ r/T',.-7"* , Sefmstiano ptta, no zo^er.a a. a ferche, ^ . cas.llna 17-25 (accanto Panta- 

* i . ,1 „ „ . „ . , . . L , alla ies*a ? Berlofino. cliente dalle es,. sifnore? Qualcosa non ra f netta» 

Lauro argomcn^, sollevato j eoniugi Aldo e Silvia Mar- ni: Alberto di .S anni e Dante- Icn mattina, anche questo ^ ^ ,enie inderotabili. è entrato nello matridana* • \un vai i .... 

dal compagno Glimn, é co.«a 5 jati ieri tratti in le di 2. Sono cosi cominciate .aiuto è venuto a mancargli ed Quel colpo a. capo non s.or- i ^ - trattoria di ria Ciolit. te Chi sei'* lo o'.,o r» .^ooo Ì Cawiiyabi 

di cui .si parlò «1 Jemiw re- arresto c denunciati all’Auto- le indagini ed .alcuni minuti egli con la moglie ventiseienne dì completamente l’orefice che. i, om f- /! // Ì AVVISI SANITARI 

cente della giunta Tupini._ Il giudiziaria por flagrante dopo è giunta la notizia che i e con i piccoli, si è messo in l.anciatosi barcollando verso la < i ■ - r- *'**' . l.ni t ha rtonmato. i.ht e ^ » . . 

sindaco di allora ebbe un gior- abbancìono di minori: avrebbe- due contiigi si erano presen- cammino in cerca di assislon- vetrina, la ir.frarfo con un j menere t-oserio. un te cerca. ». u Aon capisco. ^ ««X ImV 

no il prurito di celebrare il infatti volontariamente la- tati nella staziono dei carabi- za: alle 17. zMberto c Daniele pugc.o bone assestato al fine di j noranottelfo di anni pre- sitnore. rosa ho fatto di ma- ^ 1. m ■ Ifl If U IIM 
.50 mo anniversario del suo pri- j^-igto i loro due b.ambmi d.a- meri cd avcv.ano chiesto di sono st.ati trovati davanti .ai r-.oh;.amarc l’.sttcnz-’on-'' vie! pas. ^ murosissimo. « Buonasera, si. ìe? ». « Porcarria ta...-u. Il f 1 V A g A «l\ 1 IO Ma 

mo discorso pubblico, facon- vanti all'istituto San Giuscp- essere assistiti perchè privi di San Giuseppe. «.“irt- .■\; tre rap-.-..ator; non f .more». »Ron<i... ». a fio. proprietario si è precipitato, 

do preparare ^ un ordi^ re- lungotevere dcll.a Far- un tetto c di mezzi - rcst.ava altro da fare che im- ^ ve preferisce arcomodarsi? 9 s tiira a me. sitnore n. allo ^ studio Medico pri •• cura Orile 

ligio.so una helto ncsina 6 . Essi, tutt.avi.a. affer- In seguito. Aldo e Silvia 11 ^ •> Lontano da tutti ’sti beerà, ordinato a ’f» artro cameriere f «sole» disfunxinni e deboletic 

none nella chiesa della Mad- -r-inn tmn \fnrcofn cono enfi interroeafi QIOVOI1C SltlCmOratO che stava a portata di mano e e morti • -I - h.». j • # «essuall di origine nervo*». p*t- 

dalen*. La réclame di que-ita J ed iranno ntto lo H ehnr«rio - . . ... tuga Furono invano \ « ' <Lc «e pnr.enb, sto sdruci- J endoerSt. tNeuraatenla. 

celebrazione del tutto privata. P® stanch^i por camminare ar.- ed hanno fatto le dichmrazio- ^ StOfO identlflCatO inseguiti daH’orcfice per la via i colo. ». « fT na fosna *. nato». Le tenda dellossesso < deficienze ed anomalte oe*- 

rompleta^ntr estranea alto abbiamo riferito. « >*«8 0 lOCnT ITICQFO ^-^^"Vaplnatori avevano iwr- 1 * Scelga lei stesso a. a P.ye facevano tintinnare i birrhie- 'f «uall). VUlte prematrtmonWl. 

funziOTi di sindaco del sena- ^^alche tomiw'^^il m^rc^ niTsero'rimess^d^Rbc^à. La polizia è riuscita ad iden- ^oro solo un fab^mi \ dafe. «^ema co’ moiifri. ri a .Irirofo queirartro: *. | ^iTrto ■ 72 "nL*‘^Pp»ii^"l%JW* 

tore Tupinl. fu pagata dall am- ^ ^ Jt . . -«jj.,- ji favino è stato 1* Eìovane che il 29 fcd-.r.e doro per un valore < «« ». a Allora si siede qui?». • Subito, sitnore. Lttigiiii... a. < orario 10-12 - l<H 8 • per ap- 

ministrazlone coinunato: to b'.o- Tri tramutafo in arresto gennaio scorso fu trovato in complessivo d: 300 000 !:rc circa ^ • Basta che te dai ’na mos. Appena il Coseno si è pre- $ puntamento -^lefonl * 

grafie poliUche del sen. Tupi- t \ o- Pr*’*!'» amnesia sotto la Poco meno di un .anno ad- | »« ». , Cosa le posso servire sentalo Cenerwnmeno tU ha % 

ni furono ciclostilate su carta stevcre a chiedere «'uIl er. Aldo Marcotti, che h.a 2 # an- :faltori,a dell.a Stazione Termini dietro, dinanzi ai giudici di i sìmore’» ^ _ »* .t __ . _’_-_ i de» 25 ottohr» »>««» 

del Comune e mandato ai gior- •of® intenzione tornare subito ni. fa il saldatore ma è disoc •|a» fi* rÌF*rtVF*ratr> ir* I nr‘m.\ g*r».rr\T\-. 1 .■» ^ ^ liTl ptttftO IH pjfTtO ^ j 

nali iramite l’ufficio stampa co- •'» prenderli. c-upato daU’ottobro dello scor- 

manale; così pure avvenne per Ma ecco i Latti. Verso to so .anno: con la famiglia, ven- ..j: gvvoc.at: L;i..gi M.-.rcin c'? - '•« or ucn,e-m. winrni nii ospennie. 11 prò- fiimma- 

i bi>;ì:ctti d'invito dclWi mani- ore 17, lo ?uorc dol S< 4 n Gui- ^ Roma da Fiurrìicino qual- rio fatto di parole italiano, fran- Alfonso KriV.no che h.mr.o .»«?;-" f-^r/o. ^tenore i*. «Co poco peieforin non hn bottuto ci* •*otiTTio» 4 > 

festazione, stampati (guarda .seppe hanno .avvertito il com- che tempo fa per trovare La- cesi cd inglesi, di chiamarsi Co- stilo anche ieri gli imput.at: ? <«.»<» ». • Senz'altro sitnore». tlio. » Scusi tanto, sitnore. ^ilTSOIII 

caso) dalla stes.sa tipografia missariato di zona che una voro. ma non ebbe fortuna; simo Di Marco e di essere nato II Brilli, il D’.Antonio e Arto-I? •’.f pancetta ha da esse frii. ha rairione lei. Ratazzct rai glBSOlW»! 

che provvede alto stampa de- coppi.a di sposi t appunto i nllor.a si rivolse all'Ufficio as¬ 


tati trovati davanti .ai ' r.ohi.amarc l'.atteriz-’on-'' vici pas- ^ mrirositsimo. » Buonasera, si- ie? 
useppc. ! s.art' .■\; tre rap-.":.ator; r.oru ^ .enore ». »Bona...» » Do- pro 

- rcs!.av.a .altro da fare che ìm-j^ preferisce accomodarsi?, «fi 


ie? ». n Porcarria la...». Il Ì\ 
proprietario si è precipitato. ^ • 
« l’ira a me. sitnore ». » Ilo ^ i 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Ristudio Mcrdicn pri •• Cura delle 


a (Neurastenta. 

anomalto k*- 
prematrimootali. 
:o - Roma, vili 
(Piazza Ftusnel- 
lA-ls * per «p- 
lefonl 3«-9"0 - 
nm Roma |S0»9 


; ! » —.«^co *• w c»»sO », asaro, aa 


tipografia missariato di zona che una voro. ma non ebbe fortuna; simo Di Marco e di essere nato II Brilli, il D’.Antonio e Arto- ? • ’.f pancetta ha 
ampa de- coppi.a di sposi tappunto i allora si rivolse aU'Ufficio as- a Monopoli (Bari); si tratta, in- nletta D'Ercolc furono cond.an- t la bene». • \an 


da esse frit. ha ragione lei, Ratazzo rai \ | CSQUIh.mil 

rnlmente miro , n’ n •*■»*»•• C»ZSU»l2iOi* » OCR^gCO* 


che provvede alto stampa de- coppia di sposi tappunto i allora si rivolse all Ufficio as- a Monopoli (Bari); si tratta, in- nletta D'Ercolc furono cond.an- i la bene ». • yaturalmente si. pure » » e ringrazia p”o i •»»—•• owrumoa * 
gli atti del comune In tutto Marcotti), dopo aver chiesto sistenz.a della questura e ot- vece, del 19ennc Cosimo Cascio- nati a un anno e 4 mesi nonché ? onore» • E re rferì tt: ha sonrlaso un e. SSSSUALS 

ciò. il nuovo sindaco CICXT- loro aiuti o»! .,\ei oiicuulo 50 tenne per qualche giorno un ne, da Hnndlsi. a ’JUOÓO hre di multa. Gli in- S ciò co* l; ror-t» « ^ < .,»o»« o»w 

GETTI non ha visto nulla di Rre di^ otornosina. avevant» ab- altoggio gratuito ajl’albergo tori. Io -smemorato» è stato cauti acquirenti .Armando D’Er- J bìtì signore» - • ' ««m- auro cliente. \ SI** 8 AliBUÉ f 

A ^ 


irregolare, 11 che ha indottojbandonato davanti all’mgres.so «Piccolo», in via del Chia- dtmcs.«o dalla clinica c accom- cole. Fontana e Sciaraffo 
CÌIUNTI a rilevare la Insensi-'dclrlstifuto i loro duo bambi- vari. pagnato alla sua città natale. .30 000 1;re d: ammenda 




\ ESANGUE 

^ W-*osTrurimaNiAu 


VENEREE 

PELLE 
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L’UNITA 



GRAVISSI MA SCIAGURA SULLA VIA ARPIA 

Tre morti e isei feriti 
ne ll^urto tra 2 an to 

Al momento dello scontro una delle macchine, carica di marinai americani, 
procedeva a fortissima velocità • li guidatore era ubriaco? - Rottami a 150 m. 


GLI SPETTACOLI 







' ' j vJ' *' 


E’ FINITO IL CARNEVALE — GII iiItlnU corlancliill sono caduti per terra stanotte, e 
il vento della quaresima II ha portati via. La morte del Carnevale rumano è stata salii- 
tata con allegria: anche dalla gente (e non è poca) per cui tutto ranno è quaresima e 

ogni giorno ò di magro. 

Come la BBH ha potuto divorare 
un miliardo e meno di pr ofitti 

La società, sorta per effettuare col contributo dello Stalo una for¬ 
nitura bellica, si scioglie senza lasciare alcun beneficio alTeco- 
nomia romana e negando un'adeguata liquidazione ai lavoratori 


Tre morti e sei lenti rappre- occupante una baracca pe- suddetto sistema di paRamento. 
sentano il tragico bilancio di ricolaiitc in via Molletta al riguarda 1 soli pensionati dello 
un incidente stradale avvenuto Quartieciolo. li Comune iiifornii. Stato 
ieri sera al km. 56 della via Lavoro della fnmiRlla — 

Appia. nei pressi di Cisterna uiedesima è stalo di'-posto^ ui SilTIulci Ull futtO 
Alle 18 circa, la macchina '‘Icovero presso il Centro b.^ii- , 

Fiat 1100 , targata Napoli 20395. ‘ Antonio___ Ull COmmorCiante 

guidata da James Wilson e eon ni» • - 

a bordo Thomas Rowe, Hai- PCf lO riSCOSSIOne II. eommeroiante Antonio Fa- 
mondo Guenovd. James Anto- inilian di 54 anni, abitante in 

nio Crasso e Roger Awood. tutti uGIIC pCnSIOni via (iiiiscppe Rosati 54. ò stato 

marinai americani, si è scon- caoìtolìne ,lenimclato alPAiitorit.'i giiuli- 

trnl.ì con estrema violenza con cupi^oiinc ,, ,r,a per simulazione di re.i- 

iinn Liiiu'ia Aurelia targata a conoscenn dei 1^ riscuotere 

,, •vio-'ii porta a conoscenza nel l'nssietirazione. denunelb iileiini 

itn t.le che 1 rot- capttolm: elio la ri- ,{ioiiu «i sono che ignoti m.ilvi- 

. c = ■ . tV it u min acanzat.! attraverso Ita ^enti avecano sv.ilig.ato il s„o 

V‘'V „ ' i flK» Cimpidoglio .ni'o scopo di negozio di salumeria in via dei 

distati? 1 cl oltre ottenere 11 pagamento della pen- Faggi 92 inipadionendosi di due 

luno dill.ittro e non -Suprema-, di mraf- 

-1 e potuta accert.iro c ^.t eorrenle po«taie d sene feltatrlce - Roiesrii uni gr.it- 

Uv/a la provrrnon7a u «:pe('inU\ non pnò proa tntrii'o -Vitiona- o di pro- 

M'nna (IimIo rtup inacoìuno si oonsidcra/iono In quanto la sdutti. foimiu;i’Ì o ^catolamo in 
pre.siime eoinnnqiie e'ne i ma- 3 feblir.iio l't.'ii ,) .ta eran qiiaiiMf.’i il tutto per due 

r lini toinas.sero a Napoli, men- nt<-into i’. milioni di lire 

•re l'altra cottura and.isse vei- 

so Roma . . ■ — ■■ '-- - ■ =- 

li conducente dell’.Aureliii 

Associ.'izioiic per la casa 

dopo. v| cliiam,iv:ino Luigi Ma- * 

con c Bruno Giordani (ìalbani -•« •- i» • • 

ìL" cosliluila Ira i cilladini 

ferito e. aH'ospecinle di Ci¬ 
sterna è stato giiidieato gu.iri- _____ 

bile Iti 15 R.orni 

sono"nnu.'st,'''fen'n ' Dr'elsu"'il' Un appello delle ConsuRe popolari - Nomi- 

più grave è J imes Antonio , /■< «a j. i- ax* - • 

Grasso elio è stato ricoverato nato un Comilato direliivo provvisorio 

.iiriisped.ile di Latina e riichia- _ 

rato guaribile in 70 giorni; il 

marinaio James Awood ò .stato E' stata costituita ['.Associa- legazione, ma con 1 lappre- 
ricoverato all'o.spedale di Voi- ziotie Romana per l.a C.isa. che tentanti di una grande org.i- 
letn Gli altri se la caveranno si projione di lanciare ima gi.m- li/z i/ione popol.iie- 

’ti pochi giorni de campagna di .ide'-iom fi.i -- 

Secondo una prima somma- tinti 1 cittadini die .ibin.iio i ^ a \ 

iia rieo=triiz.one deU'incidentc Rom.i ed hanno nei e-iu. di in i f I.UiNA UtA/.l()lM ) 

e iisiiltato die la -1100- gin- e.i-.i economica o popoK.ie : V _/ 

d.it.T dal WiLson procedesse ad La costituzione e i\ci--iu'i 

dt \ at .--s ni.à .iiidatlll.i .Ad linlpre-'O il (.'enilo dnie Con-,)!,'! Parlilo 

.•cito pulito .in/i il guid.'lore popol.iri nel eor-.i iteU'assem- 

li.i perduto il controllo del vo- ble.i dfi Connt.iti th 30 zo le j-„!i,-r«-rro. i>rc i.s iiunione rii 
larlte e la in.icdiina. dopo aver dell.i eitt.a dove migliat.i di f.i- ciiintie al ViÌLigtim Niiom«. con E 
silurato un altiero, ò stata mighe vivono in abit à/ioiii pcs- p.i,ts<>rl; 

proiettata verso il centro della siine. jsi-n/.ino 111. ore 16- attivo fem- 

L'assemblca. oUrc a deeidere '"IV;.,;;;,*,’;;;:».\,Ve fem- 

«Aiirt na guidata dall Ariri^iti. ] j costituzione dell AsNoeia/u>nf*. niinilt\ ron AUri.ma Catini; 

Sul posto SI sono recati mi- nominato un Comitato diret- Val MrlAtln.i, «»re 15.ao* assrm-l 
modiatainontc il sostituto prò- provvisorio od h.i laiuua- ladluKi c*»iì Ar-1 

curatore della Repubblica dr to un appello ai eitt.idini .. . . 

Crianeottì cd il coniandiiiifo la . , j , ■ i ^ IfiitltiA, on- i....to cdlul.i feiii- 

c.nini OHI IO ii tunniiiuHiiit la cordando a crescente adc- minile Servillo Prisco, con H if- 

compagiita c.yalmiicn di La- ^i citt.ulini al- tino 


suddetto sistema di pagamento, 
riguarda 1 soli pensionati dello 
Stato 

Simuia un furto 
un commerciante 

Il commerciante Antonio Fa¬ 
miliari di 54 anni, abitante in 
via Giuseppe Rosati 54. ò .stato 
.lemmclato all'Aiitont.'i giiidi- 
/i.iria per simulazione di re.i- 
to Egli, inf.itti. per riscuotere 
l'nssleiirazione. deniindf) iileiini 
gioì ni oi sono che Ignoti mal vi. 
lei’ti avvi .ino sv.riig..ito il suo 
negozio di salumeria in via dei 
Faggi 92 inipadionendosi di due 
bilaiiee - Suprema di iin'.if- 
feltatrlce •• Roies-, rii un i gr.it- 
tntrice -Vittoria- e di pro- 
seliitti. fnimnggl e scatolame in 
gran qiiaiplf.’i il tutto per due 
milioni di lire 


I licenziamenti effettuati dal¬ 
la Societìi Brcda-Boretta-Hi- 
spano Suiza confermano che 
Roma è la città delle Società 
di ventura. La stona sindacale 
di questa vertenza ^ nota; la 
BBH chiese 30 licenziarnoiiti 
prcaiinunciando la imminente 
smobilitazione dell'azienda, e i 
lavoratori si chiusero per una 
settimana nella fabbrica in se¬ 
gno di protesta. Or.a le tratta¬ 
tive per la liquidazione degli 
operai licenziati si sono rotte 
cd è stato chiesto l*inten.’cnto 
del Ministero del Lavoro. Non 
sappiamo se questo Intervento 
ci .sarà, certo ò ohe ci do- 
\ rebbe essere c dovrebbe ave¬ 
re un contenuto preciso, 

fesa dei lavoratori della BBH 
tanto più che se questa So- 
cietà è nata, lo si deve ad un 
intervento statale eotis stente 
in un anticipo di 350 milioni 
circa per attrezzare '.'azienda 

M;i rnecontiamo per ordine 
come è nata, sì ù sviluppata c 
sta morendo questa azienda, 
questa Socioth di ventura, che 
si costituisce 0 si disfà racco¬ 
gliendo congrui profitti e ri¬ 
manendo impassibile di fronte 
a ciò che si lascia alle_ spalle 
(lavoratori ed economia cit¬ 
tadina). 

Nel 1953 il governo aveva 
bisogno di una fornitura dì 
1000 cannoncini antiaerei di un 
tipo speciale che viene instal¬ 
lato a bordo degli n^rei. Il bre¬ 
vetto dì tale arma era della 
Hispano Suiza (società con ca¬ 
pitale svizzero). H governo de¬ 
cise di far costruire la forni- 
tura stessa in Italia c il Mi¬ 
nistero della Difesa a tale scopo 
stanziò una anticipazione di 
350 milioni per attrezzare la 
azienda che avrebbe dovuto 
costruire Tarma. Per ottenere 
la fornitura fu costituita la 
Società Breda-Berctta-Hispano 
Suiza, di cui fu nominato pre¬ 
sidente Carlo Berctfa (quello 
che nelle fabbriche passa por 
-il papà - dei lavoratori, ed ò 
noto anche per essere stato 
commissario della nazionale d: 
calcio insieme a Combi e Bu- 
sini). 

La BBH, che incamerò subito 
1 350 milioni, affondava le sue 
radici nella Broda Alcccanica 
(la quale mise a disposizione 
della nuova azienda alcuni pa¬ 
diglioni nel perimetro della 
grande fabbrica di Torre Gaia) 
nella Beretta (che ha Tesclusi- 
vn in Italia sulla vendita e sui 
progetti della Hispano Suiza) 
e in qucst'ultima Società che 
come abbiamo detto, disponeva 
del progetti del cannoncino in 
parola 

II giuoco era fatto c il - ban¬ 
co - lo avcv.a fornito il go¬ 
verno: si trattava di fare più 
alla svelta possibile, afferrando 
un miliardo e mezzo di profitti 
E cosi è stato. 

La fornitura b ormai prati¬ 
camente terminata* sono stati 
consegnati 960 cannonc’ni e 
moltis.simi pezzi di ricambio 
Ma c'è di più. la lavorazione 
degli operai c stata tanto ac¬ 


curata, che sono stati accan¬ 
tonati moUlssiini pezzi di ri¬ 
cambio (tutti precisi) che pos¬ 
sono essere utilizzati, per il 
montaggio di mimeiiisi alti 
cannoncini. 

Il tipo di iMiinoncino eo- 
sfriiifo viene fatturato n un 
prezzo di 4 niilio.u e (iOO m lo 
lire e il fatturato complos'iivo 
della produzione è stato perciò 
di circa 3 miliardi di lire, se 
SI considera die. in genere, il 
profitto sulla costruzione di ar¬ 
mi si aggira sul 33 per cento, 
si viene a sapere die la BBH 
ha realizzato, senza molti ri¬ 
schi. un profitto di circa un 
miliardo c mezzo 

Cosi, mentre alla economi.'! 
cittadin.a non ritmane nulla. < 
ai iavorator' si nega perfino 
un traitamento extr.i lupi.da- 
zioiie p ù corrispondente .ni l.i- 
\'oro eseguito, un niil.airio r 
mezzo se ne va. I sottosegre¬ 
tari e i ministri tacciono, non 
rispondono nemmeno alle in¬ 
terrogazioni e tutto dovrebbe 
finirò in questo modo. 

Intanto lo stabilimento Broda 
Meccanica di Torre Gaia (uno 
dei più grossi compiessi metal- 
mercanìci romani) rcsia semi¬ 
vuoto e deserto, in attesa di 
un'altra società di ventura. Ma 
quanto potrà continuare a re¬ 
sistere, una città come Roma, 
senza un nucleo di industrie 
vitali, minacciata a fondo in 
numerosi settori Industriali 
tradizionali, come ad esempio 


quello edile? Ecco una doman¬ 
da alla quale dovrebbero ri- 
lleftere gli uomini die amnii- 
rùstr.iiio la città e governano il 
l’.icso Sono st.ite avaiiz.tte del 
le proposte al Ministero di Ut 
l’.irtecip.iz om St.P.il. e a quel¬ 
lo del Lavoro, e ora die .•■ 
i .'pond.i 

Anche ieri sciopero 
alla « Tovagliari » 

Anche ieri le moe.stranzi' 
dellii Tovagliari, Tazionda del 
legno che vuole licenziare 3t 
dei dipendenti, hoiino sciope¬ 
rato in .segno di piote.s'to Qiie 
-to m.utina. pre.«-o l'Uninne :n 
(iu-triali del l-izio le p.irtt si 
ruiniranno per di-eiitero -u: L 
lenz .unenti ncliii“.>ti 

Rotte le trattative 
per ri.R.M.A. 

Ieri, presso l'Ufficio regio¬ 
nale del lavoro, si sono rotte 
le trattative per i 320 licen¬ 
ziamenti dell'IRM.A, l'azienda 
di manufatti in cemento clic 
recentemente ha chiuso 1 bat¬ 
tenti. Ogni pioposta concilia¬ 
tiva prijscntata dalle organizza¬ 
zioni sindacali, intesa a per¬ 
mettere olla azienda la ripresa 
della attività, anche a prezzo 
di qualche sacrificio dei lavo¬ 
ratori. è stata respinta. 


Associazione per la casa 
cosliiiiila Ira ì cilladini 

Un appello delle Consulte popolari - Nomi¬ 
nato un Comitato direttivo provvisorio 


tin.T. oltre natitr.ilmente a fun- 
/lon.'in della poli/m stradale 


1'.,zinne si=.tematie.i ('» r l.i e i-.i "l r.isu-v «t»-. un- u, 
ri, ..... le Con-Ulte ... ""'"IV;. •'«••' Al-'HI . 


.lUivo fi'tn- 


eli 11 .,,1111 11 IU lll'liu .- , . 1 , 11,'II., Ili ,,'1,111.1 It'llllllllll,,*, 

scontro (è proliabilc infatti che casa ad unirsi in umi gr.inrit \t ii.,uun;uri; 

egli fosse ubriaco) Associazione romana per la ca- Cavallccscrl. ore 15.30: .assem- 

Ndla notte, sono giunti a sa. - A sostegno della giusta bica deri.a vi ceBula fem,iih^^^^^ 

Latina anche alcuni ufficiali causa di coloro e.he chiedono c n 

del comando americano di Na- una casa — è scritto noli appcl- sono convoc.atl domani alte 


poli, eon uiTambul.snza. 

La famiglia De Rico 
al Sant'Antonio 


In relazione alle notizie ap- te ed autorevole: autorità cd cii- 
parse sui giornali in monto allo ti. d'ora in poi. non tratteranno 
sgombero della (.muglia De RI- più con questa o con quella de- 


10 — non vi snra pin ijuc^to o Federazione. 

quel movimento degli Interes- Tulle le sezioni provvedano a 
sali, vi sarà un'Associ.-izione che far ritirare in Feilerazlone urgen- 
esprimerà la volontà unanfme ••‘“•upa pcr domcnici, 

di migliala di famiglie e ogni i>„n,nnl alle ore M inizierà 11 
azione ne risulterà piu possen- congresso della sezione Salario, 
te ed autorevole: autorità cd cii- pm 

11 ri'nrfl In noi. non Imiteranno TllGI 


UN GESTO DI DISPERAZIONE E UN COMUNICAT O DELL’ E.C.A. 

Il dottor Signorello o il disoccupato suicida 


L'Ufifcio stampa dclTECA ha 
diffuso ieri il comunicato che 
qui di seguito testualmente ri¬ 
produciamo: 

-1 giornali di stamani han¬ 
no dato la notizia pietosa del 
suicidio di un padre di 4 (ì- 
gJi. il cui cadavere, ripescato] 
ieri notte nelle acque del Te¬ 
vere. è stato identificato pcr 
quello del manovale disoccu¬ 
pato Alberto Pietropaoli di 47 
anni, abitante in Vìa della Giu- 
stiniana n. 10 

- Nelle tasche de! poveretto 
pare siano state trovate due 
lettere: una diretta alTECA per 
ottenere un sussidio e l'altra di. 
retta allo stesso Pietropaoli da 
parte di uno studio legale che 
gli intimav.a il pagamento a bre¬ 
ve scadenza della somma di li. 
re 20 000 per fitti di casa arre¬ 
trati. 

• Il Presidente dell'ECA. dott 
Nicola Signorello, appena co¬ 
nosciuta la notizia ha voluto 
recarsi a visitare la famiglia 
del Pietropaoli per portare ad 
cs.'a il contributo delia propria 
solidarietà e. nello stesso tem¬ 
po. per rendersi pers.malmcntc 
conto della si'iiazione in cu: 
versa quella famiglia, e pcr de¬ 


cidere. conseguentemente, l'a¬ 
zione assistenziale da svolgere 

• Li Presidente ora accompa¬ 
gnato dal Segretario Generale 
dell'ECA. avv. Persiani, dal Ca¬ 
po dell'Ufficio Assistenza, doti 
Rosati, e da una signorina del 
corpo delie assistenti sociali it. 
servizio presso l'ECA. 

• Come primo atto del suo 
mtero.->sami*nto. Li Presidente 
Signorello ha messo a disposi¬ 
zione del familiari dei Pietro 
paoli, generi alimentari e un 
soccorso in danaro II dott Si¬ 
gnorello ha poi dato disposizio¬ 
ni che la famiglia Pietropaoli 
venga subito ammessa all'as'.i- 
-stenza continimtiva dell'ECA 
e si è riservato di esaminare 
ogni ulteriore provvidenza rhe 
il caso richiederà 

E' senza dubbio loderole che 
il presidente deìVECA, accom¬ 
pagnato dal segretario genera¬ 
le. dal capo ufficio a.ss:sfenrn| 
nonché da una signorina, si sigi 
mosso con tanta sollecitudine.I 
senza nemmeno aspettare che 
oli orrirasse una raccomanda- 
zione della parrocchia o della 
sezione democristiana II fatto 
giustifica l'emissione di un co-J 


cronaca 




i alla la^iDa® e ‘ffniìiig^aia® 


PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.40: Previsioni del tem¬ 
po per 1 pesatori. 7: Segnale 
orano - Giornale radio. 8-9: 
Segnale or.,no - Giornale ra¬ 
dio - Ra*s«-goa dxlla stampa 
Italiana. 11 L-i Radio per le 
Scuole: 11.30: Musica sinfonica; 
12; Vi paria un medico. 12.10: 
Girandola di canzoni, con le 
orchestre di Enzo Ceragmii, 
Armando Fragno. Carlo Savina 
e Bruno Canfora; 1Z50: 1. 2. 
3 . via! 13: Segnale orario - 
Giornale rodio. 13.20: Aibum 
musicale; 14: Giornale radio; 
14.15-14-30: Chi è di scena?; 
16.15: Previsioni del tempo per 
i pescatori; 1630; Parigi vi 
p.arla; 17: Programma pcr i ra¬ 
gazzi Il milione, di Marco Po¬ 
lo iTerzo episodio); 1730; Ci¬ 
viltà musicale d Italia; 13' Can¬ 
ti spirituali. 13.15 Enzo Di N <- 
p,''l, Ratrpoila. Lourdf** d-itle 
Apparizioni ad oggi. 13 30 -Ma¬ 
rio Mig'.iardi all'organo H.tm- 
mond. 13.45' La SA'ttunana del¬ 
le Nazioni Unite; 19. Aldo Ma- 
jetti e la sua orchestra di 
tanghi. 19.15. II Ridotto Teatro 
di oggi e di domani; 19.45: La 
voce del lavoratori; 20. Voci 
e chitarre: 2030: Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 21: Passo 
ridottissimo - Concerto dell'ar¬ 
pista Nicanor Zabaleta De Ca- 
bezon: Pavana con variazioni; 
C F E Bach: Sonata: a) Al- 
legr.-v b) Lento, c) Allegro; 
Beethoven: Variazioni su un 
tema svizzero. Iltnderr.ith ' So¬ 
nata; 2>,45 11 convegno dei 

cinque; 22-30 Vetrina del di¬ 
sco Music.a sinfonica e da ca¬ 
mera. a cura di Flavio Testi; 
23' George Sbeari.ng e il sim 

inenlo - Giornate radio - Mu¬ 
sica da ballo; 24; Segnale ora¬ 
rio - Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9; EtTcmendi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese; 930: George Melacbrinn 
e la sua orchestra; 10-11: Ap- 
puntamenlo alte dieci; 13; Le 
nuove canzoni italiane Orche¬ 
stra diretta da WiIIlain Galas- 
sini; 13.30: Segnale orarlo - 
Giornale radio; 13.45' Scatola a 
sorpresa: 1X50. il discobolo: 
1X55. Motivi in tasca. 1430: 
Giuoco e fuori giuoco; 14.45: 
Quattro voci e un pianoforte 
Ihno Spottl e U Quartetto Ra¬ 
dar. 15 Begnaìe orario - Gior¬ 
nale radio - Qualcosa di vec¬ 
chio. qualcosa di nuov-n. qual¬ 
cosa di blu _ Variazioni musi¬ 
cati; 16: Terza pagina: t7; Gi¬ 
roscopio » Panorami d'arte va¬ 
ria; 13: Giornate radio • Una 
oscura vicenda, di Honoré de 
Balzac iQuinta cd ultima pun¬ 
tata); 18^ Canzoni presentate 
all'V'III Festival di Sanremo 
1953 Orchestra delta canzone 
diretta da Angelini Cantano 
Johr.ny D"relir Mari«a Del 
Frate. Gino Latrila. Claudio 
\ illa. Tor.ma "Tornelli, il Dao 
Fatano e Caria Boni. 19 Classe 
unica. 19 30* Frankie Carle al 
pianoforte, 20 Segnate orario - 
Radioscra; 20.30: Passo ridot¬ 
tissimo Varietà musicale in 
miniatura - li Firmamento di 
Radiofortuna 1953; 20.45: Il tea¬ 
trino di Carlo Campanini I 
casi sono sei; 2LÌ5; Program- 
mlsslmo. 

TERZO PROGR.AMMA 

Ore 1X15. Robert Schamar.n; 
Màrchenbllder cRaccrntl di Fa¬ 
te) op 132 per viola e piano¬ 
forte. 19 30- La Rassegna Cut 
tura inglese. 20 L'indicatore 
economico. 20 15- Concerto di 
ogni «era Ludmg van Beetho¬ 
ven 21' li Cii>m«Ie del Terzo. 
21.20. La contes.sa Cathleen 

Cut 

ter Veais Compagnia di Prosa 
di Roma della R.AI. con Bcna 
Da Venezia, Adolfo Gerì 


» < * >>• 
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Elsa Merlinl in ■ Villini a sorpresa ». giallo amoritlico In 
onda alle ore 21 


saomboro della f.mrglia De RI-'piu con questa o con quella de- Per discutere sul tema e R.aftor- 

_zl.iino l.i F G C 1. per far trion- 

(are gli Ide.ali della Ri»slBtenz.a » 

■r-r»T «■••••ATA-.r-. A rAA,-» -r-vA-.A- -r • A-. A svolgeranno le sefrueiill riiinio- 

UN COMUNICATO DELL E.C.A. 

eireoll della zona del Castelli 

_ _ • « ■ ■ (Arturo Marchi,uiiie); Ponte Mll- 

il disoccupato suicida 

_ del C D (Francesco De Vito). 

Marranrila, ore 20: riunione dei 

mrirttcofo nel quale il nome del lustri personaggi non può più L* D del circoli di M.arrancll.a e 
presidente è ripetuto tre volte, fare molto: dopo, un elementare «Il Torplgnaitara; '^iscolano, ore 
affinché il pubblico lo ricordi c senso di umana delicatezza vor- alio oL me onnvnc-a,-, 

lo benedica (ogni mattina, del rebbe almeno che l'aiuto fosse ^ede la conimlsslone ragazze 
resto, migliaia di vecchi assistiti discreto, che non si desse fiato Aupt 
ritirano in latteria mezzo litro alle trombe degli uffici stam- AW» • 

di latte con un buono sui quale pa. Ma già. noi viviamo nel j membri del Comitato provln- 
it nome del presidente è stam- paese dove tutto si fa dopo, do- clale. i dirigenti di tutte le se¬ 
palo con molta evidenza: come ve le situazioni debbono mar- /Ioni c gli ex rnmandanti parti- 
dire che ogni giorno circolano ciré o giungere a eptlaghi tra- 

pcr Roma migliaia di volantini- pici prima che l'autorità inter- zamrdelll n 2 per gli ultiinl de- 
biioni-Iaffe che raccomandano il venga: dove gli enti pubblici. Onitlvi accordi in merito al Ra- 
norne del buon presidente in assistenziali e no, al di sopra duno nazionale della Hesislpiiz-'i 
previsione, non si sa mai. d: della funzione per la quale so- che .avrà lurgo a Roma donienle.-i 
qualche più o meno prossima no stati creati, debbono assol- prussimn. si 
candidatura). vere a un'altra funzione più 

il fatto — il comunicato, il importante: diventare un car- » 
nome ripetuto, la pubblicitii or- rozzone elettorale per il parti- "n*^ • 1 

ganizzata dall’ufficio stampa — to di governo. Qui il discorso 
giustifica anche l’apparente cat- si altarpherebbc troppo: possia- 
tiveria di questa nota: che è in- mo rimandarlo ad altro giorno 
vece per rilevare con tristezza A tutti i personaggi che hanno 

quanto salta agli occhi di fui- a disposizione degli uffici stam- Cl OllnCcL 

li; cioè, che pii enti di assisten. pa, tuttavia, vogliamo ricorda¬ 
la .sono fatti per intervenire re che a Roma manovali di- X. 
nelle situazioni disperate prima soccupati cc ne sono moKi. ce iT GIORNO 
che ne nascano gesti disperati rie sono ogni giorno di più, che _ o__| merroieiii 19 iso-3l5f 
ni irrrparabiti, prima che il le situazioni disperate non si c>n.^i. Il soie sorge alle ore 
padre di quattro figli si petti a contano: e che t manovali disoc- 7,21 e tramont.i alle 17.5I. Luna, 
fiume, prima che in una casa pati .prima ancora che un sur- primo quarto i| 26 
restino quattro orfani ed una fidio, chiedono qualcosa di più BOLLETTINI 
vedove, con i soli occhi per importante: un lavoro Ci sono — Demogralic». Nat,' maschi 31. 
piangere. miliardi che attendono di essere femmine 47 N.,ii n.orii' 4 Mor- 

Dopo, l'accorrere di tanti il- spesi: che cosa si aspetta? **• niaschl I4. femmine J7, ilei 

quali 3 minori di sette anni. Ma- 

— Melrnrohiglr». Ti mperatiirr di 
- , minima M..1. massima 15,4 

aS^ 2 i 3 ®S 3 !l ^ —■ 

^ — «Inema* «Le notti bianche. 

- -- — — -—. .-. alTAIbambra. Ambra Jovinelli 

t Volturno. « Qu(st.a notti- o m.ii» 

♦ airAlli.,. « Off limlts > alVArtec- 

* chino, r.err.ini. < Una Cadillac 

f inrhu^t.T » al Flaminio. 

... , 1 «Miseria e nobiltà» al Foglia- 

’T;'. ■■ ’ .* i 'Carosell,, napoletano, al 

' ■ ' ' nl ' • ♦ .Vovocine. - Colpo di mano a 

-, - .* - -: jg?*,: ^Trlrcomale. # Cr. ta . all Oilaviano. «Il re eri 

. j • i IO A al P.abazzo. Trianon. « bfiri.i 

‘ L * '’f IS'iS: Cenerentola - (lina muti- • r.ll O K. Corr.al » al l'.tiioii. «Il 

• cale con Fino Del Signore, f'rii-lmquenie delicslo > al l’aris. 

Afro Foli, Fiorell.a Carmen > .Arist* n. Capilo), s dicn(l.alm.< » 

, Forti ' .ilio Spler.clid, T,irSapunza. «To- 

- - / - r ' 20.15: Primo Imbarco - docu- lo le .Mokrt » al Puccini; «Il gl-^ 

V'^ A - m«--tario marittlA-no r„ del mondo In 80 giorni» al 

^ fi «V'30e30: Tele^ornal^ Quattro Fontane: eli ricatto piu 

. . 20.50: Carosello. « .M' ^Ki^mo 

villini a sorpreM - giallo , aj Rubino; «Piombo rovente» al 
felini’,* ' Silver-Cine; «Guerra e pare. 

*'■ - * - - '' ^****??, ' atrAtl.an'ic; «L'arte di arran- 

^ ' ua Vincent). Franco Volpi ,, ^i vceiro i>r,A<- ,0 

^ ‘ no (William Blake).'Ma- ! ALL’ISTITUTO GRAMSCI 

A T Gallo (Joan Wood), Nan- i — Questa sera alle ore 19. pres- 

1 7"* -■« do Gazzolo (Ilawkins) È un 1 l'Istituto Gramsci, h.a inizio 

' giallo • app-.rlenente alla sol- r il corso del tloti Bnizio M.,n- 

' A aJ -'.. 4 '-,' l'-specie dei « giallo - umori- 1 !z. echi «iil tem.a « Imlinzzo e li- 

'7-’ ^ siici* Cl Sono due o tre ca- |nee di sviluppo della politica 

daveri. un p'>llzioUo buono a ’ jec<rin.ua in n.,ìia rial 19 à 5 ai 
nulla, un eq'aivoco prcssnla- « | 1957 . Lo iscrizioni al corfo fi 
toro televi.sivu. una b-amba a |'ricevfr.o prcssf, |.a srgreteri., j 
orologeria, una donna che a d,'li'Isti1uto tvi.a .•Sicilia. 1.361 

un celebre prA-«entatore tele- dalle ore 10 .ille 12 e dalle 17 

visivo preferisce un oscuro , alle 19 

‘Joro l-E CONFERENZE DI OGGI 

A^ , ,.c f y/. ‘ ] ALL’UNIVERSITÀ' 

' *'•''* ' , /• 22.20; Uomini nello spazio - pri- 1 POPOLARE 

•' ) ; ma puntata; «Lune artificiali*. — All'I’nlversllà popolare roma- 

Questo ciclo di trasmissioni i na (Collegio Romano), questa «e- 
si propone di fare il punto ra parleranno: alle 18, Tavv. Cii- 
sul risultati conseguiti dalia ♦ gllelmo Loy-Donà, su: « Dante 
scienza moderna alla conqut- * Alighieri, criminologo numero 
- . • Sta degli spazi La prima pun- J uno ». alle 19. Il prof. Aldo So¬ 

lata. che SI avvale del con- ’ vtn.a. su' « Il r.ancro dcll.a mam- 
j tributo dei profi Atx tti del- ' molla ». Ingn «so liliero 

' m rUnlversllà di Firenze e Ro- . crardata AL TBAFFICO 

M botti deirunlversiià di Tonno. » TRAFFICO 

Intende lar conoscere I primi , «’A COLLEGIO CAPRANICA 
... risultati scientifl.'i e quelli che i — P*'*' l»»orl di fognatura, d» Iba 

\ .-ti- A. -s. V -F . ' ÌBwB precedono per II futura do- a dur.at.a prevista di 20 giorni, a 

... ' „ jl lancio d, I «atelUtl arti- ) dr correre dal 20 febbraio p.V- la 

rpresA «, glAllo anioritlico In pelali russi e amencani. a via del Collegio Capranica sarà 

ore 21 2Z50: Telegiornale. | sbarrata al traffico, nel tratto 

t tra via delle Colonnelle e vicolo 
__ della GiiardioLa. 


Galllera-Aprea 
oggi airArgentina 

Oggi, .die 17.;U), .il Te.it ro Ar- 
gi iltiii.i. Il concerlo rielTAce.arie- 
iiiia di S Ceclli.i (abb tagl 27) 
s.irà dirollo d.il M o Alceo G.al- 
llor.i o iid r'sso iireiirierà jiarto il 
IM.miit.i Tito Apro.i In progr.ini- 
Imn llgur.iiio Br.ilinis. Ouv,Tliin‘ 
trngieo. Br.itim.s. Concerto 11 1 in 
re minore |H'r plaiioforle e orche¬ 
stra; Cl.iikowski Slnfi'iila n 6 
(P.alellca) Biglietti lu vendila al 
botteghino dallo 10 In poi. 

La « Boheme » 
domani all'Opera 

Oggi riposo Domani, .die ore 21. 
setiTm.i reeil.i in .riibonanieiilo 
serale con Li « Bohème * rii G 
Ihieeliil (r.i|)|,r n 25). eiwieerl.il.i 
e riiretl.a ri ri in.iestro Kiiiiriio Tie- 
rl <• Inleriiri't.al.i ri.i Hosmii.a C.ir- 
t*‘ri. C',iu-.i'|i|ie Di Stef.iiio. Giulio 
Fiorai .Ulti. M.if.ilri.i Mleheliizzi. 
Plinio Cl rii'issl ,' .\rluri> L.i l’oi- 
1,1 M.lestr,' riol eoro Glil,-»',,lie 
Ci'iu.i e legi.i ili Kiiiieo CiUosinio 

..'.'.TrATRi:-'"' . 

Viti l'CClllNO: Riposo 
ARTI : C la ilei Teiilro It'ili.iMo 
eoli P«‘ppliio De Kllliiiio .Alle 21 
A Tre I irsi- rii Pejipiiio » 

CIUCO K. TOGM - Vl.ile Tr.isle- 
vi'ie iPz/.i l|,i>olito Nievo. 1e- 

I. ■fol 1 o .soi'ilMIìl Del,otto veiieiril 
21 01 ,• 21.1.1 Pii iiot.i/ionl Ar)!,! 
Clt 

rOM)OTTIi;ill (v Liiehiiio D.al 
Vermi' f.O lelel Z'iutlìa, C l.i 
1) l.lilgli.t-l‘.riliil itipo.-,o pei .ri- 
lestim. Ilio nuovo s|K'tt.ieolo 
OKI U; MII.SK; C 1 I rii ),ros.i Do¬ 
minici Cairi mi Sileni f:tilhi>rt|- 
O irroiie-Prliieiirini .Mie 21.15 
I L.i poltron.i 47 u rii Vertieuil 
Ullliiie repllelie 

KI.I.SKO- D.. 111.1111 .die 21 Oiieel- 
se) il.'hul'o ile L.l ConU'iili' 
Irii’v ’ 'Il operi- rii Molière 
e Manvauv. 'W 

Il aiti . 1 liti); eia Teatrale 

II. ili ni I Alle 21.15' a Ragazz.i e 
1 Soldati >' rii Pugiietti e « As¬ 
surdo * rii Angeli Ui'gl.i rii Ko- 
re'il 

NUOVO CIIM.KT (viale Libia) 
C l.l C.aslell.anl eoli L Voroni-se 
e G Pl.itoiit- Alle 21.15: < La 
r.iblil.i ni'l l'ui'ie » ili P V.in 
tieinbeigli,' Ulllnie repllehe 
I*\I.\/.'/.0 SISTIN'X: Di iloin.iiil 
M.ie.irlo l'on S uiilr.i Momlalni 
lu'Il I eoniiiu'ril 1 musi,' ri*' s N'.-ii 

Sp.ll.àl,' .rii 1 1 ll'OglI I ' ili \'0' >1- 

(lol I (- M li' Musa li.' (Il D 111/1 
IMCCOI.t) TKA'IKO OI \ l\ VIA 

I r.\/.A' C l.l 1 ili pios I del .M) >■ 
cliietla (l.l A Iteurilne Ininil- 
nente a Ass.ilto al elelo » (110- 
vll.f assolut.i (Il V 5 t.irlnueel) 
Regi.i (Il A Heiuline 

PIIIANOKI.LO: RIpo.so 
QlUItlNO Del 6HI30«I)' Oggi nlh' 
21.15 replica di «Ornine» con 
Vittorio G.issm.in ed Elena Z.i- 
reselil 

RIHO ITO KI.LSKO; C l.l Spetln- 
(’oli gl.ilM diretta ria C Lomh.ir- 
rii Alte 21- « Lanrinf > 3 atti rii 
V rieri 

UOSSISI- Cii C Diir ori,' Alle 
21.1', I Vi'ttiirim so II l'-i',- .1 .Il 

li e I un iiirt rii lUeri • P ittii- 
iiieri 

SXl'IUl- C l.l II rii I rii (irosi (Oli 
M L Celli e C r.riiih. rl.mi III- 
Iioso Venerili .die 17 .'10 n 1 .1 
gr.mrie f mugli .1 v rii S ir.iz mi 
lli'gi.i ili'ir.Ultore Ultime re|)ll- 
che a iiri'zil familiari 
VAI.I. 1 :; eia F V.ri.Ti-V Cnprio 

II Alle 21.15. t Lina e 11 e.iva- 
llere ». 

^CINEMA-VARIETA' 


.MUainhr.i! Le notti lilanehe. con 
M Selii'll e rivisl.i De Vleo- 
G.aleiilo 

Altieri: I predoni del Kansas e 
rivista 

Anibra-Jov InelII; Le notti bianche 
eon M Seliell c rivista 
Prlnrl|>r: E' meraviglioso essere 
giovani, con 1 Mills e rivisl.i 
Vollurno: Le nolll bianehe. eon 
M Kchell e rivista O'Brleii-Cee- 
rheriiit 

‘clNiHw’A'v.'r' 

PRIME VISIONI 
Adriano: La valle del destino, 
COI, G Peek 

Anierlra; La grande rapina, con 
1*. Finch 

A rrhliiii-ilr: Un uomu sh.igUaln. 
con B Uazz.irr.i 

Arcobaleno: Ciiniit.agc (ediz. orlg 
InU'gr.) alle 18-20-22 
Aris,un: Il dclinquenic delicato 
con J Lewis 

Avcnilnii; Il si-ttimo iieee.ato (al¬ 
le 15.40-lB.25-20.35-22.45) 
Uartirrinl; Sorrisi di una notte 
d'estate, con U Jneobson (alle 
ir.-lK '20-22.UI) 

Cairitol; Il ilelin(|Urnle delirato, 
con J 1.1 vs is 

f'apranlc.i: Il segno della legge, 
con G Ford 

Ca|>ianirhrii.i: Cenerentola a Pa¬ 
rigi con A Hepbum 
Corso: Tè e simp.itia. con D Kerr 
(alle 15 30-17.40-20.10-22.40) 
Kiirnpa- Il segno della legge, rnp 
H Fonda (.alle 15.30 - 17.50 - 20 - 
22 30) 

Fiamma: Pai Joey. con R Il.ay- 
worth (alle ir,-t8.tO-ZO.I()-22.30) 
Fl.immrtl.a: Futures vedettes. con 
H IJ.irdot (.alle 17.30-19 45-22) 
G.alirrla; L.i grande rapina, con 
P Finch 

Impcrlalr: L.a mina, con E M.ir- 
timll, 

Marsloso; Azione Immediata, con 
H Virial 

Metro Drive-Ili: L'arte rii arr..n- 
giarsi. eon A Sordi (ap alle 18, 
Mriropolltan; Il settimo |>eccaIo 
(.alle 15.45-18 05-20.10-22.-30) 
.Mignon: La valle del d,stino. con 
G Peek 

Moderno: La mina, con E Marti¬ 
nelli 



l'ii.i M'ciia di ■ C.'VSINO’ DE P.VllIS » Il ni.ignineo film ehe 
a giorni vedremo sui nostri selieniii. In questo eeeezlonale 
teclinli'olor tiiiiniirereitio al llaiieo di Vittorio De Sica, la bel¬ 
lissima Caterina Valente ed il celebre Gilbert Beeaiid 



- * “ ..* -s 


• ♦ - V , ' 

y < - - - -r.., . -y-A - - -- 4^ ' 4 

■ ^ . y 

g'’Zjr,e^*¥ e .r * S 

X - X -. ■7%'‘aÌ'CV'-v -Jl 

* *■!** -^'^+'#■-1-4 




17: La TV del ragazzi - « Sal¬ 
tamartino •. settimanale per 1 
piu piccini 

IB30: Telegiornale. 

13 45: Cenerentola - flim musi¬ 
cale con Fino Del Signore. 
Afro poli, Fiorell.a Carmen 
Forti 

20.15: Filino Imbarco - docu¬ 
mentario marittimo 

3030; Telegiornale 

20.50: Carosello. 

ai; Villini a sorpreM • giallo 
In due tempi di Launder e 
Cilliat Con Elaa Mcrllni (An¬ 
na Vincent). Franco Volpi 
(Reglnaldo Scott - Prati), D.a- 
rio Fo (William Blake). Ma¬ 
risa Gallo (Joan Wood), Nan¬ 
do Gazzolo (Ilawkins) E" un 
' giallo' app'irtenente alla sot- 
l"Specie dei « giallo - umori¬ 
stici * Cl Sono due o tre ca¬ 
daveri. un p'-llzioUo buono a 
nulla, un rq-aisoco presenta¬ 
tore televi.sivu. una b-srr.ba a 
orologeria, una donna che a 
un celebre presentatore tele¬ 
visivo preferisce un oscuro 
commesso viaggiatore (si trat¬ 
ta. ricordiamo, di un lavoro 
umoristico). 

22.20: Uomini nello spazio - pri¬ 
ma puntata; «Lune artificiali». 
Questo ciclo di trasmissioni 
Si propone di fare il punto 
sul risultati conseguiti dalia 
scienza moderna alla conqui¬ 
sta degli spazi La prima pun¬ 
tata. che SI avvale del con¬ 
tributo del profi Ab, tti del- 
rUnlv-rnilà di Firenze e Ro- 
botti deirUnlversiià di Tonno. 
Intende lar conoscere I primi 
risultati scientifl.'i e quelli che 
SI precedono per II futura do¬ 
po il lancio d* I «itelUtl arti¬ 
ficiali russi e amencani. 

2ZS0: 'Telrglomale. 


Dopo quattro anni 
di trionfale tournée 
air estero 
ARRIVA A ROMA 
Viale Trastevere 

(Piazza fppolito Nievo) 


FEROINANDQ 

TOGNI 



DEBUTTO 

venerdì 21 • ore 21.15 
DA SABATO Timi I GIORNI 
2 SPETTACOLI 
ore 16 e ore 21 

Telefono S06 346 
Visita allo zoo e vasta 
possibilità ài parcheggio 


.Miiilernu S.ilclt.i: t'cnerentol.i a 
P.irlgi. ci-ii .'V Iti),bum 
N'cu York: L.i v.illc ili-l ricstilio 
Cimi G l’i’ck 

l‘arls-. Il rii'liiKiiienU' rit‘lli'.iti>. con 
J Li-u Is I q> .ilio 14.311) 
l‘l.i/.i: Lo siilo. c-Mi C Jiirg,‘iis 
qiiatlni riiiil.ini-: Il glio rio) humi- 
(lo in HO giivinl. OHI, D .N'ivcii 
qiiirliii'll.i. M.iiili III (itt.l, coll 
G Moli (.ilio h.-lH 1.5-'J0 10-22 I.M 
invilii: L'iv .iiiipo.sto ri,-gli Stiik-o- 
(.ille 1(*.15-1.‘(.2 j-20 .1., 2 1) 

Ui>\\ : Il s, gnu rioll.i 1,'ggo. con II 
Fimil.i (.ilio lli-l:).|j-2,t.45-22.45) 
S.iliiiK* M.irghrtU.i ; Amore o 
olll.icclllcro, con G Coivi 
Smertriilo; Cotioroiitol.i ii Parigi 
con A Ilepbiim 

S|il,‘mhire: Voilova iior im.a notte 
iviqiorclneina : 11 Kotttnin iiocc.ilo 
(.ilio 1.5.15-18.05-20.10-22 .'IO) 

Trevi : Diiollo iiell'Atl.intlco, con 
R Mllcluim (allo 15..(0-17 50-20- 
22 .( 0 ) 

altri; msidm 

Airone; Lo notti ili C.ibiri.i. cimi 
G M.isiii.i 

All,.,; l)u»'-t.i notlo i> ni.ri. Con J 
StinmiMis 

I.MMINKNTE .\I CIN'KM.V 

CAPRANICA 
EUROPA 
ROX Y 

I PECCATORI 
PI PE^rON 

- "'ì 

■P'ym 

9 Kì 

"»,♦ »• »zzir« Is giovtnU' 
Vlel.iio al minori ill IG anni 

Alce: La (llg.i siti P.icinco. con S 
Mang.iiio 

Aic.voiie: Stringimi f,>rtc tr.a le 
tuo bracchi, con C7 Pci k 
Alrssiiiiilrlno: Rqioso 
.Amb.ivcl.ilorl: Mozzinnito a S.m 
Fr.iiicis, <>, con M l’-iv.ii, 
Anirnr; Sl.isor.i k-kij-oh, 

A|iollii; Vittori., . 1111 .ir.i 
Appln Antica: Rit>,>s(> 

A|i|iii>: B.imbi, ili W Disiicv 
Aiiiill.i; Destili.iziono P-irigi, con 
Geno Kellv 

Arrniila; S.iiv.a la tua vit.a, con G 
Sanricis 

\rlrl; Dimentica il mio p.issato 
Arlecchino: Otf LinitLs (Proibito 
al militari), mn J Lemmon 
Avioria; M.anu, la. con E M.irtl- 
ni-lli 

Astra: Le .avventure rii Arsenio 
Lupin. con L L.amnureiix 
Atlante: L.a vcnrictt.i ilei corsari- 
Allantic: Guerra c paco, con A 
Ilepburn 

xVligiislus: II marchio deU'odio. 
con J. Cotten 

Aurelio: 1 fucilieri dei mari della 
Cin.a. con E O'BrIen 
Aiiren: Le avventure di Arsenio 
Lupin. rrn L Lamoureux 
Aurora: Passo falso 
Ausonia: Mezzanotte a San Fran¬ 
cisco. con M Pavari 
Avila: Riposo 

Avorio: 10(XX> ramere da trito, 
nellaimlno: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Belslio: Quattro in legge, con T 
Thom-as 

Bernini: OlT Limita (Proibito al 
militari), con J Lemmon 
Bollo: La maschera di Franken¬ 
stein 

Bologna: Domani è troppo tardi 
con P Angeli 

Boston; I-a meteora infernale 
Brancaccio; Vacanze a Ischia, con 
M Bru i 

Bristol: Lini e li vagabondo, di 
W. Disney 

Broadivav: Gli amanti del sogno 
con J Cotten 

California: Caccia ai diamanti 
con B Ixe 
Capannellr: Riposo 
Casaletli: Rip--so 
Cassio: Rip-xx., 

Castello: Fuoco suil» YangUè 
Centrale: Lungo i marriapledi 
CIne-Star; Il pianeta dove l'in- 
femo è verde 

Clodlo: l.a bionda e<p'.,'slva, c->n 
J Mar.sflf Id 

Cola di Rienzo; V.ac.anze a Ischi.a 
con M Bru 
Colombo: Riposo 

Colonna: 1.'-ng* lo del rirg c-.r. 
P Doug!.,s 

Colosseo, l'". , e.idiUae tutta d'or, 
con J Il-'lluiay 

Coliimbiix Gii nrptacabi:! r.in J 
Ru«, il 

Corallo: L.i str,gj. cn M VI .riv ; 
Crisogono; Le avventure doi t r, 
reo» 11 - tli- ri 

Cristsllo: Sette c.-rr-vnl t^r «, •.le 
sorelle, e.in C Villa 
Begli gcipinni: Riposo 
Del Fiorentini; Riposo 
Del Flecoll; Riposo 
Della Valle: I quattro del getto 
tonante, con A Cherrhi 
Delle Maschere: Una parigina, con 
B Bardot 

Delle Mimose; Riposo 
Delle Terrazze: Vittoria amara 
Delle Vittorie ; BambL di Walt 
Disnej' 

Del Vascello: II medico e lo stre- 
g >ne. con M Mistrolvnni 
Diamante: Arriva la zia (l'Ame¬ 
rica. con T Ihc.» 

Diana; Destinazione Parigi, con 
Gene Keilv 

Boria; lui meteora infernale 
Due Allori: Tarzan e il safari 
perduto 

Due Macelli; Il re dei mosIrL eon 
P Burr 

Edelweiss: Tutto per tuffo 


K(l(-n: I dritti, con V MoriconI 
Ksju-rhi; Prigionieri rioU'Antartlrie 
Ks|i(-r(i: I dritti, cimi V MoriconI 
Kiirllile: Ciiici.i al rii.im.intl, c-ti 
1) Lt-i- 

LvcrUlor: Olir,- Mmiib isa, ciM, D 
H.-i-ri 

l'ariu-sc: Il inorino i- lo htrt-gono, 
con M M ist toi.inni 
Farnesina: Rqioso 
Faro: tjii.inrio traniont.i 11 sole. 
CIMI M Flore 

Fliiniliiio: Città sotto iiichicst.i. 
con J Lumi 

Fogliano: Miseria e nobiltà, con 
Totrt 

Fontana: Il cerchio della vendetta 
con R Scott 

fìiirliatella: Un solo grande amo¬ 
re. con K. Novak 
Garilenciiic: 1 trulelll Rlco, con 
R Conte 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: I giusiizierl del 
Iv.ans.'is 

Golilcn: 1 b.i.-^sifonril del jiorto 
Giiail.ilupe: Riposo 
Boll} ivooil: 1 giustizieri del 
K-'iiis.is 

Impero; Il vampiro rii Santi-ago 
Iiiriiiiio: Non siMio piu gii.iglione, 
con S Koscln.i 

.Ionio: La venere di Chcronca, 
con B Lee 

Iris; Il lenente dinamite, con A. 
Miirptiy 

Italia: Carovana verso il West, 
con F. Parker 

La Fenice: Cerus.aicninie liberata 
con S. Kosrina 

I.cocliie: La fortezza dei tiranni 
con IL Montalban 
Libili: Rl|>oso 

Livorno; Ambe gli croi piangono 
con W. Holden 

Manzoni; 1 dritti, eon V. MoriconI 
Marconi: Da (juanrio sci mia, con 
M. Lnnz.i 

.Massimu: Le piogglc di Ranrhlpur 
con L Tiirncr 

Mazzini: S-int.a Cruz, con B Lan- 
casli-r 

MeUaglle d’oro: Riposo 
Muniilal; i fratelli Rlco, con R 
Conte 

Nasce: Riposo 

Nlag.ira: La rl.s.ala, con E Marti¬ 
nelli 

Nonirnlatio; I quattro del getto 
tiMiaiite. con A Checchi 
Novocine: Carosello napoletano, 
coll S Loren 

Nuovo' Iiiterluriio, con Uosaano 
llrI//1 

Ori - •>: Lo straniiero di Stone 
City 

,)i.. ilrhl: Un turbine di gioia 
C'-n F Fischer 

Ol>iii|>la: Scali» a Orly. con Dany 
Robin 

Oriente: II prigioniero della mon¬ 
tagna 

Orione: Taxi (La battaglia. Con S. 
Ila} (Icn 

Otiavlano; Colpo di mano a Cre- 
t.a, con D Bogarde 
Ottavllla: Riposo 
Palazzo: Il re eri lo, con Vul 
Brynni-r 

Palrstrin.i; Un turbine di gioia, 
con F. Fischer 

p.arloll; Stiri i all'O K Corrai, con 
IJ laincastcr 
P-Ts: Riposo 

Planelarln: Rassegna Intemazio¬ 
nale riel riociiim-ntario 
Pl.atlno: Don.itell.a. con E Marti¬ 
nelli 

Prenrste: Il pilota razzo e la bella 
sibernn.i. con J Wayne 
Prima Porla: Chi è seiiz.i peccato 
con P L.iurie 
Piierinl; T-'to le MokZi 
(Inizili; Il ric.atlo piu vile, con G 
Foni 

itaillo: Riposo 

Ilrale: L','V.,<;o d) San Quintino, 
C'in J Pal.ance 

Rrgllla: S<> rhe mi ureidcral. con 
B Sl.aiiwyrh 
Rrv : Rip,»so 

Rfx: Il (,'r(hi-» rosso del delitto 
con J Mlll.s 

Rialto: Mezzogiorno di fifa, con 
J L, w i« 
llipoM,- Riposo 

Kllz: L'uomo dal mille volti, con 
J C.igmy 

R„m.i: List»"n. con R Mllland 
Rubino: C.rite Maif-r. con Bestr 
Blair 

Sala Eritrea; Rtpos-, 

Sala Gemma; Hip,-so 
Sala Piemonte: Rip,><-, 

Sala S. Spirilo; Riposo 
s.'ila Saturnino; Riposo 
Sala Sessorlana: Hip,-so 
Sala Traspontlna: Rtp-»so 
Sala l'nihrrto: L-i morte h» vlag- 
giat-> Con me, con .A Nazzari 
Sala VIgnoll: Riposo 
Salerno; Altalr. eon F Interlrngbi 
San felice; Lo sparviero 41 Fort 
Ni -gir.i 

Sant’lppolito; Riposo 
Saverio: Ripc»s,> 

Savoia: L'evas-» di San Quintli-.--. 

cc-n J. Palar.ee 
Sette Sale: Riposo 
Silver Fine: Piombo rovente, em 
B Lancaster 

Splendili' Guenriallna. con Jar- 
qucline Sas«ard 

Stadiiim: Femmine tre volte, cor. 
S Koseina 

Sultano: Furia infernale, eon D 
Dors 

Tevere- Riposo 

Tirreno; Mi««.or.e suicidio, c.'-n 
T Curtis 
Tiziano; Rip,'«.» 

T»r Sapienza Gucndatlra. con J 
•> ini 

Travtevere- Rip s.-i 
Tri V non II re eri i-». con Vul 
! 7 rv nt-, r 

TrieAle- I dritti, c.-n V’ Monc-^nl 
Tiivfolo: l.a r gazza di La» Vegas 
C'-n J Ri:s«ell 

l llvve: Guardia, guardia •celta, 
brigadiere e marescialK-a. con -A. 
S,»rdi 

lUlpiano; PapX mammà, mia mo- 
' gito ed 1 ( 0 . cr>n L Lameumix 
Ventuno Aprile: Bill II m*t»cino 
Verhano: La diga sul Pacifico. 

con S Mangano 
jvirtus: Riposo 

Vittoria: L'iiomo dai mille voHL 
con J. Cagney 

CIVF.M.A CHF. PR.\TlC.\NO 
OGGI t-A RIDL'Z. AGIS-BN.AI.: 
Atlantic. .Attualità. .Ariecchin», 
Brancaccio. Bristol, Crisiallo. Del¬ 
le Terrazze. ExceUior. Cnclldr. 
FUmmrtta. t-a Fenice, l-wperiale. 
Nomentano, OdcscalchL '»neta- 
rio. Reale. Rialto. Sala Piemonte. 
Sala Umberto, •alemo. TtlV'no. 
Tii.colo, Ulplano. TE.\TM: Qui¬ 
rino, Rossini, tatllt. 
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L’UNITA 



Gli avvenimenti sportivi 



QUESTA SERA IL TITOLO DEI WELTER SUL RING DEL «PALA ZZETTO» (ORE 21) 

BellottI duro ostacolo per Corbelli 
lanciato verso traguardi europei 


wmmmmmmmmmmmm,. 


_ 

Pravisani a collaudo con Milan - Interessanti gli altri incontri fra i quali Giacche-Paini ^ 

-i 



Un nostro giovane colle¬ 
ga ha scritto ieri, su un gior¬ 
nale della sera che BellottI 
potrebbe ditnostrarsi per 
Garbelii una • buccia di ba¬ 
nana ». E' una definizione, 

J uesta, che potrebbe mani- 
estarsi esatta nell’Incontro 
per il titolo italiano dei pesi 
welter che i due atleti af¬ 
fronteranno questa sera sul 
ring del « Palazzctto dello 
Sport *, nella riunione orga- 
nìzzata dagli • Amici del Pu¬ 
gilato • in collaborazione con 
il G. S. Ignis. 

Garbelii, dopo il successo 
ottenuto su •Tombstonc- 
Smith, è ormai chiaramente 
lanciato sulle orme di quel 
titolo europeo che Marconi 
ha lasciato nelle mani di Pe¬ 
ter Waterman. Garbelii sa 



BELLOTTI 


però che un incontro con Bei- 
latti potrebbe essere un dif¬ 
ficile ostacolo da rimuovere; 
per questa ragione ha in un 
modo o nell'altro avversalo 

3 uesto incontro. Questa sera 
avrà tuttavia salire sul qua¬ 
drato ed oltre a mettere in 
palla il suo titolo italiano 
dovrà, una volta per sempre, 
regolare la questione di su¬ 
periorità fra lui e Bellotti, 
apertasi con il polemico in¬ 
contro di Milano. Come si 
ricorderà, infatti, in quella 
occasione la vittoria fu data 
al pugile di Cecchi, ma il 
verdetto fu fischiato dallo 
sportivo pubblico milanese. 


Nel • retour-match • al • Pa¬ 
lazzo del Campioni • Bellotti 
fu sconfitto per intervento 
medico quando le sorti del 
combattimento erano equili¬ 
brate: è logico, quindi, che 
questa sera il pupillo di 
Proietti voglia stabilire una 
volta per sempre che egli è 
il migliore dei due, a parte 
la conquista del titolo ita¬ 
liano. 

Stefano Bellotti si batterà 
anche per riportare a Bontà 
quello scettro che fu già di 
Vittorio Venturi, del povero 
Maria Branchini e di • Gig- 
gione • Valentini e riaprirà 
la serie degli incontri Boma- 
Milano che videro in lotta 
per lo stesso titolo Boslslo- 
Farabullinl, Bosisio-Fiermon- 
te e Bosisio-Venturi e che 
ebbero il potere di suscitare 
allora una morbosa aspet¬ 
tativa. 

Il match Bellotti-Garbelll 
vlaggerà sul solito binario: 
tecnica — contro potenza ed 
aggressività, dote quest’ulti- 
ma in possesso del milanese. 
Bellotti avrà la sua arma 
migliore nel sinistro con il 
quale dovrà spezzare sul na¬ 
scere gli irruenti attacchi del 


campione d'Italia. Un in¬ 
contro che potrebbe avere 
due volti ben distinti: uno 
tecnico e brillante se Bellotti 
si dimostrerà in serata di 
grazia: ed uno monotono se 
il milanese non troverà la 
giusta via per raggiungere il 
bersaglio offerto dal rivale 
e per venire a capo dell'in¬ 
contro. 

I due atleti si conoscono a 
fondo pregi e difetti e, vo¬ 
lendo fare un pronostico non 
passiamo non accordare il 
favore al pugile milanese per 
le sue dati di potenza e cotn- 
battività: sempre che, come 
ripetiamo, Bellotti non trovi 
la sua grande giornata e non 
sia in grado di sovvertire il 
più ostico dei pronosticl: un 
augurio che gli facciamo di 


gran cuore. 

Non meno interessante dal 
lato agonistico sarà l'incon¬ 
tro che vedrà alle prese il 
peso piuma triestino Aldo 
Pravisani ed il veneziano 
Sergia Milan. Pravisani, scen¬ 
de a Boma forte dei successi 
rifiortati in Francia, e deciso 
contro Milan a fare vedere 
agli sportivi romani che la 
nomina a Challenger al ti¬ 
tolo italiano posseduto da 
Caprari, non è usurpata. Gli 
ultimi cornbattitnenti dispu¬ 
tati rivelano un Pravisani 
deciso c continuo ed è in 
virtù di queste doti che il 
triestino è riuscito a con¬ 
quistare le simpatie dei fran¬ 
cesi quando battè l'attuale 
campione della categoria 
Louis Poncy. 




^ Baita 


Il PROGRAMMA; 


PESI MOSCA: Salvatore Manca di 
Ctvilaverrhla c. Elio De Wltt di 
Kiitna, In 4 riprese: PESI WEI.TEIIS: Pasquiile DI Martliin 
di Tunisi c. Dino Sunna di Trieste, In sei riprese; PESI LEfì- 
OEIU: Emo Domino di Roma c. fìliillano Tar<|iilnl di Pe¬ 
scara. In fl riprese; PESI LEOOERI: Renato Ola<■eh^ di Roma 
e. Ray Paini di Milano, In 8 riprese; PESI PIUMA: Sergio 
Milan di Venerla e. Aldo Pravisani di Trieste, In otto riprese; 
PESI WELTERS. Campionato d'Italia; Olaiirarlo (.arbclll di 
Mitaiiu (detentore) c. Stefano nellotil di Roma (sfldante). 

In 12 riprese. 


Pravisani boia bene in li- «SS 
nea, picchia forte sia con il ^ 
sinistro che col destro: bene Sx 
per il combattivo Milan che SS 
con questo incontro intende §§ 
riprendere quota, specie dopo 
la sconfitta subita ad opera 
di PetilU. 

Altro combattuto match 
sarà quello che vedrà alle 
prese il peso leggero romano 
Giacché contro il milanese xx 
Paini, del romano più accre- Sx 
dilata negli ambienti pugi- SS 
listici internazionali W 

A'egli altri incontri della 
bello serata, il peso welters 
tunisino Di Martino affron- SV 
terd il triestino .S’nnnn; il 
peso romano Domino il pe- 
scarcse Tarquim, mentre 
.scintillante dovrebbe risili- SS» 

"I 

mosca romano De Witt con- 
tro il guizzante pari peso ^S 
civltavecchiese Manca, che Sx 
per l'occasione si è prefisso Sx 
di debnttare vittoriosamente SS 
da pro/cssionistn davanti allo SS re - dei): 
sportivo pubblico romano. SX 

La riunione avrà inizio alle o pi 

ore 21 e non sarà telctra- SX he 

smessa. ^ |., 

ENRICO VENTURI 



con Da Coita aU’ala ! 

I 


tare il primo incontro che 
vedrà avversari il veloce peso XS 


Come Bc non bastas.sero la 
prova di Belfast, e le Indica¬ 
zioni fornite da precedenti 
e.sperlenze, c’è ancora chi |n- 
Hi.Hte perchè Da Costa venga 
mantenuto all'ala; e si conti¬ 
nua ad Insistere anche dopo 
la partita di donienica, nel 
corso della quale si è avuta 
uu'ulleriore conferma della 
assoluta mancanza di prtHli- 
sposizlone di Ua Costa nel 
gioco d'ala Ua Costa non rie¬ 
sce a trovarsi sulla linea l.s- 
terale, lum rie.sce ad effetu.i- 
re i drihling stretti propri del- 
d’al.i. non sa crossare al cen¬ 
tro; e poi (ju.indo anclie 
riuscisse ad impar.ire la fuga, 
il cros.s, il p.TSsagglo, chi li .se¬ 
gnerebbe 1 goal'? Ma Irisomma 
piantiamola di sctierzare e ri¬ 
cordiamoci che il - cannonte- 
lla Roma è proprio Ut- 
ió lasciamolo al cen- 
ro o piutticsto troviamogli la 
spidla - adatta. Che potteb- 
a nelle i-s.»ere Cavazzntl se 
buona prova fornita a Pa- 
a non è stato solo un fuo- 


NELLE GARE PER I CAMPIONATI AUSTRALIANI DI NUOTO 


J. Konrads Monckton e 
migliorano sei primati 


la Fraser 
mondiali 


Al fenomenale Jon quelli dei 400 metri e delle 440 yards; al 19enne Monckton quelli dei 200 
metri e delle 220 y. sul dorso; alla ondina i records dei 100 rn. e delle 110 y. stile libero 


MELBOURNE, 18. — 

Una pioggia <Ji record 
mondiali sono stati regi¬ 
strati oggi durante le gare 
per i campionati austra¬ 
liani di nuoto. Ben sei 
sono stati i primati mi¬ 
gliorati: due ad opera del 
fenomenale Jon Konrads 
che ha stabilito i nuovi li¬ 
miti dei 400 metri e delle 
440 yard stile libero; due 
ad opera del non meno 
eccezionale John Mockton 
il quale, dopo aver miglio¬ 
rato nei giorni scorsi i pri¬ 
mati dei 100 m. e delle 
110 yard sul dorso, ha sta¬ 
bilito oggi, sempre nello 
stesso stile, quelli dei 200 
m. e delle 220 yarde. Infi¬ 
ne, altri due record sono 
stati appannaggio della on¬ 


dina Dawn Fraser, la qua¬ 
le ha portato avanti 1 suoi 
record dei 100 m. o delle 
110 yarde stile libero. 

Il IScnnc Jon Konrads, 
fratello della non meno 
prestigiosa Usa, ha corso 
le 440 yarde in 4’21"8. 
Egli ha percorso le prime 
110 yarde in 5O"0, le 220 
yarde in e le 330 

yarde in 3’14”1 uscendo 
dall’acqua in stato perfet¬ 
to di freschezza. Al secon¬ 
do posto si è classificato 
Murray Garretty col tem¬ 
po di 4’37”7 ed al terzo 
Graham Hamilton con il 
tempo di 4’38"8. 

II lOcnnc John Mockton 
ha però effettuato le per¬ 
formance migliori stabi¬ 
lendo i due record dei 200 


Giocheranno 
Muccinelli e 


domenica 

CorsiniI 


In caso venga squalificato Ermes nella Lazio rientre¬ 
rebbe Lucentini — Dubbi anche per Losi nella Roma 


Roma c Lazio hanno ripre¬ 
so la preparazione in vista 
degli incontri di domenica, 
ma è ancora presto per cono¬ 
scere i probabili schieramen¬ 
ti dei giallorossi c dei bianco 
azzurri. 

Tra j primi, infatti, si spera 
nel recupero del - militare- 
Corsini che pernictterebbc di 
far tornare Mcnegotti nella 
mediana; ma non si sa se le 
aiitorith militari vorranno ve¬ 
nire incontro alle speranze 
delle società o se invece per¬ 
sisteranno a negare i calcia¬ 
tori al campionato. 

Comunque è sicuro che a 
Genova non potranno gio¬ 
care nò Pistrin nè Secchi 
(cui è stato ingessato un pie¬ 
de l'altro ieri). Difficile ap¬ 
pare anche l*ulilizzazione di 
Nordahl (che potrebbe rien¬ 
trare invece a Verona) c 
problematica quella di Losi 
ancora in non buono condi¬ 
zioni di saluto. 

Ieri i giallorossi hanno ef¬ 
fettuato esercizi atletici e 


s!'(>/( r 

FI,Afilli 


LONDRA, 18. — n Roya) 

Antomoblle Club britannico ha 
oggi asirgnato a Btlrllng Mos* 
Il trofeo • Segrave • per le »ac 
"performance»*’ dorante 11 'i7. 
Il trofeo « Segrave > — che 

f (rende II nome dal defnnio 
ord Henry Segrave — viene 
assegnato ogni anno al pilota 
di aereo, di imbarcazione o di 
atitomohlle che maggiormente 
•I »la distinto durante l'anno. 

BOSTON, 18.^ L’aostraliano 
Lesti» lload ha battola II "re" 
del tennis professionistico Pan- 
cho Gonzales per la quinta 
volta consecollva ieri sera con 
Il ponteggio di l*-* e <-I. Nel 
torneo mondiale di qoest'anno 
Hoad ha vinto quattordici volle 
con Gonzales contro sette scon- 
fllte. 

BRUXELLES. 18. — L’ex eam- 
plone belga del leggeri Jo 
\Voussrm il Z2 febbraio incon¬ 
trerà ad Udine II pugile Italia¬ 
no Vecehiato. 

NIZZA. 18. — I francesi hanno 
conquistato I primi sei posti 
nella corsa ciclistica di mon¬ 
tagna che si è svolta oggi a 
Nizza a Monte Angel. 

4eaB Gratton si è piazzato 

K tao, coprendo 11 percorso di 
cfillometil In un’ora • di¬ 
ciassette minuti. 


Oggi il Manchester 
confro lo Sheffield 



MANCIIF.STF.Il, 18. — La 

squadra del Manchester United 
ha conllnnato oggi la prepara¬ 
zione In vista dell'Incontro di 
domani con lo Sheffield Wed- 
nesday valevole per II qninto 
turno della Coppa dTnghllierra. 

Il Manchester può contare so¬ 
lamente su Ire giocatori di pro¬ 
vato rendimento: Il portiere 
Gregg e il terzino destro Fonl- 
lies. gli scampati dalla sciagu¬ 
ra aerea, e li nuovo acqiiUto. 
la mezzala destra Ernie 
Tavinr. proveniente dalle file 
del' nlanckpool. Per II reslA si 
prevede che faranno II salto In 
prima squadra il terzino sini¬ 
stro fan Greaves. I mediani 
Jeff Goodvrln e Ron Cope, e gli 
attaccanti Colin Webster, Alex 
Davrson c Mark Pearson, tutti 
.18ennl. 

Nella foto: n portiere GRECO 


palleggi ai quali non hanno 
p.^rtccipato né Magli né Ghig- 
gia. Per staninttina è in pro¬ 
gramma lina partitella al Vai- 
co S. Paolo indicativa per gli 
orientamenti di Biisini. 

Anche nel clan bianco az¬ 
zurro regna una corta incer¬ 
tezza che però dovrebbe ve¬ 
nire fugata stasera allorché 
con il comunicato della Lega 
si saprà se contro PAlcssan- 
dria potrà venire xitilizzato o 
meno Muccinelli. In caso che 
Ermes venga squalificato al 
suo posto subentrerebbe Lti- 
centini perfettamente guarito. 

Qualche dubbio si nutre an¬ 
che sulla presenza in campo 
di Lovati c di Pozzan: ma 
ambedue dovrebbero ristabi¬ 
lirsi in tempoL Intanto noi 
corso deirallenamcnto di ieri 
Vivolo ha ripreso a calciare 
in una partitella con gli ju- 
niorcs; non è improbabile che 
al più presto Bibi sia in con¬ 
dizioni di tornare in prima 
squadra. 


U Sanpdoria Yoleva 
iogaggl are Yak areggi 

PRATO. 18. — Ieri, I dirigenti 
della Sampdoria, preoccupati 
della .situazione creatasi dopo le 
ultime sconfitte, si sono recati 
a Prato per trattare l'ingaggio 
deirallenatore Ferruccio Val- 
careggt. Al termine di una 
aperta dLveussione, i dirigenti 
del sodalizio s bianco-azzurro s 
hanno rinunciato alle proposte 
dei genovesi e quindi fi giova¬ 
ne allenatore Valcareggi. die 
netta scorsa stagione fu pre¬ 
miato del c Seminatore d'oro ». 
por questa stagione, come per 
la pri'Ssima. rimarrà alla gui- 
da della squadra pratese. 

Comunque, a parte il manca¬ 
to accordo, va ricordato che 
uno dei quattordici punti fissa¬ 
ti dalla FIGC non consente ad 
un allenatore di lasciare duran¬ 
te la stagione una squadra per 
passare alla guida di un’altra. 


A Prati i cMviiMti 
regiwaiì di pogìlafo 


Hanno inizio 


al Poli- 


oggi. 

teama Pratese, di Prato, i cam¬ 
pionati regionali dilettanti di 
pugilato. Prenderanno parte al¬ 
ia Ctimpetizione i migliori pu¬ 
gili di tutte le società della To¬ 
scana. 1 campionati avranno 
termine nella giornata di ve¬ 
nerdì. giorno in cui saranno di¬ 
sputati gli Incontri di finale 
che laureeranno 1 nuovi cam¬ 
pioni toscani delle tiapettlve ca¬ 
tegorie. 



(Il paglia.. 

Una mezz'ala ? 

CavazzuU 

Comunque Cavazzntl po¬ 
trebbe tornare comodo ver le 
trasferte consecutive di Vero¬ 
na e Genova da cui è atlesn 
la Roma. Va bene che quasi 
sicuramente rientrerà in squa¬ 
dra Losi e Quindi Menegotli 
potrebbe tornare nella media¬ 
na: ma poiché Pistrin è an¬ 
cora inutilizzabile e poiché 
Guamncci non sembra in con¬ 
dizioni di giocare (sema con¬ 
siderare che ad interno non 
ha offerto grandi prestazionij 
Cavazzuti potrebbe appunto 
essere l'uomo della situazione, 
la mezz'ala di spola che occor¬ 
rerli per fronteggiare la pres¬ 
sione dei rossoblu e degli sca¬ 
ligeri nelle due impegnative 
trasferte. Si intende che in 
questo modo si rende neces¬ 
sario il sacrificio di Menichet- 
li o Orlando (noi opteremmo 
per (I secondo); però t due so¬ 
no giovani ed avranno modo di 
rifarsi nelle partite casalin¬ 
ghe (n cui occorrerà dare 
maggiore potenza offensiva 
all'attacco. 


ha sempre avuto in lui una 
fiducia illimitata. Però, da¬ 
to che Carpanesi ha sempre 
Uiocalo mezz'ala, gli è ri¬ 
masto un difetto: il ragazzo 
e portato troppo spesso ad 
avanzare, lasciando dei vuo¬ 
ti dietro di sé. Ora come 
oro. Carpanesi, poiché è in 
forma, e capace anche di 
portaisi in area avversaria 
e di ritnruare indietro le 
sul campo di Udine lo ha 
dlmoitrato), ma sorge un 
dubbio; sarà capace il me¬ 
diano di reggere a questo 
ritmo per multo? 

Per Fulvio, 
difficile la scelta 

Biinii-ii.ca I vii)l.i dovr-m- 
no rcgol.iU' un conto aperto 
nel girone d'antl-'i;! con 1 

In.ipciiro.'.'»'(lei Vicenza 
La (orinazione con cui Ber- 
n.'iidini .'.(tronter.'i I lanieri 
non la conosciamo e si può 
cieUere clic il tecnico ri»- 
in.'ino in (piesti giorni non 
f.irà sonni Uaiuiuilli: Ber¬ 
nardini .avrà per doinenlc:i 
tre all sinistre a sua clispo- 
siz.ione; il titolare Francisco 
Kamo.n Lojacono. che è giA 
guarito - d.il mal della cavi¬ 
glia M.iurilio Brini, die 
ru-irultimo allenamento set¬ 
timanale mise a segno -4 
goals. e Claudio Bizzarri, 
die sul lerr«‘no di Udine ha 
Iiconiermato le sue ottime 
eondiziuni ilsidie. Su chi 
punterà il nost|o tecnico? 
Su Lojacono, gluocatore dai 
tocco vellutato, su Frinì, li 
- portatore d'acqua -, o su 
Bizzarri, l’atlet.a dalle liin- 
gtie fughe? La parola a Ful¬ 
vio -nostro-. 

L. C. 




degli arbitri ? 


JON KONRADS è sempre il più forte nello stile libero 


mairi dorso e delle 200 
yarde con il Icmpo di 
2T8”4. cioè 4/10 di secon¬ 
do in meno del suo slesso 
record stabilito il 15 feb¬ 
braio "scorso nella medesi¬ 
ma piscina olìmpica di 
Melbourne. Si tratta del 
qu.'irto record stabilito da 
Monckton nel giro di po¬ 
chi giorni avendo miglio¬ 
rato quelli dei 100 m. e 
delie 110 yarde, sempre 
sul dorso. 

.Al secondo posto, ad ot¬ 
to yarde di distacco, si è 


II 

l" 

ì 

classificato John Hayres in 


Non vi è dubbio che la La¬ 
zio sembri vittima di una ve¬ 
ra e propria persecuzione da 
parte degli arbitri. Però non 
cl sembra il c.aso di prender¬ 
sela sempre e solo con gli ar¬ 
bitri. Come neH'occasione de¬ 
gli Infortuhl in serie di cui 
rimanevano vittime i bianco 
azzurri. Vi ricordate? Scmbra- 
solo colpa della sfortuna: 
eU Invece si è dovuto ricono¬ 
scere che gli infortuni erano 
determinati anche dalla man- 
c.anza di preparazione atleti¬ 
ca. Cosi è per 1 rigori con¬ 
cessi contro la squadra; va 
bene che In alcune occasioni 
gli arbitri hanno esageralo, 
però ciò non sarebbe acc.adu- 
se la Lazio non si fosse 
chiusa a riccio In difesa fa- 
.. rendo 1 caotici e pericolosi 
ammasicimentl In area. II che 
conferma ancora una volta la 
necessità di corredare 11 si¬ 
stema difensivo bianco azzur¬ 
ro di un .adeguato controple- 
chc purtroppo non si è 
Isto nemmeno a Vlccnz,i. 
Questa è una amara ma in¬ 
controvertibile realtà. 

B. F. 



ciassiiicaio jonn nayres in ^ 

2'24”4 il quale ha precedi!- Carpanesi 

to John Carro! in 2-29 ’2 ^ riTelarione 

Infine, nuotando le 110 ve 
yarde stile libero nel lem- W 
po di rOr'5/lO, l’ondina 
Dawn Fraser ha abbassato ^ 

110 yarde e sui 100 metri 
stile libero da lei stessa 
detenuti con i tempi di Sx 
’02’’4 e di l’02" rispetti- ^ 
vamcntc. AI secondo posto ^ 
si è classificata Lorraine w 
Crapp col tempo di l’04”4 ?» 
che ha preceduto Sandra to 
M organ, cl.-issificata terza 5SS 
in r04 '9. 


L'ultima rivelazione - rio- 
la », nel ruolo di mediano, 
é il giovane spezzino 
Sergio Carpanesi. nato 22 
anni orsono: un atleta 
dal fisico longilineo e dagli 
occhi do furbo. I suoi movi- 
menti in campo non sono 
perfetti, però il ragazzo che 
ha sempre giocato in prima 
lineo, uno volto arretralo 
ha trovato il giusto ritmo e 
da quattro domeniche c 
sempre il miglior viola in 
campo. 

Questo fa Piacere a fuiti 
gli sporfiri, e in porlicolor 
modo, al suo allenatore, che 


Stavolta: « No ! » 
per Vinicio 

Siurolia Vinicio non ci tro¬ 
va d'accordo. Lo abbiamo di¬ 
feso allorché molti comtncta- 
rono a coinvolgerlo tra t re¬ 
sponsabili del non gioco del 
Napoli ed t più esagitati pre¬ 
sero a fischiarlo. Sostenemmo 
la sua causa, perché davvero 
ci parve che to si lasciasse 
troppo solo a lottare con le 
difese avversarie, ma stiiuoKu 
non siamo d'accordo. Aveva 
al suo fianco Novelli, un gio¬ 
catore tutto pepe, veloce co¬ 
me un cerbiatto, sconvolgente 
per la dinamicilà della sua 
azione. Avrebbe potuto e do¬ 
vuto collaborare con (ut, lan¬ 
ciandolo e ricevendone i ser¬ 
vizi, mettendolo In movimen¬ 
to e sfruttando t vuoti che No¬ 
velli certamente avrebbe aper¬ 
ti nella difesa atalantina. 

Invece niente di lutto que¬ 
sto. Novelli non ricevette che 
palloni che arrivavano nella 
sua zona per caso, Vinicio in¬ 
sistè in un gioco personalis¬ 
simo ed insufficiente. Trovò 
sempre qualcuno pronto a fer¬ 
marlo, anche perchè egli or¬ 
mai sembra aver dimenticato 
lutto la varietà delle sue fin¬ 
te e cerca di sfondare frontal¬ 
mente. 

Troppa grazia, Bertncco! 

l’crbaccol Due reti, tulle In 
una volta, ha segnato dome¬ 
nica Beitucco. L'anno scorso 
ne segnò una in tutta II cam¬ 
pionato. rd il Verona lo ven¬ 
dette al N.apoli per sessanta 
milioni. Se il suo valore do¬ 
vesse essere valutato ,1 suoii 
di reti, il N.Tpoll potrebbe già 
rivenderlo per centoventi. 

Il guaio è che diversamente 
si stimano I calciatori, e pur¬ 
troppo Bertncco. malgrado le 
due reti, non ha ancora con¬ 
vinto. Anzi a metà campo l! 
suo contributo è stato evane¬ 
scente. Ma comunque egli ha 
venfanni. ed a quella beat.'» 
età non ci si lascia andare, 
piuttosto bisogna insistere. 

Per Beltrandi 
an bratto destino 

Contro il Milan, per Vinfor- 
tunio occorso a Greco, Bel¬ 
trandi giocò il finale di gara 
a terzino. Si comportò egre¬ 
giamente. Tanto bene che -lo- 
t'cndoit sostituire Greco per 
Io Iroiferto a Tonno, e sem¬ 
brando improbabile il recupe¬ 
ro di Del Bene, qualcuno rcn- 
filò l'ipotesi che a terzino si 
sarebbe potuto schierare tron- 
quitlomrntc proprio Bcllrondt. 

Fortunatamente perché do¬ 
menica il buon Beltrandi. tro¬ 
vandosi ancoro uno volto co¬ 
stretto o sostituire un compa¬ 
gno infortunato. Comaschi 
stavolta, ha giocato con tutto 
Io combattività che possiede, 
ma ha anche dimostrato di 
non essere nato per fare il 
terzina. 

M. M. 


FISSATO IL CALENDARIO DALLA FEDERAZIONE INGLESE 


Nella prossima stagione in Inghilterra 
gli incontri con l’Italia e con l’U.R.S.S. 

Cinquanta sterline di premio - partita per i calciatori scelti per i « mondiali » 


I.ONDR.A. 18 — I.a n.az:o- 
n.alo inglese »1; caic.o ospi¬ 
terà neli.a pro.ssima st.a.g;onc 
nell'«ittobre '58 a Wcmbley 
rURSS c nel marzo ’59 in 
una Città non ancora desi¬ 
gnata ritalìa. 

Ecco 'J calendario stabilito 
dalla F>>oibalI Association; 

24 settembre 'SS (m In¬ 
ghilterra): Inghilterre-Polon:a 
tminon 23 anni). 

IS ottobre (in Inghilter¬ 
ra): Ingh.Jterr.a-Cecosiovac- 
ch;a. 

/.S marco '.»!> ( n Fr.mcia): 
Franc:a-In^h;Itorra (nr.non 
23 anni). 

La rappresentativa dilet¬ 
tantistica Inglese giocherà 
inoltre contro l’Irlanda, la 
Finlandia e l'Africa del Sud 
he rappresentativa degli ju- 
niores giocherà 1*8 ottobre 
in Spagna e il 18 febbraio 


1959 :n Portogallo. 

Int.anto -s: 5a che i calcia- 
tor: brit.ann:c: 5 clez;onal: ;n 
vista della fase finale del 
camp'.onato del mondo di 
calc:o in Svezia avranno un 
premio di 50 sterìine per 
paruta. mentre alle riserve 
spetteranno 30 sterline. 

La decisione è stata presa 
d.alia Federazione inglese: il 
sindacato dei calciatori in¬ 
glesi (Players Union) aveva 
pniposto 100 sterline per cia¬ 
scuno incontro inlcmazio- 
n.ile. 

Il Consiglio della F..A. ha 
r.velato che se una squadra 
britannica arriverà in finale 
un giocatore che abbia par¬ 
tecipato a tutti gli incontri 
riceverà un premio di 300 
sterline. Inoltre un giocato¬ 
re della nazionale inglese 
potrà percepire 200 sterline 


se è stato scelto per dispu¬ 
tare gli incontri che l'In¬ 
ghilterra sosierrà prima di 
andare in Svezia contro la 
Scozia, il Portogallo o la 
Spagna, l’URSS c la Jugo¬ 
slavia. 

Cosi un nazionale inglese, 
con i rimborsi delle spese e 
i premi di partita potrebbe 
totalizzare 750 sterline in 
meno di tre mesi. 


Defìnii» il percono 
del gi ro di Sar degna 

CAGLIARI. 18. — Ecco II 
pereorno definitivo del giro 
della Sardegna: domenica 33 
febbraio, 1. tappa: Roma - Ci¬ 
vitavecchia km. 140 (1. tra¬ 
guardo della montagna: Pog¬ 
gio Nibbia. mL 855. al km. M) 
partenza da Roma ore IIJO, 


Il piano Rapacki 


arrivo su str.id.i CiviL»\.ci-»hi.i 
or»’ 13 circ.i. 

Lunt'dl 24 febbraio. 2. lap¬ 
pa: Olbia - Nuoro km 130. 
partenz.4 ore 10.201 arrivo in 
salita a Nuoro ore 13.30 circa 

Martedì 25 febbraio. 3. tap¬ 
pa - Nuoro - Cagliari km. 193 
(2 traguardo della montagna: 
OII'Mai. mt. SII, al km. 39); 
partenza ore la arrivo sulla 
pista In terra battuta dello 
stadio Amsicora alle ore 15 
circa. 

Merc»>Iedl 26 febbraio, 4. tap¬ 
pa: C.-«f'''.ri - Onstano km. 150 
(3 ir.igii.irdo della montagna; 
Areu Genn.i B.igii, mt 549. al 
km 60) p.irtenza ore 10-3a ar¬ 
rivo su str.id.i ore 14.30 circa 

Gio\-edl 27 febbraio. 5 tap¬ 
pa' Oristano - Alghero km. 160. 
partenza ore la arrivo su stra¬ 
da alte ore 14 circa. 

Venerdì 28 febbraio, 8, tap¬ 
pa: Alghero - Sassari km. 231 
(4. traguardo della montagna. 
Osilo, mt. 671, al km. 218): 
partenza ore 9. arrivo ore 15.30. 


tContlnuuIone dalla 1. pagina) 

tannica si dice che il piano 
Rapacki sarà respinto se 
« dovrà ostacolare le pro¬ 
spettive della riuniflcazione 
della Germania»; analogo 
atteggiamento è quello di 
Bonn. E’ chiaro tuttavia — 
e lo dimostrano le informa# 
zioni che si premurano di 
far presente che le proposte 
Rapacki sono attentamente 
studiate — che l’iniziativa 
diplomatica polacca è desti¬ 
nata a suscitare un ampio 
dibattito non soltanto diplo¬ 
matico: basti pensare al 
grande interesse mostrato 
dalle piccole nazioni, quali 

— ad esempio — la Dani¬ 
marca e l’Austria: proprio 
ieri sera a Vienna sì affer¬ 
mava elle il piano < è degno 
di grande interesse » e che 
« le prime reazioni sono po¬ 
sitive >. 

Nella discussione sul pia¬ 
no polacco c intervenuto og¬ 
gi Gomulka con un’ampia 
intervista al Times. Gomul¬ 
ka osserva che < qualsiasi 
tentativo inteso a combina¬ 
re il piano Rapacki con la 
(luestione della i iunificazio- 
ne tedesca, e completamente 
fuori della realtà. Gli auto¬ 
ri di tali proposte debbono 
rendersene bene conto e può 
.sembrare die essi Ib formu¬ 
lino soltanto i)er fare del- 
l’ostru/.ionismo nei confron¬ 
ti del piano. Infatti sono 
l’accetta/.ione e l’applicazio¬ 
ne del piano Rajiacki che 
possono creare delle condi¬ 
zioni atte a facilitare l’uni- 
fìcaz.ione della Germania. 
-Voi, in Polonia, riconoscia¬ 
mo naturalmente il diritto 
della nazione tedesca di vi¬ 
vere in uno Stato unificato ». 

« Il |)rincipale ostacolo 
sulla h’ia della distensione 

— |)rosegne Gomulka — non 
è la questione dell’unifica¬ 
zione tedesca. Non sarebbe 
un disastro se la Germania 
restasse divisa ancora por 
(lualche tempo. La questio¬ 
ne principale, in im momen¬ 
to in cui le armi più mo¬ 
derne minacciano l’timanità, 
è quella di orientare nuova¬ 
mente il mondo verso il pro¬ 
gresso pacifico ». 

Gomulka si pronuncia 
((Hindi contro la possibilità 
clic la Germania, ima volta 
unificata, aderisca alla 
.N.-\'rO. < Supponete — egli 
dice — clic la Germania uni¬ 
ficala divenga una forte po¬ 
tenza militare che disponga 
di armi atomiche; essa po¬ 
trebbe provocare ima cata¬ 
strofe più grande di quella 
provacata da Hitler. Nella 
Germania occidentale, c’è 
ancora qualcuno che non 
nasconde le mire sui nostri 
territori occidentali. Pertan¬ 
to è inevitabile che noi ci 
mostriamo più prudenti di 
altre potenze sulla questio¬ 
ne della riunificazionc tc 
(losca >. 

Per quello che riguarda le 
iniziative di dialogo Est- 
Ovest è da registrare il pas¬ 
so avanzato da Varsavia per 
negoziati bilaterali con Bonn 
sui piano Rapacki. La noti¬ 
zia è stata diffusa dall'agen- 
zin di Berlino, ADN, la qua¬ 
le riferisce che le comuni¬ 
cazioni polacche sono inviate 
a Bonn tramite la Svezia, 
non esistendo ancora fra Po¬ 
lonia e Germania Occidenta¬ 
le rapporti diplomatici. 

A Londra ieri due funzio¬ 
nari delPambasciata sovie¬ 
tica -hanno consegnato alla 
signora Hearther Joseph, che 
pre.siede il < consiglio di 
Ttvicknham per rabolizione 
delle armi nucleari », un te¬ 
legramma di Krusciov nel 
(luale il segretario del PCUS 
rileva la possibilità di ad¬ 
divenire ad un accordo per 
l’abolizione degli esperimen¬ 
ti H e sottolinea che tale 
accordo potrebbe essere rag¬ 
giunto a conclusione di una 
conferenza al massimo livel¬ 
lo. Krusciov sottolinea an¬ 
che le minacce contenute 
nel < libro bianco della di¬ 
fesa » britannico, laddove si 
parla delle rampe di lancio 
per missili che « potrebbero 
raggiungere i più importanti 
obbiettivi dcirURSS ». Ri¬ 
levato che rURSS ha imme¬ 
diate ed efficaci possibilità 
di difendersi. Krusciov in¬ 
siste ancora sulla urgenza di 
accordi sul disarmo. 

Da Berlino è giunta frat¬ 
tanto notizia che il coman¬ 
dante delle forze militari 
sovietiche dislocate nella 
Germania orientale, gen. Sa- 
charov, ha dichiarato che 
i’URSS ritirerà dal territo¬ 
rio della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca due divisioni 
corazzate, tre brigate di ar¬ 
tiglieria. una divisione di di¬ 
fesa antiaerea e cinque uni¬ 
tà mobili della difesa an¬ 
tiaerea. per un totale di 41 
mila uomini. 

Negli ambienti delPONU. 
infine questa sera si è ap-i 
prosò che il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
sarà in visita a Mosca il 16 
marzo prossimo. Hammar-! 
skjoeld ha anche accettato 
l’invito inglese di recarsi a 
Londra dal 31 marzo al 2 
.aprile. Il segretario dell’or- 
c.inizzaz^'.e intemazionale 
discuterà ì problemi princi¬ 
pali. e fra questi sicuramen¬ 
te le (lucstioni del disarmo 
e deH’inconlro fra l’Est e 
rOvesL_ 

REAZIONI 
P I BON N 

(Contlnuaxlonr dxlla t. pannai 

re nè il tono realistico, nè 
Tìnleresse che rivestono le 
ultime prop«"(Sie polacche. E 
c’è da credere che la stessa 
cancelleria ne sia preoccu¬ 
pata, se in risposta aU’ini- 
ziativa Rapacki non ha tro¬ 
vato di meglio, oggi, che 
manifestare il proprio en¬ 
tusiasmo per la lettera del 
presidente Eisenhower a Bul- 


ganin. Bonn si è infatti di¬ 
chiarata soddisfatta del pas¬ 
so americano, prima ancora 
d’informare l’opinione pub¬ 
blica che il piano polacco è 
già allo studio de] ministero 
degli Esteri. Le nuove pro¬ 
poste del ministro Rapacki 
— si torna a dire nei circoli 
governativi di Bonn — van¬ 
no esaminate con interesse, 
ma la Germania occidentale 
non potrà aderirvi sino a 
quamio riuniflcazione e di¬ 
sarmo non verranno con¬ 
giuntamente affrontati e so¬ 
prattutto fino a quando (que¬ 
sto sembra essere l’argo¬ 
mento odierno) non vi sa¬ 
ranno altre garanzie circa lo 
< status » tedesco. 

In sostanza, Bonn oggi af¬ 
ferma in via ufficiosa che il 
piano Rapacki, cosi come 
viene precisalo nel memo- 
rnniliim di Varsavia, porte¬ 
rebbe < de facto > al ricono¬ 
scimento della R.D.T., quan¬ 
do invece proprio su questo 
punto il memorandum propo¬ 
ne la via delle adesioni uni¬ 
laterali, che Don alterereb¬ 
bero, comunque, l’attuale po¬ 
sizione dei due stati tedeschi, 
.satomizzata, l’ostacolo prin- 
Con la proposta delle ade¬ 
sioni unilaterali alla zona di- 
cipale sollevato fino all’altro 
ieri (la Bonn — cioè quello 
dell’implicito riconoscimento 
della R.D.T. — verrebbe in¬ 
fatti superato od aggirato, 
ma il governo di Adenaiier 
non sembra cambiare regi¬ 
stro c cavilla sul fatto die 
tale riconoscimento avver¬ 
rebbe ora, se non de jiirc, 
de facto. 

Cile per Bonn codesto ca¬ 
villo significhi nè più nè 
meno che un modo come un 
altro per non derogare dal 
proprio atteggiamento nega¬ 
tivo, appare oggi abbastan¬ 
za chiaro. Senondiò l’opi¬ 
nione pubblica tedesca con¬ 
ta, nè può essere liquidata 
in quattro e quattr’otto l’op¬ 
posizione dei socialdemocra¬ 
tici e dei liberali alla poli¬ 
tica della cancelleria. Perciò 
Bonn cerca di guadagnare 
tempo, plaudendo frattanto 
a tutte quelle iniziative che 
possibilmente ritardino o in¬ 
tralcino il dialogo fra Est 
e Ovest. 


PALERMO 


(Coiitiniiazlnnr dalla 1. p.i);liia) 

qua e di là nella disperata 
ricerca di una via di scam¬ 
po. (Qualcuno che si era av¬ 
venturato per le scale fu co¬ 
stretto a tornare indietro. 
Paurose lingue di fuoco sbar¬ 
ravano la via di uscita. An¬ 
che gli uomini furono allora 
invasi dal panico. Un pove¬ 
ro padre, il 38enne Alberto 
ineaudo, nel disperato ten¬ 
tativo di salvare se stesso c 
la sua bambina di due anni, 
Damiana, si buttava do una 
finestra. Purtroppo nella ca¬ 
duta ìa bambina moriva 
mentre l'Incnudo riportava 
la frattura di entrambe le 
gambe. 

N c 1 terribile infernale 
trambusto altre quattro per¬ 
sone perdevano intanto la 
vita orribilmente calpestate 
o asfissiate. Tra esse una 
bambina di 10 mesi, Evari 
sta Spinoso. Le altre vittime 
sono la 18enne Vittoria Spi¬ 
noso di Sante, sorella delia 
piccola Evarista, la ventenne 
Vittoria Spinoso di Leonar 
do e la 32enne Maria Spi¬ 
noso fu Damiano. 

Trai feriti più gravi, un’.al- 
tra giovane donna della fa¬ 
miglia Spinoso, sposala (’a 
poco, che è ricoverata al¬ 
l’ospedale di Palermo con 
prognosi infausta. Gravi sono 
pure rincauto, il 58enne Lu¬ 
ciano Spinoso fu Rosario, c’ne 
ha riportato gravi ustioni in 
tutto il corpo, il quatlrenr.e 
Salvatore Gerani di Santi 
ricoverato alla Feliciuzza di 
Palermo, e altri sette sono 
stati trasportati a Palermo, 
ma altri nove, pure essi in 
condizioni disperate per u 
stioni c asfissia, non hanno 
potuto essere trasportati e 
sono ancora nelle case vi¬ 
cine al luogo della sciagura. 

Sul posto, per dirigere le 
indagini, si sono recati nel 
pomeriggio di oggi il que 
st(*re e numerosi ufficiali dei 
carabinieri nonché tutti i re 
sponsabili dell’ordine pub¬ 
blico di Petralia 

Il pretore di Cangi, che 
ha la giurisdizione sul terri¬ 
torio di Petralia Soprana, 
ha potuto raggiungere Pel- 
lizzara solo nel pomeriggio 
di oggi. 

-Apprendiamo intanto che 
Polizia e Magistratura han¬ 
no lungamente interrogato il 
contadino Pietro Cerami, in 
casa del quale si svolgeva la 
festa. 

La polizia non ritiene fon¬ 
data la tesi dcirincendio do¬ 
loso. Ma tutti i presenti alla 
festa sono convinti che que¬ 
sta sia stata la causa della 
tragedia. 


Sul 


CAMPIONE 


di qursta «^tttmxn» continua la 
inchiesta sulla nazionale che 
affronterà a Vienna l'Austri*. 
Scrivono, Bruno RoghL Paolo 
Bertoldi. Paolo BiaFL Ilio Blan- 
chL Enzo Ferrari. Giordano 
Gi'Kinoli. Rizieii Grandi. Gino 
Palumbo. GiFi Scarambone. Eo- 
nio Viero. 

Inoltre su 

IL CAMPIONE 

potrete leffere: La storta d« 
poKilato. di Giuseppe Signor 
Cosa accade alt'inter; Gir 
Bartall parla della prosstn. 
staiclone ciclistica; Quelli dell 
dan Pellegrino; Lol si divrnr 
Su 

IL CAMPIONE 

di questa sottun-ana grandi 
servizi sulla dom»'nica calciati' 
ca. sulle gare tntem.izionali di 
scL e il racconto fotografico di 
un grande incontro di pugilato 

IL CAMPIONE 

fi settimanale sportivo di for¬ 
mula moderna che tw tU devono 
leggere. 


4 , 4 -.* 
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Proni d'abbonamento: Annuo Sem. Trina. 


UNITA' 7.500 3.000 

(nin l'edizione del lunedi) 0.700 O.SOO 

RINASCITA 1.500 000 

VIB NUOVE 3.500 IJOO 


3.090 

3J50 


Conto corrente pollale 1/39795 


DIFFICILE SVILUPPO DELLA MANOVRA ANGLO-AMERICANA PER SALVARE PARIGI 

Il dibattito al Consiglio di sicurena aggiornato 
ma Tunisi non ritira il ricorso contro la Fran cia 

In tal modo la discussione alPONU può riprendere dallo stesso punto di partenza se dovesse fallire il compro¬ 
messo patrocinato da Washington - Parigi non vuole ingerenze in Algeria - Burghiba chiede il ritiro dei Francesi 


NEW YORK, IB. — 11 Conil- 
glio di Sicurezza dell’ONU si 
è riunito stasera alle ore 21.08 
(ora italiana) per discutere 1 
ricorsi e 1 contro-ricorsi tuni¬ 
sini e francesi sul bombarda¬ 
mento di Sakiet Sidi Yussef. 
Una discussione vera e pro¬ 
pria, però, non c'h stata, poi¬ 
ché 1 delegati americano, 
francese. Inglese e tunisino 
hanno messo sul tappeto la 
mediazione proposta da Wa¬ 
shington e Londra, provocando 
cosi un aggiornamento del di¬ 
battito, allo scopo — per usare 
le parole del delegato svedese 
.— « di permettere alle conver¬ 
sazioni In corso, o che stanno 
per cominciare fra la Francia, 
la Tunisia, gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna, di procedere in 
un’atmosfera favorevole ». 

Tuttavia, nè i tunisini, nè 
quindi I francesi, hanno riti¬ 
rato I rispettivi ricorsi e con- 
tro<-rlrur!il. Se la manovra au- 
glo-amerlcana per salvare U 
colonialismo francese dovesse 
fallire, Il dibattito rlcomlnccrà 
perciò dallo stesso punto di 
partenza di oggi. Anzi il dele¬ 
gato tunisino Mungi Sllm si e 
riservalo esplicitamente il di¬ 
ritto ■ di chiedere nuovamente 
la convocazione urgente del 
ConsiRlio di Sicurezza, se sarà 
necessario ». E’ una carta che 
Burghiba ha voluto tenersi, 
per condurre In modo a Ini più 
favorevole i negoziati e soprat¬ 
tutto per giustlflcaro agli occhi 
del tunisini e degli algerini la 
accettazione della manovra an¬ 
glo-americana. 


tenere la Tunisia nel campo 
occidentale, dovrebbero dire 
alla Francia: i tuoi soldati 
no, almeno per un certo 
tempo. E’ una questione di 
sensibilità popolare. Da noi 
non si sopportano più le uni¬ 
formi. E poi è anche una 
questione di precauzione. E’ 
provato, oggi, che la ricon¬ 
quista della Tunisia non e 
più soltanto un’idea della 
estrema destra francese. 
Gaillard non ha forse chie¬ 
sto al generale Ely quanto 
verrebbe a costare una si¬ 
mile operazione? Bisogna, 
insomma, che l’esercito fran¬ 
cese lasci la Tunisìa al più 
presto po.ssibile. Per i po.=;ti 
isolati, il principio deU’eva- 
cuazione è ammesso già da 
molto tempo. L’evacuazione 
di Biserta potrà cs.seie più 
lunga e prolungarsi fino all.a 
fine dell’anno. Questa base 
non ha Tìmportanza che cer¬ 
cano di darle i militari fran¬ 
cesi. Vedrò con gli specialisti 
della NATO l’uso che si può 


fare di Biserta nel quadro 
della difesa del mondo li¬ 
bero >. 

Rispondendo a una doman¬ 
da relativa allo sviluppo 
delle correnti neutraliste in 
Tunisia, Burghiba ha cosi 
concluso la sua intcrvist.i: 
€ Il mondo libero non frena 
la Francia per ragioni di 
compromesso. Ma. al di là di 
certi limiti, il comproiTie.sso 
diventa complicità. Mi accu¬ 
sano di essere troppo filo- 
occidentale. Io non abban¬ 
dono le mie convinzioni, ma 
mi sarà sempre più difficile 
di far accettare la mia ap 
partenenza al mondo occi¬ 
dentale. se l’Occidente non 
mi aiuta. Questo non è un 
ricatto, è la realtà >. 

La crisi franco-tunisina 
tutto sommato, nonostante il 
precipitoso intervento occi¬ 
dentale, è dunque ancora 
lontana da una soluzione. 

AUGUSTO PANUAI.ni 


La situazione a Parigi 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 18. — Il governo 
francese, che ha accettato 
ieri i buoni uffici della Gran 
Bretagna e deH’America. ne¬ 
ga alle due potenze alleate 
il diritto d’interferire at¬ 
traverso il loro intervento 
diplomatico, nel problema 
algerino e di occuparsi delle 
sorti di BIserta. Secondo no¬ 
tìzie prevenienti da fonte go¬ 
vernativa autorizzata, il go¬ 
verno Gaillard ha precisato 
all’America ed all’Inghilterra 
che i loro buoni uffici nella 
crisi franco-tunisina devono 
essere limitati ai seguenti 
punti: 1) situazione dei sol¬ 
dati francesi in Tunisia! 2) 
controllo della frontiera 
franco-tunisina mediante la 
istituzione di una forza misto 
diretta da una personalità 
designata dal segretario del¬ 
le Nazioni Unite; 3) creazio¬ 
ne di una < terra di nessuno » 
destinata ad evitare nuovi 
incidenti fra i due Paesi; 4) 
negoziati bilaterali del com¬ 
plesso franco-tunisino. 

€ Deve essere chiaro — 
precisa la nota ufficiosa 
francese — che la questione 
algerina non rientra nel 
quadro dei "buoni uffici”, e 
tanto meno quella di Biser¬ 
ta. Solo un negoziato diretto 
franco-tunisino permetterà 
di definire un nuovo statuto 
e la forma giuridica atta ad 
assicurare la presenza fran¬ 
cese a Biserta. Il problema di 
unpassaggio di questa base 
alla NATO non si pone nem- 


Vertenza territoriale 
fra Egitto e Sa dan 

Sono in contestazione i vasti terri¬ 
tori a nord del ventiduesimo parallelo 


mcno>. 

Dal canto suo, Habib Bur¬ 
ghiba ha dato la misura del¬ 
la sua duttilità diplomatica 
dichiarando all’inviato spe¬ 
ciale del Monde — poche ore 
prima dell'apertura del di¬ 
battito al Consiglio di Sicu¬ 
rezza deirONU — che i pan¬ 
ni spòrchi bisogna lavarli * in 
seno alla famiglia atlantica >. 
nia che accettando la media¬ 
zione americana la Tunisia 
non intende escludere la que 
stione algerina da questo 
< familiare bucato >. 

«Se si vuole raddrizzare 
la situazione — ha detto Bur 
ghiba — bisogna andare alla 
radice della crisi. Bisogna 
cioè sistemare le questioni in 
sospeso, non soltanto tra la 
Francia e la Tunisia, ma so 
prattiitto tra la Francia e 
l'Africa del Nord. Del resto, 
come ammette Io stesso ri¬ 
corso francese, la causa della 
crisi attuale è la guerra di 
Algeria, So che Inghilterra 
e America faticano a far ac¬ 
cettare questo principio alla 
Francia. Ma una mezza in 
tcmazionalizzazione del pro¬ 
blema algerino fra i membri 
della famiglia atlantica non 
è forse preferibile ad una 
internazionalizzazione totale 
davanti al Consiglio di Si¬ 
curezza? a. 

In questa situazione, è evi¬ 
dente che anche raggioma- 
mento del dibattito al Consi¬ 
glio di Sicurezza non signi¬ 
fica necessariamente che la 
mediazione anglo-americaiyi 
h,T raegiunto l'obiettivo fis-' 


IL CAIRO, 18. — Il mi¬ 
nistro degli Esteri sudanc.se 
Mohammed Mahgoiib si e 
recato stamane al Cairn, dove 
ha avuto colloqui con Nasscr. 
con i ministri degli Esteri e 
degli Interni egiziani c con 
ambasciatore sudanese. Sco¬ 
po dei colloqui è quello di 
compromettere gravemente 
le relazioni di buon vicinato 
fra TEgitto e il Sudan. 

Si tratta, in breve, di que¬ 
sto; una convenzione del 1899 
fissa al 22 parallelo nord la 
frontiera fra i due paesi; si 
tratta dunque di una linea 
retta, continua e chiaramen- 
e identificabile. Tuttavia, per 
consentire un più agevole 
controllo sulle popolazioni di 
confine, fu stabilito di affida¬ 
re all’amministrazione egi¬ 
ziana alcuni territori a sud 
del 22 parallelo e a quella 
sudanese territori molto più 
vasti a nord di tale linea 
lungo le rive del Mar Rosso, 
oltre a una piccola striscia 
sulle due rive del Nilo, pres¬ 
so Uadi Halfa. 

Quando, due anni or sono, 
il Sudan ha ottenuto l'indi¬ 
pendenza. la sorte di quei 
territori non è stata chiara¬ 
mente determinata. L'Egitto 
resta fermo alla frontiera 
del 1809, il Sudan rivendica 
invece le regioni tradizional¬ 
mente amministrate da Kar- 
tum. 

Con l’approssimarsi del 
plebiscito per la Repubblica 
araba unita (21 febbraio) c 
delle elezioni politiche suda¬ 
nesi (27 febbraio) la contro¬ 
versia ha acqui.stato un rilie¬ 
vo e un’acutezza che primo 
non aveva. Sia il Cairo, sia 
Kartum considerano infatt:| 
gli abitanti dei territori a! 
nord del 22 parallelo come 
propri cittadini ed elettori. 
Truppe egiziane e sudanesi 
si sono quindi portate in que¬ 
ste regioni per creare un 
fatto compiuto. Fortunata¬ 
mente, non si sono ancora ve¬ 
rificati incidenti. 

KarUini, il potente par¬ 
tito di governo Lmriia ha 
iniziato un'aspra campagna 
propagandistica contro le 
Egitto, iniziando perfino un 
frettoloso arruolamento d; 
volontari da inviare nelle zo¬ 
ne contese. Nasser, in un te¬ 
legramma inviato al capo 
spirituale per partito Umma. 
ha vivacemente protestato, 
dicendo che la campagna al¬ 
larmistica e ostile aU’Egitto 
« può giovare solo agli impe¬ 
rialisti, che cercano di crea¬ 
re dissensi fra i due paesi ». 
N'asser ha inoltre smentito 
che le rivendicazioni egizia¬ 
ne siano dettate dalla pre¬ 
senza, nei territori in discus¬ 
sione, di giacimenti di rame, 
manganese e stagno, recen¬ 
temente scoperti. 


13 milioni all'uomo 
che non può sedersi 

LO.N'DIt.A. Itt — Cii iionu) elle 
non può più sediT.si a causa 
di un incidente .sul lavoro, ri¬ 
ceverà circa la inilioni di lire 
di indennizzo. Si tratta dell’au¬ 
tista Gerald Mekeown. che fu 
gravcniente ferito ad un‘aiioa da 
un palo di legno mentre scari¬ 
cava un camion. 

Nonostante alcune operazioni, 
l’anca destra del sig. Mekeown 
è rimasta sensibilissima. ~ Io 
non posso più sedermi nè in 
casa nè in autobus nè al ci¬ 
nema; sono condannato a resta¬ 
re perennemente In piedi. Vi 
assicuro che è abbastanza noio¬ 
so. Il massimo che posso fare 
per riposarmi è di appoggiarmi 
continuamente a qualche cosa -. 

Così ha detto il povero au¬ 
tista. ai giudici che dovevano 
decidere 


<( Dateci le armil » 

(Dal nostro Inviato spedale) 

TUNISI. 1^— Per tutta 
In giornata i rappresentanti 
più eminetiti del purerno dt 
Tunisi si sono infraffenuti 
a colloquio con le rappre¬ 
sentarne (/ipioinnflc/ie in- 
plesi ed americane per di¬ 
scutere sul problema fonda- 
mentale della crisi, ^ioè la 
protesta tunisina alVOW 
sui fatti di Sakiet. 

Da parte loro, le (riifipe 
di occupazione non iinnno 
finora compiuto neppure i 
primi trasferimenti oerso 
lìiscrta dei piccoli presidi’ 
liell'interim ed i consolati di 
Francia si sono ri/infafi di 
chiudere le loro sedi, o/ipo- 
nendn ancora una t'olfa a ia 
richiesta tunisina la loro 
spavalda coccìutapqine che 
in questi piorni. proprio 
mentre si svolpe l'assidnn la¬ 
vorio diplomatico anglo-a¬ 
mericano, acquista un ca¬ 
rattere quasi provocatorio. 

Perciò non hanno sorpre¬ 
so nessuno le notizie delle 
proteste ripetute di fronte 
alle residenze dei consoli di 
Francia nelle regioni del¬ 
l'Ovest al grido di « evacua¬ 
zione totale *. a cui Ita /affo 
immediatamente eco l'altro 
grido < dateci delle armi» 
rivolto a Burghiba. 

A Susa sono rimasti fe¬ 
riti quattro ciuill francesi in 
un incidente che pii ambien¬ 
ti ufficiali attribuiscfiun id 
un alienato, ma che potreb¬ 
be anche essere la conse- 
puenza della esasperazione 
dei iiinisint delle terre di 
confine, dove più vira è la 
commozione per In quotidia¬ 
na tragedia algerina. 

A sera inoltrata il Mini¬ 
stero (ielle Informazioni non 
aveva ancora comuniceto 
l'esito delle laboriose trat¬ 
tative tra il pouertio ed i 
diplomatici anglo-americani 
Questi si sono battuti con 
tutte la armi per indurre 
Burghiba a < non offrire al 


siano impegnali netta mara¬ 
tona oratoria di questi giorni? 
La preoccupazione d-ot' 
americani era di ben altra 
natura. 

Essi, infatti si rendevano 
conto che il dibattito al C<m- 
siglii’ di Sicurezza avrebbe 
segnalo, forse irrinietliithil- 
meiite, la fine drìl'cintivoeo 
dietro cui hanno cercato c 
cercano tuttora di ma.schc- 
rare la loro tattica 

.Al momento della di.ccus- 
siitnc e della rotazione il 
rappre.s'cntante della ('asti 


la permanenza dell'armata 
francese a Biserta e in tutto 
il resto della Tunisia o H di¬ 
chiarare giusta l'aspirazione 
tuuj.siua verso una piena in¬ 
dipendenza. 

Il < sì * a /aeorc delie aspi¬ 
razioni tuiii.sinc avrebbe prò. 
rocato una immediata rea¬ 
zione francese eon tutte le 
conseguenze che ciò arrebln 
avuto sulla solidità del blocco 
occidentale. La stessa N.ATO 
ne sarebbe uscita certamente 
incrinata. 

l’n * .sì » proiiiincififo in 


Bianca non avrebbe P'dn/ftj .v4'<;no di solidarietà versi} It 
asteiiiT.si daU’espriinere un .pretese francesi itvrehhe nvn- 
giudizio. ne <i|)linndonar,‘ io il ealore di un rìconosei- 
l'aula sini iiliindo una « ini- mento d»v diritti dj prenii- 
proi'visa indisposiz’mie». F.oli nenzu della Francia sul Ma- 
arrebbe dovuto seeiilicre fruì ohreb precludendo agli Stati 


l'approvare il bnnihanlainen- 
to di .Sakiet o il dreluararlo 
una manifestazione di pura 
erimiiKiIifà; fra Fapprociire 


l’niti ogni possibilità di man 
tenere rapporti di amicizia 
eon il mondo arabi». 

GUIDO NDZ/.DLl 


LA NAVE « BONITAS » E’ NAUFRAGATA NEGLI STATI UNITI 


Una carboniera italiana aifonda 

t 

al largo della Carolina del Nord 

I 27 membri deirequipaggio in salvo, ma a tarda notte le loro 
vile erano ancora affidate alle esili scialuppe di salvataggio 


NOHKOLF. 18. — La nave 
italiana Uoiiìtas, una carbo- 
nioi'u da 5009 tonnellate del 
dipartimento marittimo tli 
Genova che cllettnava tia- 
-sporti neirEnropa e nel- 
l’Ameriea del Nord, è affon¬ 
data (iiie.sfoggi al largo del¬ 
le coste delia Carolina del 
Nord mentr’era diretta a Bal¬ 
timora. Tutto requipaggio, 
27 nomini, coinineso il co¬ 
mandante, .s’ò messo in sal¬ 
vo: a tarila notte, però, i ma¬ 
rinai erano ancora in balia 
delle onde e le loro vile af¬ 
fidale agli esili battelli di 
salvataggio tino a quando non 
giungeranno nella zona le 
navi del soccorso. 

.'Accollilo le prime somma¬ 
rie informa/ioni, raffoiula- 
inento sareldio stalo jjrovo- 
cato da una falla alla stiva 
di imia che la violenta tem¬ 
pesta in cui è venuta a tro¬ 
varsi la nave non ha ))ernies- 
so di tamponare. 


Il primo draininatico allar¬ 
me è giunto al servizio co¬ 
stiero dì Norkolf alle 14,30 
locali (20,30 ora italiana): il 
radiotelegrafista della Boni- 
tas segnalava che la nave si 
trovava in difficoltà a 120 
miglia da Capo Lookout e 
che imbarcava acipia da 
prua. Da Norkolf partivano 
iininediatainente il < cutter » 
(Ihilula ed un aereo anfibio; 
nello stesso tempo muoveva¬ 
no verso la zona di pericolo 
anche una unità della mari¬ 
na militare, la llurllcg, che 
alle 15.30 locali (21,30 ora 
italiana), distava dalla car¬ 
boniera 57 miglia, e altre 9 
navi mercantili. 

Nessun aiuto concreto e 
immediato era [lossibile por¬ 
tare, quindi, alla nave in pe¬ 
ricolo; rendevano oltreinodo 
difiicìle la situazione le nllis- 
siine e violentissime onde che 
sballottavano la carboniera; 
i>Ure tutto, nebbia e neve 


LE NORME DI PO LIZIA MINERARIA IN DISCUSSIO NE ALLA CAMERA 

Una politica nazionale delle miniere 
per garantire la vita dei lavoratori 

Gli interventi di Tognoni e Bernieri - Il governo non rispetta gli impegni internazionali - L'aumento 
degli infortuni - Nazionalizzare la Montecatini e avviare una politica diversa per le aziende di Stato 


Tatti t depatati comonistt 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alta ce¬ 
duta di giovedì 20. 


molte inlerioga/ioiii * pre¬ 
sentale dai compagni B.\R- 
UILHI. BllFARDKCI. MA¬ 
RI LLl. L.\ ROCC.A e dal- 
l'on. PRETI). 

Ma la maggior parte della 
.seduta è stata dedicata al- 
rinizio della discu.ssione del¬ 
la legge che aggiorna le nor¬ 
me di polizia mineraria, già 
approvata dal Senato. Il pri¬ 
mo oratore è stato il com- 

... _ __ _ 1 pagno TOCÌNONl il quale ha 

mondo jl deprimente spelta- pronunciato un ampio e do- 


La primo jiarte della se- nenche manifestazioni di 
duta di ieri alla l’amera e|cindoglio. Oggi il relatore 
stala tledicata all es.une di j governativo. Kalelti, invita 

la C'ainera ail .ippiovare la 
discussione senza 


colo di una disputa tra Fran¬ 
cia e Tunisia dai banchi ieì 
Consiglio di Sicurezza ». e 
infine — come si è visto ~ 
ci sono riusciti. 

Ma chi pud credere che sia 
per una questione di corret¬ 
tezza formale o per evitare 
a Parigi ed a Tunisi le ama¬ 
rezze di una disputa a di 
stanza ravvicinata che i rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti 
e della Gran Bretagna si 


cumentato discorso. Egli ha 
rìlevotó Innanzitutto che la 
legge viene In discu.ssione 
con e.*itremo ritardo: infatti, 
nonostante il ripetersi di 
gravissime sciagure minera¬ 
rie (Ribolla. Morgnano, Mar- 
cinelle. Caltanissetta. ecc.) e 
nonostante che il gruppo co¬ 
munista avesse presentato fin 
dal 1954 proposte di legge 
in tal senso, il governo si è 
sempre accontentato di ge- 


Uno grave manovra pet conlrollore 
n vet o degli elettori sono le orati 

Diiposixioni dei prefetti ai comuni perché costituiscano piccole sezioni elet¬ 
torali nei pressi delle caserme • Una interrogazione del compagno Terracini 


INGHILTERRA 

Vince al totocalcio 
350 milioni di lire 


Il compagno Umberto Ter¬ 
racini aveva recentemente 
richiamato l’attenzione dei 
governo sullo scandaloso ten¬ 
tativo dei prefelli di coslrin- 
gere i mlliiari a volare In 
minuscole sezioni elettorali, 
con la conseguenza che il 
loro volo possa essere più 
agevolmente controllato. Ri¬ 
spondendo alla specifica in¬ 
terrogazione. con la quale 
il parlamentare comunista 
chiedeva « per quali moti¬ 
vi. per quali scopi e in for¬ 
za di quali poteri ciò fosse 
stato fatto ». il ministro 
Tambroni escludeva nella 
maniera più tassativa che 
alcuna disposizione in ma¬ 
teria fosse stata impartita. 

Purtroppo, quanto asseri¬ 
va il ministro si è dimostra¬ 
lo non vero, tanto che Ter¬ 
racini 3i è visto costretto a 
presentare una nuova inter¬ 
rogazione per avere « spie¬ 
gazioni e chiarimenti » su 
una comunicazione-circolare 
diramata da taluni prefetti 
ai sindaci di numerosi co¬ 
muni. « Allo scopo di faci¬ 
litare nelle prossime elezio¬ 
ni — scrivono j funzionari 
di Tambroni — l’esercizio del 
diritto di voto ai militari del¬ 
ia Forze Armate i quali, co¬ 
me é noto, voteranno nel 
Comune ove si trovano in 
soprannumero agli elettori 
iscritti nelle liste sezionali, 
il ministero degli Interni ha 
impartito tstnizioni affinché 
vengano istituite sezioni e- 


sato. Al contrario. le difficol¬ 
tà cominciano proprio ora a 
proposito del significato e 
deU’estensione politica di 
questa mediazione . 

Passando a parlare delle 
truppe francesi della loro 
permanenza in Tunisia e del¬ 
ia base navale di Diserta. 
Burghiba ha aggiunto; < .An¬ 
che nel quadro della N.ATO, 
le truppe francesi non pos- 
.<;ono più partecipare alla di¬ 
fesa della Tunisia. Forse 
potrebbero partecipar^', do¬ 
po la liberazione di tutta 
l’Africa del Nord. Ma oggi i 
patti della NATO, per man- 


LONDR.V 18 Una ecce 2 ;o-,pjlj^j.gjj ^ol minimo degli 
noie v:nczt3 è sta*.a registra:a __,,nnv 


jal totocalcio inglese. Giocando 
al concorso pronostid di sa¬ 
bato scorso, il 2denne J. W. 
Brockwell. operalo presso una 
ditta vinicola londinese, è sta¬ 
to il solo ad indovinare i ri¬ 
sultati (otto pareggi) degli In¬ 
contri della lega professionisti¬ 
ca inglese. In tal modo, grazie 
ai due pence della giocata, egli 
ha vinto ben 206 028 sterline 
tcirca 350 milioni di lire*, sta¬ 
bilendo COSI un nuovo record 
per tl totocalcio inglese. Il pre¬ 
cedente record era pari a 205000 
sterline e si riferiva ad una 
vincita effettuata lo scorso no¬ 
vembre da una donna, la ve¬ 
dova trentaquattrenne NelUe 
Mac GraiL 


elettori ammesso (100). pos¬ 
sibilmente nei pressi delie 
caserme per consentire ai 
predetti militari di votare 
agevolmente in tali sezioni 
senza determinare un ecces 
sivo affollamento ai seggi 
che non potrebbe non Influi¬ 
re negativamente sul nor¬ 
male svolgimento delle vo¬ 
tazioni ». 

Risolto cosi gesuiticamen¬ 
te il problema della libera 
espressione del voto dei sol¬ 
dati. gli zelanti funzionari 
de] ministro Tambroni alle¬ 
gano « un prospetto di mas¬ 
sima con rindicazione del 


numero delle sezioni che do¬ 
vrebbero e.ssere istituite ». e 
chiedono ai sindaci di comu¬ 
nicare «appena possibile il 
numero e rubicazione delle 
sezioni* al fine di «dame 
comunicazione all’Autorità 
militare ». 

Nella sua interrogazione, 
il compagno Terracini rileva 
intanto « come questa dispo¬ 
sizione arbitrariamente in¬ 
novi ed alteri il disposto del. 
l'art. 49 del T.U. 30 marzo 
1957. n 361 recante norme 
per la elezione della Camera 
dei Deputati, e miri pale¬ 
semente a creare le condi¬ 
zioni più favorevoli sia per 
esercitare una pressione mo¬ 
rale sul militari elettori av¬ 
viati coattivamente su ordi¬ 
ne dell’autorità da cui di¬ 
pendono a dare il voto in 
determinate sezioni, sia per 


controllare in qual modo essi 
abbiano dato questo voto ». 

Non è chi non vede, infat¬ 
ti. come il voto a scaglioni 
ridotti consenta ai comandi 
di controllare praticamente 
reparto per reparto l’espres¬ 
sione del suffragio. 


PERÙ’ 

22 persone 
morte di fame ! 


LIM.A- 18 — Ventidue pcr.'o- 
ne 5ono morte di fame In una 

locahtà iS'ikit.i del Perù meri-j ipternazionali. tutti favore 
dionele. ne. dipartimento di | (jggjj q ,.3 


legge in 
iiioihfiche per * fare in fret¬ 
ta »: ma la legge ha invece 
bisi»gno di essere modificata 
jier corrispondere appieno 
agli Interessi del lavoratori 
e della collettività naziona¬ 
le (poiché il provvedimento 
detta anche norme per il 
buon governo dei giacimenti 
minerari). 

A questo punto il compa¬ 
gno Tognoni ha sviluppato 
un’ampia polemica con il re 
latore, il quale ha affermato 
che gli infortuni mortali nel¬ 
le miniere sono in diminu¬ 
zione, e per sostenerlo 6 ri¬ 
corso ad un artifìcio, citan¬ 
do dati che si riferiscono ad 
un periodo die e.scltidc 1 4.3 
morti di Ribolla e l 23 di 
Morgnano. Ancora peggio il 
relatore si è comportato per 
(|iianto riguarda gli infortu¬ 
ni leggeri: non ha citato 
neanche una cifra ed ha so¬ 
stenuto che vi è solo un 
« leggero aumento», aggiun¬ 
gendo che però è solo < ap¬ 
paiente» In quanto aumen¬ 
terebbero le denuncio di in¬ 
fortunio per ottenere le re¬ 
lative indennità. 

La realtà è ben diversa: 
nel 1948, su 75.488 lavorato¬ 
ri, si ebbero 11.117 Infortu¬ 
ni; nel 1954. con 61.489 la¬ 
voratori. si sono avuti ben 
17.955 infortuni. Altri dati 
inipression.nnli Tognoni ha 
citalo per quanto riguarda 
il diffondersi deH’infortunio 
caii.'ialo <ia silicosi. L’aumen¬ 
to itegli infortuni, è stato 
dolerniinalo sotirnttutto dai 
sistemi <ti coltivazione a ra¬ 
pina e daU'intensificarsi dei 
ritmi di lavoro. 

Ciò dimostra che la linea 
da seguire per eliminare le 
cause fondamentali degli in¬ 
fortuni. oltre alle norme tec- 
cniche. deve essere rivolta 
agli aspetti economici, so¬ 
ciali c umani del problema. 
.A questo proposito Tognoni 
ha dimostralo come su que¬ 
sto orientamento ci siano sta¬ 
ti dei pronunciamenti della 
CEC.A e di altri organismi 


ne 

.•\p'Jr;rr.ar. dove 120 famiglie 
fono t’JTtora minacciate dalia 
fame in .<ì--Bu:tr) ad un lungo 
periodo di siccità. 

Il governo ha predisposto 
l'invio di .^occor.sT. 


ri di Lavoro, alla revisione 
c contrattazione dei cottimi, 
alla creazione di un ambien 
to di vil.i (case, approvvigio¬ 
namenti. ecc.) migliore per 


Undici bambini negri 
mu oiono in un incen dio 

E* perita anche la mamma di quattro dì es.si > Ha preso 
t fuoco la casa della famiglia rimasta pressoché distrutta 


ATL.4NTA. (Georgia). 18 — , I»‘weIJ Jon»-'. c eli altri quattr,', l forzali, evasi da! penitcn 

r.'ario dell'isola Isabella con al- 


— T 

Undici bambini e la madre di suoi nipotir.i. fieli delia soreì.a 
quattro di essi sono penti ìenjieK.a n.ocùe. Mary Helen Ro 


sera nell'incendio di ii.-.a casa 
di due pian! alia periferia d: 

Essi erano tutti negli 
I corpi sono stati ritrovati com¬ 
pletamente carbonizzatL a; 
punto da rendere impossib.Ie 
la identificazione. 

Il padre di tette dei bambini. 
Jeweil Jones, stava facendo la¬ 
vori di falegnameria al piano 
superiore quando ha avvertito 
un odore di fumo. Il piano In¬ 
feriore era in oreda alle fi.am- 
me. Jones non e riuscito a reg- 
giungere la stanz.a del b.imb;: ; e 
na dovuto saltare da una fine¬ 
stra per sfuggire alla morte 

G.i sforzi dei pompieri, im¬ 
mediatamente accorsi, sono sta¬ 
ti ostacolali dalla temperatura 
bassissima che ghiacciava l'ac¬ 
qua nei tubi. 

Sette bambini erano figli di 


we. ia qua.e e peri! 


ECUADOR 

Ventuno forzati 
all'arrembaggio 
d'un panfilo 

QUITO, 18 — 11 proprietà- 
rio dello yacht -Velinda-, lo 
americano William Rhodei Her- 
vey jr. ha comunicato ieri sera 
V.» rad.o. che 21 tonati ccua- 
.loren, — che si trovavano a 
bordo di tre imbarcazioni da 
pesca — hanno abbordato nel¬ 
la nottata di sabato il suo pan¬ 
filo al largo deU'lsola Isabella, 
al largo delle Galapagos e Io 
hanno tenuto prigioniero per 
tre giorni inaieme alla moglie. 


tri 40 o 50 detenuti, in seguito 
ad una rivolte verificatasi l’it 
febbraio hanno quindi abbando¬ 
nato il - Velinda ». sbarcando 
su una spiaggia delta costa 
nord-occidentale ecuadorena. 
Situata 45 km. a sud-ovest di 
Esmeraldas. 

Prima di restituire II panfi¬ 
lo ai proprielari, i forzati s: 
sono impadroniti de] denaro 
dei viveri e degli indumenti 
che hanno trovato a bordo. 


r.R.I. PER I.r. VITTIME DI 
S.^KIET — C •>n un .u-rro dfll.i 
- Alit.-,;:.-, - è giunto a Timi 
il primo contingente di viveri 
e indumenti offerti d.'dl.i Croce 
ross.i itali.'ina alla Mezzaluna 
rossa tunisina m favore delle 
vittime di SakieL Questo primo 
invio consiste in coperte, in¬ 
dumenti vari e fcatole di latte 


i Invoratori delle miniere. Il 
governo, nonostante Gnv.i 
.ibhia diehinrnto di volere 
es.sere all’ nvnngiinrdin in 
que.sto rampo, non fa nnll.o 
in qiic.stn direzione. Ln stes¬ 
sa cosa si ripete per quanto 
concerne la istituzione degli 
addetti alla sicurezza eletti 
dai lavoratori: anche qui ci 
sono promincinmcnti favore¬ 
voli della CECA e del BIT. 
ci sono addetti alla sicurez¬ 
za in Francia ed in Belgio, 
sono stati deliberali in una 
recente legge delPAsscmblea 
regionale siciliana, nm il go¬ 
verno italiano non ne vuole 
sapere. 

Tognoni ha quindi affron¬ 
tato il problema del buon go¬ 
verno dei giacimenti, dimo¬ 
strando come oggi lo sfrut¬ 
tamento degli stessi avvenga 
soltanto in base all’esìgen/a 
del massimo profitto del mo¬ 
nopolio Montecatini che do¬ 
mina il settore minerario. 
Egli ha citato esempi di non 
razionale sfruttamento di 
giacimenti di cui la Monte- 
catini è coiice.ssionaria nel 
settore delle piriti, e di in¬ 
terferenze del monopolio per 
evitare, ad esempio, lo sfrut¬ 
tamento «lei grande banco di 
pi.'-ite esistente nell’/Xrgenla- 
rio, vicino Grosseto, che «’ 
dell’ordine di 15 milioni di 
tonnellate e di cui è con¬ 
cessionaria nn’azic:id:t dello 
Stato. La Frrroiriiii. 

E’ quindi necessario nazio¬ 
nalizzare la Montecatini c 
fare una politica diversa con 
le aziende di Stalo. ()iicsto 
il governo rum |n ha fatto nè 
lo farà mai: ma — ha con¬ 
cluso Tognoni — a {|iiestn 
potranno portare le lotte dei 
lavoratori. 

Il d e. SABATINI ha fat¬ 
to propri alcuni dei rilievi 
mossi da Tognoni soprattut¬ 
to in merito alla necessità 
di sottrarre il cottimo alla 
trattativa individuale, e di 
ammettere le organizzazioni 
sindacali alle trattative 
stesse. 

Ultimo oratore, il compa¬ 
gno BERNIERI, ha trattato 
del sistema della concessione 
delle licenze per lo sfrutta¬ 
mento delle cave e delle mi¬ 
niere, che vengono affidate 
troppo spesso ad aziende di 
fortuna, non interessate nè 
a portare miglioramenti, nè 
ammodernamenti, nè misu¬ 
re di sicurezza. Bernieri ha 
chiesto perciò che venga po 
sto termine al sistema degli 
appalti e del subappalti. 


occidentali st.-irnio usando la po. 
litica e.siera por annientare la 
teiisiiine iiiti'rnazionale. 

COREA DEL NORD 

I passeggeri dell'aereo 
sud-coreano 
sono sfuggiti 
al regime di Si Man Ri 

PAN MUN JON, IB — Nel 
corso di una riunione tenuta 
oggi dal segrelaruilo della com- 
inissiunc niiliUtrc d’armistizio 
.sulla que.slione deH'Qrco civile 
sud-coreano atterr.ato domenica 
nella Corca del Nord con 34 
persone a bordo, il coi. Klm 
Ciun K.vung. deH’c.sercito nord- 
coreano. ho ribadito che i pas¬ 
seggeri hanno volonlariatnente 
fatto invertire la rotta deH'ap- 
porecchio per sottrarsi al re- 
di terrore creato nella 
(Joren del Sud da Si Man Ri e 
lugli «mericoni. Perento, il 
colonnello ha respinto le ri¬ 
chiesta di consegnare t viog- 
giatori. richiesta prt'.«:entata dal 
cop George Kchl. Radio Pyong 
Yang ha annunciato che tutti 
coloro che .'i irovovano suU'ap- 
pnrecchto sono som e salvi. 

Per «tunnto riguarda poi la 
rosHtiizione dcH’oerco. 1» colon¬ 
nello Klm Ciun Kyung ha di- 
ih arato che ;s co.-ia potrà es¬ 
sere discu-'s.a direttamente fra 
le autorità nord-coreane e 
«pielle sod-corcano. trottandosi 
i. un opparccchio non militare 
Secondo l sud-coreani, sette 
(lei p-isseggeri ovrebbero fatto 
dirottare l’opparecchio, costrin- 
gen.'tn i pioti alTobbedienza 
mediante !'’.i.so di pistole. 1 set¬ 
te -- sempre secondo la ver¬ 
sione »ii(l-c; roana — sarebbero 
comuni.stl. 


STATI UNITI 

Oltre 180 i morti 
per il moltempo 

NEW YORK. 18 — Ad Oltre 
180 è salito il numero delle 
vittime della violentissima tem 
pesta di neve abbattutesi negli 
ultimi giorni sulle regioni orien¬ 
tali degli Stali Uniti. 

Stamane negli Stati nord¬ 
orientali doirUnione e nel Ca¬ 
nada nevica ancora abbondan¬ 
temente e continua 11 gelo, con 
temper.'iturc di diverse decine 
di gradi sotto zero. 

Il traffico è sempre bloccato 
o gravemente ostacolato. 


cadevano poi ad intermitten¬ 
za sulla zona. Neppure l’an¬ 
fibio è riuscito ad ammarra- 
re nelle vicinanze della Bo- 
nilas e i piloti hanno segui¬ 
to, e malamente, dall’alto, i 
disperati sforzi dell'equipag¬ 
gio dì salvare la nave. Alle 

17 locali (ore 23 italiane), 
quando la situazione è di¬ 
venuta in.so.stenibile. il mar¬ 
conista ha radiotelegrafalo: 

« Affondiamo sempre più. 
Pronti ad abbandonare ». 

Trascorreva ancora qual¬ 
che ora; poi, mentre la Bo- 
nitas cominciava ad inabis¬ 
sarsi da prua, l’equipaggio 
.s’imbarcava nelle scialuppe, 
e resistendo alla tempesta 
si allontanava rapidamente 
dalla nave. Erano, per l’esat¬ 
tezza, le 17,52 locali (23,52 
italiane). 

L’idroplano del servizio 
costiero, essendosi registra¬ 
ta una breve schiarita, po¬ 
teva seguire per un po’ la 
manovra di salvataggio e 
dure il confortante annun¬ 
cio ni comando. 

Il mercantile, che appar¬ 
teneva alla società « Nuova 
Genuense », dell’ armatore 
Kavano, proveniva da Tri¬ 
nidad con un carico di mi- 
ncrnli die avrebbe dovuto 
scaricare a Baltimora. Al 
momento in cui ha gettato il 
primo allarme, la Bonitas 
si trovava a 34,03 gradi di 
latitudine nord e a 74 gradi 
di longitudine ovest. 

L’arrivo del cacciatorpedi¬ 
niere < Hnrtley » nella zona 
in cui sì trovano le imbarca¬ 
zioni con i 27 membri del¬ 
l’equipaggio del « Bonitas », 
è atteso entro brevissimo 
tempo. La sua navigazione 
è ostacolata dalla tempesta. 

Alle 1,54 (ora italiana) la 
guardia costiera di Norfolk 
ha comunicato di aver rice¬ 
vuta una segnalazione secon¬ 
do cui il mercantile america¬ 
no « President Adams * ha 
avvistato le luci della nave 
italiana che sta affondando 
neH’Atlnntìco. 

La segnalazione è giunta 
dopo che il marconista del 
« Bonitas > aveva comunica¬ 
to che due scialuppe del mer¬ 
cantile erano già state cala¬ 
te in mare. 

Dalla zona viene segnalata 
ancora neve intermittente c 
nebbia. 

II « President Adams » è la 
prima di nove navi di salva¬ 
taggio che si stanno dirigen¬ 
do sul luogo del sinistro. 

11 cacciatorpediniere di 
scorta « Ilartley », che dove¬ 
va giungere nei pre.ssi della 
« Bonitas > alle ore 1,30 (ora 
italiana) non aveva ancora 
preso contatto col mercantile 
italiano. 

Intanto un aereo del ser¬ 
vizio guardacoste continua 
a sorvolare la zona e non si 
allontanerà sino a che non 
sarà giunto !’« Hartley ». 

STATI UNITÌ 

Studentessa negra 
espulsa dal liceo 
di Little Rock 

LITTLE ROCK (Arkaruaf), 

18 — Il consiglio d’amministra¬ 
zione del liceo centrale di Lit¬ 
tle Rock ha deciso di espellere 
'o giovane studentessa negra 
Minnie Jean Brovm (La quale 
era implicata in numerosi in¬ 
cidenti) per 11 resto dell'anno 
scolastico. 

La causa ufficiale delTcspuI- 
sione non è stata fornita. An¬ 
nunciando questa decisione Vir- 
gil Blossom, sovrintendente al¬ 
le scuole dei distretto di Little 
Rock, il quale ha chiesto la 
esp'ulsione, ha precisato che 
Miss Brown non potrà frequen¬ 
tare le lezioni nel corrente an¬ 
no scolastico, in nessuna scuo¬ 
ia del distretto, sia che TisU- 
tuto sia riservato a studenti 
negri o bianchi, sia che esso 
sia -integralo-. 


DOPO L'AZIONE DELL'E.N.I. NEL MEDIO ORIENTE 


Commento sovietico 
alla lettera di Ike 


.MO.SCA. 18. — L'ultima let¬ 
tera di Eisenhower al primo 
ministro Bulganin non è stata 
ancora commentata ufficialmen¬ 
te nell’Unione Sovietica. Tutta¬ 
via, il commentatore di politica 
estera dell'organo governativo 
Ircestia. Kudriavzev. ha scrit¬ 
to oggi che i sovietici potreb¬ 
bero accogliere la proposta del 
Presidente americano di prep.a- 
p.'.r.'ire con negoz;.'iti diploni.itici 
una conferenza ad aito livello. 

L’opinione di Kudriavzev è 
che - i preparativi per tina con¬ 
ferenza nd alto livello debbono 
essere svolti per le consuete vie 
diplomatiche-; questa — egli 
ha soggiunto — è stata sempre 
ridea del governo sovietico, d.a 
quando esso originariamente 
propose Tineontro- 

I negoziati dlplomatirl non 
'ono però sufficienti. - Occorre 
che i governi delle due parti 
di.ino prov.i di buona fede -, 
usando la loro politica estera 
- al fine di creare un'atmosfcr.i 
favorevole .ad una riunione ad 
alto livello-, L'I.’nione Sovieti¬ 
ca — h.-! concluso il comment.a- 
torc — lo ha già fatto, riducen¬ 
do il numero delle proprie for¬ 
ze nella Germania orientale ed 
;n Ungheria, mentre *1* governi 


Le compagnie U.S.A. 

rinunciano ni "fifty-fifty,, 


Un gruppo di compagnie 
ìndipendenti americane ha 
chiesto al Kuwait una con¬ 
cessione di ricerche petroli¬ 
fere, offrendo di ripartire i 
profitti sulla base del 60-40 
per cento. Nel caso di sco¬ 
perta di pelrol!«\ il Kuwait 
potrebbe inoltre ottenere 
una partecipazione del 20 
per cento al capitale della 
impresa concessionaria. II 
Kuwait è un piccolo Stato 
arabo ricchissimo di petro¬ 
lio, che si affaccia sul golfo 
Persico e confina con lo Sta¬ 
to federale Irakeno-giordano. 

L’accordo è ispirato ad un 
principio di collaborazione 
con I paesi produttori dì pe¬ 
trolio analogo a quello cui 
si uniformano gli accordi 
deH’EN’I con l’Egitto e con 
l’Iran. Sotto certi aspetti, an¬ 
zi, è ancora più generoso. 

La proposta dell’accordo 
è stata avanzata, come si è 
detto, da un gruppo di com¬ 
pagnie indipendenti, al di 
fuori — cioè del cartello in¬ 


temazionale delle « sette 
sorelle» anglo-olandesi-ame- 
licane. Tuttavia è significa¬ 
tivo che la rottura del clas¬ 
sico principio del fi/tg-fifty 
(divisione del profitti al cin- 
quanta-cinquanta per cento) 
avvenga ora anche ad opera 
di società americane, dopo 
esser stata attuata daU’Ente 
nazionale italiano degli idro¬ 
carburi. E’ opinione diffusa 
— c ne esistono già i primi 
sintomi — che anche le « set¬ 
te sorelle > saranno costrette 
ad un certo momento ad ab¬ 
bandonare la vecchia ripar¬ 
tizione dei profitti e a stipu¬ 
lare con gli Stati concessio¬ 
nari accordi meno iugulatori. 
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GLI ASCOLTATORI RISPONDONO AL REFERENDUM SULLA RAI-TV 

O 


La RA V ve 


deve essere 




Una rivolta morale 


Non crediamo di essere ion- 
tani dal vero uffermundo clic 
il successo del nostro Itcfc- 
rendutn sulla DAI ha supera¬ 
to In nspeltalivc del suol pro¬ 
motori. A due settimane dal 
« lancio > il nostro (giornale c 
la senreterin del (ìrnppo par¬ 
lamentare comunista linnnn vi¬ 
sto arrivare mi(jlinin di lette¬ 
re; ri.s|)oslc ni Itelerendnni, 
scftnniazioni di nhiisi commes¬ 
si dalla HAI, consujli per una 
niii’liorc rer>olnmenÌa7Ìonc Rio- 
ridica dcirnrr>omenlo. 

Vi sono lettere di comunisti, 
di socialisti, ina non manca¬ 
no quelle di indipendenti, di 
avversari politici, perlina di 
democristiani. E tutte esprì¬ 
mono, oltre alla npprovnrionc 
per In iniziativa dei deputati 
comunisti t*Ci si doveva pen¬ 
sare prima», scrivono molli), 
csiiressioni (li sdegno, di col¬ 
lera perllno, contro una IiirIu- 
stizia che |)cr essere continua 
e perpetrala sotto (>li occhi 
di tulli ferisce il seii.so di uÌii- 
stizia della stente onesta. 

Il comunista, il socialista, 
rclcttorc di sinistro che ni>ni 
ftlorno, anzi, più volte nello 
.stesso Riorno, si sente Insul¬ 
tato, aRRredito nelle proprie 
convinzioni, che sente ipieslo 
insulto e qiie.stu tiRUressioiie 
porluli nella sua casa, nella 
siili faniiRliu, che deve assi¬ 
stere iiupideiite alla distorsio¬ 
ne sistematica delle proprie 
idee da parte di uno slrunien- 
to che eeli sle.sso. coi propri 
soldi, è olddiaalu a mantene¬ 
re, cslRe che Rii sia re.su rìii- 
stlzia, che si pouRo termine a 
iin'arhitrio del (|unlc eRii si 
sente la prima vittima. 

L'ascoltatore indipendente, 
l'elctlorc cattolico o sociiilde- 
mocrutlco che sente oRnl «lor- 
no olIruRRlata In Propria in- 
tcllÌRenza e scnsibilitò da una 
propaRundn fra le più stupi¬ 
de e controproducenti che sio 
dato conoscere, eslRe nlire.sl 
che si ponRU fine n un nlui.so 
che sempre più spesso minar; 
da di ritorcersi contro I suoi 
niitori anziché contro coloro 
che dovretihero esserne le vit¬ 
time. 

La reazione del cittadino, 
di sdcRHo contro un abuso 
tonfo evidente e continuo. In¬ 
dividua uno dei problemi più 
pravi e delicati del nostro or¬ 
dinamento demorratico. Inu¬ 
tile parlare di llbert/i di st.am- 
pn e di espressione qnnndii 
rorpnno di Informazione di 
pran liinpn il più potente e 
diffnsn clic vive in repime di 
mononolio. viene iitilizznlo a 
beneficio di un partito o di 
un priipno di partiti ni (in¬ 
verno, Chi ha presente lì pe¬ 


so avuto dairEIAH nella esul¬ 
tazione della dittatura e nella 
preparazione (leali animi alte 
avventure del loscismo, può 
rendersi conto di cosa sipni; 
fichi oppi la HAI, con 1 suoi 
7 milioni di apparecchi ra¬ 
dio, e i suoi vOh.IlhO leleyi- 
sori in mano n un Partito 
che sempre meno nasconde h» 
smi tenhizione di trasformarsi 
in llepinie. laipico che la !).(>., 
e le sue correnti più chiuse 
c reazionarie, nel loro sopno 
inlcpralislico, facciano qrnn- 
dc nssepnamento sulla HAI. 
La cosa non può mancare di 
sn.scitare preoccupazioni man 
mano che ci si nvvirinn alla 
cnmpiipnn elettorale, la prima 
campapnn elcllorale politica 
con la TV. 

Lu prossima cunipupna elet¬ 
torale politica ci (iirn tino a 
(Piai punto i diripeiiti della 
ItAl siali disiiosli a sepiiire 
pii ordini di l'niz/u del Go-sn, 
ma Un d’oru non é il caso di 
farci truppe illusioni. Esislo- 
no in Italia 700.U0U apparec¬ 
chi televisivi. Possono essere 
upni sera altretlunti comizi 

f icr la D.G. Si trutta di limi 
orza da non sottovalutare. 
Sarebbe errato anche, però, 
Hollovalutare le forze che ud 
essa si oppoiipoito. An/.iliiUo 
il discredilo di cui è circon¬ 
dala la Hai rappresenta il nii- 
pliore antidoto ul veleno della 
sua propauanda. La lldiicia di 
una v(dln, (piando bastava che 
lina cosa l'avesse « delta la ra¬ 
dio a per apparire ammantala 
di una iiftlciale allendibilitù, 
se n'é andata da un pezzo. Al 
suo po.sto vi è oppi una difti; 
denzn, frutto di (licci anni di 
menzopne, di ipocrisie, di am- 
bipiiilù, che neppure In abi¬ 
litò dialettica c la falsa ob- 
biellivitò dei Znttcrin c dei 
Granzolto riesce a disarmare. 

E vi è Inoltre oppi, soprat¬ 
tutto, una opinione pubblica 
vipilc, cniiace di ritorcere con¬ 
tro III lìAI le menzopne c le 
fnlsitù dei suoi servizi infor¬ 
mativi. 

Mn i cittadini hanno il di¬ 
ritto di e.sserc rispettati e 
non debbono sentirsi nella 
nccc.ssilò di difendersi dalla 
RAI. che è un Ente piibblic(i 
e pertanto al .servizio di tulli 
i cillndini, quali clic siano le 
loro opinioni e In loro parte 
politica. A questa nccessilò 
risponde, fra ì'iillro rinizinll- 
vn dei (ìepiilnti comunisti. Il 
successo (lei Referendum di- 
m(»stra (pianto il problema .sia 
.scollante, e come rìnphislizia 
che si pcrpclrn mini ciorno 
contro niciù dcll’clclforafo Ita¬ 
liano offenda il senso di piii- 
slizin di tulli i cillndini. 


Viniziativa dei deputati comunisti volta, tra Valtro, ad imporre ai servizi in- 
formativi della R,A.I. una mappiore obbiettività politica sta ottenendo un 
enorme successo - Gli ascoltatori condannano la faziosità della R.A.I, e chie¬ 
dono una azione piudiziaria contro i continui abusi delVEnte, trasformato 
ormai in un orpano dì propapanda democristiana - E* stata proposta anche 
da alcuni lettori la sospensione del papamento del canone di abbonamento 


Pubblichiamo alcune delle 
centinaia di lettere finora per¬ 
venuteci Invitiamo tutti I no- 
.strl lettori a scrivere ai se- 
Rucntl Indirizzi; Camera dei 
Deputati. Montecitorio . Ro¬ 
ma oppure tJnlth •• Referen¬ 
dum RAI-TV Via dei Tan¬ 
nili. 19 . Roma. 


Pagare o no 
Pabbonamenlo 7 


Onorevoli, 

se l’Italia fosse (jovernata de¬ 
mocraticamente non sarebbe ne¬ 
cessario indire un referendum fra 
t lettori di una o più quotidiani 
per esprimere un parere sul mo¬ 
nopolio radtnfontco e televisivo 
della nazione 

Però se il popolo vorrò cambia¬ 
re l'indirizzo dello PAI-TV po¬ 
trà farlo benissimo e facilmente 
con il voto della prossima pri¬ 
mavera. e non esprimendo un giu¬ 
dizio che ormai tutti conosciamo 
e che rimarrebbe allo stato 'di 
sfogo personale qualora II gover¬ 
no Hmane-ssc lo stesso Vi sareb¬ 
be solo un mezzo per manifestare 
il nostro disappunto in modo con¬ 
creto ed effìenee quello di disdire 
in massa (comunisti, socialisti, 
aderenti o simpatizzanti per tutte 
te correnti di sinistra) l'abbnna- 
rnento alle radioaudizloni, rifiu¬ 
tandoci dì sottoporre gli apparec¬ 
chi riceventi alla legatura sigil¬ 
lata perchè nessuno possa toglier¬ 
ci il diritto di ascoltare le tra- 
.smlttentl straniere. Un collegio dt 
difesa formato da Insigni avvo¬ 
cati dovrebbe fare II resto. 


SPARTACO BACCARI 

via Tacchini. 19 - Roma 


Suggerisco di battere la seguen¬ 
te via: Il redattore che si occu¬ 
pa di queste cose notifichi al Pro¬ 
curatore Generale della Repubbli¬ 
ca tutti i casi nei quali la ItAl- 
TV ha riferito notizie false, fal¬ 
sate, o comunque, atte a trarre in 
inganno, o anche soltanto a la¬ 
sciare nel dubbio l’opinione pub¬ 
blica, e altresì tutte quelle altre 
notizie che ha taciuto per favo¬ 
rire gli interessi privati o di par¬ 
tito. 

La radio cioè non deve essere 
asservita al carro del governo. 


A. D. - Roma 


lo sono un operalo e non ho 
altro, dopo un giorno di lavoro, 
che passare un'ora in famiglia 


Plebiscito a Piiimazzo di Modena 
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Noi sottoscritti cittadini di Tiumazzo in possesso di apparecchi radio e frequentatori di 
trasmissioni televisive, ri sentiamo in dovere di fare presente la nostra indignazione sul come 
vengono orientate le trasmissioni della RAI. 

I programmi RAI-TV sono infatti chiaramente al servizio del Partito al governo. 

Le discriminazioni politiche sono un fatto di diseducazione proprio perchè incitano al¬ 
l'odio e alla falsità. Questo avviene nel giornale radio e nel suo commento, nelle rubriche 
sindacali, nelle trasmissioni contadine e in molte altre. 

Noi cittadini di Piumazzo pertanto proponiamo: 

1) la commKsione parlamentare di controllo tomi ad esplicare la sua attività secondo 
le disposizioni di legge; 

2) nelle province si costi fui iscano delie commisdoni di controllo composte di nienti; 

3) nel periodo elettorale i partiti che hanno nna rappresentanza al Parlamento siano 
messi in condizione di usufruire dei servizi radintelevisivi; 

4) sia istituita una rubrica per d.ire ai vari partiti politici la pos.sifaiUtà di fare cono¬ 
scere le loro opinioni sui problemi di più largo interesse; 

tiuesle le nostre osserv.-i/loni e proposte che auspichiamo siano accolte e tenute In consi¬ 
derazione affinchè la RAI e la TV siano al servizio del Paese. (Seguono le firme). Vedi foto 


sopra. 


ascoltando la radio. Cosi, tra un 
insulto e l’altro, passa la sera. 

Per ora Inizio pepando il ca¬ 
none del primo Irime.stre, per i 
mesi che restano, sappiano i si¬ 
gnori della RAI che al sottoscritto 
è mancato il pane parecchie vol¬ 
te al giorno, perciò powo privar¬ 
mi molto volentieri anche dei lo¬ 
ro Insulti. 

R. PAZZARANI 


Azione legale 
Caro Direttore, 

innanzi tutto voglio premetter¬ 
ti che non sono comuntsfo seb¬ 
bene segua con interesse tutto 
quello che si svolge nel nostro 
Paese, 

Ti dirò subito che sono d’ac¬ 
cordo con te per il moutmenfo 
in difesa detta verità, anzi ho già 
discusso con i miei colleght d’uf¬ 
ficio la faziosità che la RAI-TV 
da troppo tempo persegue nei 
confronti delle sinistre, lo credo 
che se da più parli si eleva la 
protesta, { nostri governanti po¬ 
tranno sentire che troppi cittadi¬ 
ni di questo Ubera Repubblica si 
sentono indignali della scoperta 
propaganda clericale Dal mio 
canto sarei propenso a disdire 
t’ahhonamento delia radio, ma 
penso che non è giusto perchè 
se realmente esiste quella giu¬ 
stizia che tutti auspichiamo un 
libero cittadino della libera Ita¬ 
lia utente della RAI-TV ha il pie¬ 
no diritto di ascoltare la radio e 
di udire tutto quello che concer¬ 
ne gli avvenimenti che giornal¬ 
mente accadono senza che il com¬ 
mentatore sia obbUfjato a elogia¬ 
re una determinata parte ed a 
biasimare l’altra. 

OI.IVARI FILIPPO 

San Remo (Imperla) 


Perebè i « commenti » ? 


Onorevoli deputati, 
vorrei sapere come fa II Go¬ 
verno a giustificare I a commen¬ 
ti * di Granzotto e di Zatterìn. 
trasudanti ipocrisia da ogni pa¬ 
rola ma sostanzialmente male¬ 
voli verso te sinistre e lauda- 
torii versa la DC e I preti. Non 
dovrebbe la RAI rifuggere dai 
commenti? Se esiste una Com¬ 
missione Parlamentare di con¬ 
trollo stilla imparzialità politica 
ccc. (istituita da una legge anche 
se inoperante), questo slgnifìra 
che si richiede alla RAI impar¬ 
zialità Ma il commento non può 
mai essere imparziale. Dunque 
come sì giustifica la RAI? Non è 
possìbile fare una azione legale 
contro questo arbitrio? 


Mauro Ciabattini - Roma 


I Gazzettini Regionali 


Signor Direttore, 

sì dà lina prnndc importanza 
ai Giornale Radio e al Telegior¬ 
nale E' giusto poiché milioni di 
Italiani li .septiono e ne sono av¬ 
velenati. Ma esìstono anche i 
Gazzettini Regionali, che nessu¬ 
no controlla (la Commìs.stnne Par¬ 
lamentare non se ne occupa. Per¬ 
che^). Non si potrebbero istituire 
Commissioni regionali, composte 
mnoari di utenti, mapisfrati, ere... 
per controllarr questi Gazzettini 
auientirhe voci della DC? 

Alfio Zamboni - Modena 


Mincolpop alla RAI 


.Segnato, se fosse sfuggito, che 
sabato 25 gennaio il giornale ra¬ 
dio delle ore 14 ha trasmesso sul 
programma nazionale la registra¬ 
zione diretta della rica voce del¬ 
l'ex ministro fascista della Cul¬ 
tura Popolare ed ex ambasciatore 
a Berlino Dino Alfieri, durante un 
discorso tenuto a ìltifano per la 
inaugttrazione di un'esposizione 
dt prodotti tessili. 

Inutile sottolineare che VEIAR 
(oggi R.AIì era allora alle dipen¬ 
denze del Ministero delta Cultura 
Popolare. 

qVINTO BON.AZZOLA 

via S Camillo dò 
Lellis 21 - Roma 


Elemento di discordia 


In casa mia * miei figli sono 
comunisti, mia manto democri¬ 
stiano. E ogni volta che sentiamo 
il Giornale Radio le solite scene: 
liti e arrabbiature... 


FELICETT.A .ATTONI 

Civitavccch a 


Un mezzo disedocativo 


Con riferimento airìncito risol¬ 
to a tutti gli abbonati per un re¬ 
ferendum sulle trasmissioni RAI- 
TV. mi pregio comunicare quanto 
segue: premesso che sono un in¬ 
dipendente cattolico di sinistra e 
che sono in possesso soltanto di 
apparecchio radio, le trasmissioni 


effettuate con tale mezzo, specie 
quelle a carattere politico, sono 
sempre improntate alla più spic¬ 
cata faziosifrt Di conseguenza rag. 
giungono solo lo scopo di indi¬ 
sporre Tascoltatnre di buon senso 
e di stordire vieppiù l'ignorante. 

Con stima 


CORRADO KLEIN 

Corso del Popolo. 14 • Padova 



UNA TltlIlUNA VALE I.’AI.TllA? — Il direttore generale della RAI, 
prot. Rodolfo Arata, ò l'ex-dircttore del "Popolo", organo ufficiale della 
DC. Qui lo vediamo Impegnato In un comizio per la campagna elettorale. 


II 90% di «contenti 


Caro Direttore, 

sono radiotecnico, lavoro alla 
Magiiett Marellt, mo per arroton¬ 
dare il magro stipendio sono co¬ 
stretto a lare riparazioni a domi¬ 
cilio, per questo, alla sera o nei 
giorni festivi, sono chiamato nelle 
case dt lavoratori, impiegati, ar¬ 
tigiani. eco.; e cosi mentre gli ri¬ 
paro la radio, ho modo di discu¬ 
tere dei programmi e della fazio¬ 
sità della RAI e ti posso assicura¬ 
re che il 90% delle persone da 
me interrogate sono scontente, 
quando addiritliirn non ne parla¬ 
no con malcelaln furore. 

1.0 RAI semina odio a piene 
mani. Orbene: racconherà tem¬ 
pesta. 

CARLO CAVAGNA 

via Domonfe 4 - Milano 


Un giudizio di Parri 


L PUNTO più grave riguarda la parzialità politica, tanto evidente. 


I e spesso tanto smaccata, che non ha bisogno di dimostrazioni. SÌ 
■ penserebbe che l'informazione obiettiva, l'esposizione serena del 
diverti punti di vista dovesse aiutare una visione superiore e non rissosa 
della vita e della lotta politica. Eccoli Invece, specie se son tempi di 
elezioni, scendere nell'agone a perseguitare con le clave della polemica 
I nemici della fede democristiana, quadripartitica o atlantica . . . 

.. . Compiangiamo pure responsabili, compilatori e dicitori obbligati 
ad attaccar l’asino nel luoghi più impreveduti. Diamo la colpa che loro 
spetta al dirigenti, che dovrebbero scegliere per certe rubriche informative 
e critiche uomini di maggior preparazione politica culturale, di maggior 
libertà di spirito e di minor faziosità. Ma come è possibile non rinfacciare 
nel modo più categorico a questa gente, che usa di una tribuna nazionale 
e comurve per una politica partigiano, che essi non sono pagati da Piazza 
del Gesù, dal Vaticano o dall'Ambasciata americana, (na dagli utenti e 
dai contribuenti e che II popolo italiano è cosa più alta di un partito e 
di un quadripartito? Mi turba forse di più una certa mentalità che vedo 
chiara nel sottofondo spirituale e politico del responsabili di quest’attività 
informativa della radio, inestirpabilmente ancorati al posto loro nonostante 
ogni bufera direzionale. E’ la concezione retriva di una Italia che dovrebbe 
seguitare, come tipo di governo, di strutture amministrative, civili e 
corporative, l'Italia fascista anche se In forme diverse (non voglio parlare 
di rimpianti) . . . 

Da « Il Ponte ». n. 8-9, agosto-settembre 1957 


Voci e volti della RAI=TV 



ANTONIO PICCONE-STELLA, di¬ 
rettore del servizi Informativi (Iella 
RAI. è il più fedele eseeatore degli 
ordini della segreteria d.r. Da Ini 
dipendono II Glomate-radio e il 
Telegiornale. Percepisce ano tll- 
pcndlo di 800.000 lire mensili, più 
macchina, antista, ere. In un opu- 
sroletlo di a istruzioni ■ li Piccone- 
Stella scriveva; « Nessuno vi rim¬ 
provererà per non aver dato nna 
notizia. .Molli possono rimproie- 
rarvi per averla data ». In base a 
i]iirsto principio, tulle le notizie 
rhe posso dispiarere al governo, a 
Fanfani, al Valieano. vanno taritile. 


GIANNI GRANZOTTO. ■ commen¬ 
tatore di polltlea estera >, è un 
ex - redattore del giornale fllo- 
fasrista romano "II Tempo". Per- 
replsec. per Ire minuti di conver¬ 
sazione una volta ogni due giorni. 
430.000 lire al mese. Con la • Selll- 
mana • e altri emolumenti arriva a 
600 000 lire. Dietro la sua fal.sa ob¬ 
biettività (un bufletto a destra, una 
bastonala a sinistra). Il Granzotto 
tenia di contrabbandare IVsalla- 
zione della inesistente politira 
estera del governo Si è distinto, 
iiltlmamenle, nella esaltazione dei 
missili amerieani sul suolo italiano. 


UGO ZATTERÌN. è un ex-sorlall- 
sla. che non ha tardato però ad 
abbandonare r« Avanti! • per I più 
ronfortevoll giornali borghesi. Ama 
tiitlavia farsi definire • laico * c 
« democratico >. In tali vesti dif¬ 
fonde per tre volle alla settimana 
Il verbo di Fanfani e delle gerar¬ 
chle vaticane, non disdegnando, di 
tanto in tanto (come avvenne in 
occasione della discussione sui patti 
agrari), di accomunare i suoi ex- 
compagni socialisti ai missini nella 
deplorazione perchè allarrano i 
poveri d.e. Per il • Irallamenlo eco¬ 
nomico •, vedi Gianni Granzotto. 








'f. 




.ALCEO A'-ALCINI. corrispondente 
da A'Ienna. II Valcini è lo specia¬ 
lista delle notizie di ■ Oltre Cor¬ 
tina >. Compnlsalore eosefenzioso 
dei giornali fascisti di lingua te¬ 
desca, Vateini è l’antorc di quelle 
note che comlneiano: ■ Viaggiatori 
provenienti da Praga hanno di- 
rhlarato„ >. « Giornalisti avvirinati 
alla frontiera ungherese hanno 
detto a proposito del rreenll av¬ 
venimenti einesi™ •. eoe- Rfreve 
per questo servizio, fra stipendio, 
trasferte e spese di officio, circa 
un milione di lire al mese. 


RUGGERO ORL.ANDO. è il corri¬ 
spondente da New York. La R.A1 
ne ha accreditato un altre presso 
rONU. Italo Neri, addetto alla po¬ 
polarizzazione dei discorsi del rap¬ 
presentante Italiano, rex-minislro 
Piccioni. I servizi dei corrispon- 
denti della R.AI. sulla rui natura 
eiasenno può giudicare, costano 
cifre ingentissime airEnle. Sf usa 
trasmelterli per cavo, (anche le 
note di Valcini ricevono questo 
Iratlaraento). con una spesa di 
100.000 lire al minuto. I corrispon¬ 
denti costano, romplrssfvamente, 
circa l milione di lire al giorno. 


GIOVAN BATTISTA A R 1 S T .A. 
viene definito «la voce littoria». 
Non per sua colpa, naturalmenle, 
giacché anche le voci degli annun¬ 
ciatori sono istruite In modo tale 
da Impressionare il pubblico, da 
muoverlo al terrore quando si 
parla di avvenimenti d'a Olire cor¬ 
tina >. da Spingerlo all'odio e alla 
indignazione quando si parla dei 
romanisti in generale, alla pietà 
quando si accenna alla • Chiesa 
del silenzio », airinterrsse quando 
si (rasmettono i lunghi resoconti 
dei discorsi di Fanfani e di Rumor. 
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